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ILBLUFF 

diGonclla 


Non c Acro che lu Democrazia 
cristiana e l'A zinne cattolica 
possano fure ima uiioau legge 
elettorale a loro piacimento. 
Quando Concila c soci sostengo¬ 
no questa tesi, bluffano in moda 
marchiano. Intanto è bluff la lo¬ 
ro arroganza. Questi che purluno 
con tanta sicumera di nn partito 
democratico cristiano che si iden¬ 
tificherebbe con In nazione, nelle 
elezioni del 1951-52 hanno perdu¬ 
to quattro milioni di \oti. Se 
dallo spoglio delle schede il' 1S 
aprile lu Democrazìa cristiana ri¬ 
sultò in maggioranza, oggi essu 
questa maggioranza nel Pae>e 
non l’ha più; ed è dubbio persino 
che conserti il posto rii prima 
formazione politica. Di che si 
tanta dunque il Concila? Di aver 
condotto il suo partito — nel pe¬ 
riodo del suo segretariato — u 
queste perdite clamorose? In 
realtà il Concila, tanto tronfio 
nel parlare, ha una paura matta 
delle elezioni politiche; tanto è 
tero che ha tentato prima, con 
la carta Giannini, di farle rinvia¬ 
re e oggi — non bastandogli più 
le scomuniche, le prediche dei 
parroci e gli intrighi dei prefet¬ 
ti — va alla ricerca disperata di 
una legge elettorale frodolentu: 
e ha fretto, molta fretta, perchè 
teme di non armare in tempo. 

Ma il Concila bluffa anche 
quando si dice sicuro di dispor¬ 
re nell’attuale Parlamento — il 
Parlamento del 18 aprile — di 
una maggioranza sufficiente a 
varare la legge elettorale che gli 
fa comodo. Egli non hu la mag¬ 
gioranza al Senato: e alla Came¬ 
ra, se l’ha sulla carta, non è si¬ 
curo di averla nel segreto del¬ 
l'urna: sono noti i casi, in cui 
De Gaspcri, nella corrente legi¬ 
slatura, ha doMito, a Montecito¬ 
rio, ricorrere all’appello nominale 
per timore dello scrutinio segre¬ 
to, e gli episodi in cui egli fu 
salvato dall’insuccesso per i voti 

— o almeno per lo squagliamen¬ 
to — ilei gruppi minori (socialde¬ 
mocratici, liberali ccc.). Dunque 
il Gonclla tracotante — a parole 

— i voti del Parlamento a favore 
della^ sua legge elettorale non li 
ha in tasca: c tanto meno li 
avrebbe, se la Democrazia cri¬ 
stiana andasse alla battaglia in 
Parlamento isolata. Inoltre — 
quel che più conta — una simile 
battaglia, condotta dalla Demo¬ 
crazia cristiana in posizione iso¬ 
lata, avrebbe tali ripercussioni 
nel -Paese, da Far riflettere il più 
arrabbiato geddiano sul prezzo 
che il partito clericale verrebbe 
a pagare. 

Perciò quando Romita.e Sara- 
gat sussurrano che bisogna met¬ 
tersi d’accordo con la Democra¬ 
zia cristiana sulla legge eletto¬ 
rale, por impedirle di far da sola 
c per non subire il peggio, dicono 
il falso. E’ vero invece che la 
Democrazia cristiana ha bisogno 
disperato di amici e di alleati 
per far passare in Parlamento e 
coprire dinanzi al giudizio del 
Paese la grande porcheria della 

< riforma elettorale >. Di qui le 
responsabilità gravi che si stan¬ 
no assumendo, con il loro atteg¬ 
giamento, i vari Romita, Saraent 
e Yillabruna. 

Noi non sappiamo se siano ve¬ 
re le voci che parlano di un ac¬ 
cordo già raggiunto. Ma giudi¬ 
chiamo dalla docilità commo¬ 
vente, con cui, in questo afoso 
interludio estivo, i dirigenti dei 
partiti cosiddetti minori «i stanno 
piacevolmente facendo metter nel 
sacco dal burbanzoso — a paro¬ 
le — Concila, che potrebbero 
fianquillaniPnle ricattare. ET un 
fatto che essi, prima ancora di 
sedersi al tavolo delle trattative 
ufficiali, hanno già accolto: 1) la 

< necessità » di una riforma elet¬ 
torale; 2) la liquidazione della 
proporzionale attraverso al co¬ 
siddetto premio di maggioranza: 
e cioè hanno accettato la sostan¬ 
za delle rivendicazioni del tra¬ 
ballante gruppo dirigente cleri¬ 
cale. Mentre la Democrazia cri¬ 
stiana non ha oggi la maggio¬ 
ranza nel Paese, essi accettano di 
dargliela con nn trucco elettorale. 

In contropartita essi chiedono 
solo la certezza di raccattare 
qualche seggio alla nuova Ca¬ 
mera c un « accordo politico >. 
Ma che conta un accordo politico 
se la legge elettorale consegna al¬ 
la Democrazia cristiana posizioni 
tali che le consentono di strac¬ 
ciarlo quando e come le pare? 
T.a parola d'onore dei clericali! 
Si è visto quanto vale, in questi 
cinque anni dal 19 aprile: tanta 
è stata la fedeltà della Democra¬ 
zia cristiana alle promrv-e del 
19 aprile che persino governativi 
ncr vocazione come gli onorevoli 
Simonini e Giovannini «imo stati 
costretti ad abbandonare il ca¬ 
dreghino ministeriale! E oggi an¬ 
cora i dirigenti dei partitini sono 
ripagati della loro servitù con i 
cortesi sputi in faccia dell'onore¬ 
vole Concila, del piccolo Del Bo 
e dei reverendi padri Brucculcri 
e Messine». 

Saragat e Pacciardi hanno vo¬ 
glia di ritentare? BNogua pcrò 6i 
tolgano l’illusione che ciò possa 
avvenire senza scorno loro, oltre 
che dei dirigenti della Democra¬ 
zia cristiana. L’affare è troppo 
•porco. Il Paese ha diritto, in pri¬ 
mo luogo, di giudicare libera- 


SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL RAPPRESENTANTE AMERICANO ALL’ONU 


TRISTE EPILOGO DELLA TRAGEDIA SOTTERRANEA 


Washington si arroga il diritto 1Lo “ ben f V*,? ko sepo,to 

». » . « . , nel fondo della voragine 

m HQriPP |p armi ImttPPinlnnirhP —^-- 3 

111 UlIUl HjP Mlf III 1111 UlUHvI. 1 U 1 UIIIUUO Sospesi al cavo che uccise il compagno, i superstiti tentano il ritorno - La- 
1 bcyrie in salvo dopo 3 ore di scalata - Lo scomparso alVo.d.g. della nazione 


Cohen dichlQrO che qIÌ 3tOtl Uniti non nnunceranno all USO dell armo miCI“ CAVERNE DI PIERRE SAINT dalla salvezza due dei superstiti, vedere esaudito il desiderio. Solo 

j, | a a I I i. i l• i I .1 , « il I • . I . MARTIN, Ili. — Alle ore 19,15 di Loubeiis è morto nella notte di tra qualche tempo, se sarà possl- 

aiale - ImO/IK Chiede di discutere lo proibizione della QUerra dei microbi oyyi » dopo una / aticosc. ascesa di giovedì, dopo aver passato cin- bile, la salma verrà riesumata e 

' ~ 384 metri durata oltre tre ore, lo quanta ore in stato d’incoscienza riportata alla superficie. 

■ ‘ —— —- -------- - - speleologo Jacques Lc.beyrie è nel fondo dell’abisso. E’ morto do- a Licq-Antery, a tre chilometri 

Gli Stati!» non sono contrari figli obiettivi!piogramma generale di controllo!suolo etranieio rifiutano di latifl- giunto oli ingressa delle, caverna Po aver ricevuto una trasfusione dall’imboccatura della caverna, il 

. I I n ». il I? . .1 . . - ° I .. • p, 0Pro C’ninf Martin r«l! #1 fi i en »! min fin li »> «i in mllvnn nh o *,«.! j: t ì_ _ z/ 


NEW YORK, 16. — Gli Stati «non sono contrari figli obiettivi piogramma generale di controllo suoli 
Uniti non intendono rinunciare del Protocollo», egli ha affermato del disarmo». caie 

alle armi batteriologiche e si riser- che il governo americano « non ri- li delegato americano ha cerca- lano 


gli accordi internazionali viò- F,erre Saint Martin. Egli appariva di sangue da un suo collega che padre di Loubens già affranto da 
auelli che hannìi niiii. completamente esausto, via tnden- aveva portato il plasma fin sul fon- dolore è scoppiato in singhiozzi 

M ìt? Hanno Sia lutili D n ».»in zi s: Wn ri ni) n itnwinitia a tiioiifm n«. p/i _ _„. j _ ì. _ ... . t » . » ji 


spoglie 
■ prima 


Tre operai carbonizzati 
in un a centrale del la SIP 

Verniciavano dall’interno uno stretto quando la 
vernice ha preso fuoco - Uno è già deceduto 


Yves Chataigneau. grotta divide ancora dalla vita e|(utto tl cadavere, non ha potuto! (continua in 5. pac> # 7* colonna) 


SI LEVI LA VOC E DEI POPOLI IN DIFESA DEGLI OPERAI EGIZIANI ! 

La prima condanna a morte richiesta 

contro uno degli scioperanti di Alessandria 


delegato americano. Benjamin Co- nazionale, che garantisca al cerilo si rivela tuttavia a prima vista* e si rifiutano oggi di impegnarsi a , V » 1 1 ^ -ro n paa re aei valoroso sctenztaio, 

hen, nella seduta di ieri dalla per cento il rispetto degli impegni Cohen ha detto infatti che gli Stati non usarle*. Loubens, Il fotografo HaTound urtato contro uno sperone roccioso fra le lagrime — riportatemelo in 

Commissione delTONU per il di- di non adoperare la bomba atomi- Uniti ìnipiegheiebbeio la bomba Dopo l'esposizione di MaHk la e medico Andre Matrey, e Marcel, che nella caduta aveva qualsiasi condizione, ma per l’amor 

sarmo, a New York. ca e le armi batteriche — egli ha atomica e le armi battenche con-|seduta è stata aggiornata a lunedì fe, ’ teran,l “ ,a scalata domani. riportato la frattura delle costole, d» Dio tiratelo fuori di là». Ma it 

Il dibattito che ha visto la era- proseguito - gli Stati Uniti non tio «un aggressore », qualifica che —-- Sul fondo della buia voragine, spirato all istante. s uo appello, trasmesso ai quattro 

vissima presa di posizione del rap- si accontenteranno di promesse e.^si attribuiscono alla Corea e alia || n il ava ambdlticlfftFP frfllKPtA sommariamente sotto una Ora egli è sepolto sotto un muc- uomini che si trovavano a fianco 

presentante americano è stato lun- sulla carta e non si indeboliranno Cina: egli non ha usato neppure la " " W J W «WWWIfllOIB UdiUCSe tomba di sassi, resta il corpo esa- ehm di sassi, sul fondo dell’abisso della tomba non ha potuto esse - 

go e tempestoso. al punlo da incoraggiale l’aggrcs- paiola «eventuale», quasi a sotto- WeJeFUa Cre{fenZ!al a MOSO n,m ® dl M . ar , c , el «« <1 utile e a fianco della sua tomba sot- re raccolto. Per quanto tl caso 

Cohen ha aperto la seduta con sore » lineare che la Corea e la Cina r -- *P, etta oggi l’onore della citazione terranea t suoi quattro compagni sta pietoso è stato riconosciuto che 

amhicmj inri.inw c , ,, ,, . . sono considerate un «legittimo» mosca, 16 — Il presidente del all ordine del giorno della nazione, si sono soffermati stanotte nel buio, la vita dei quattro uomini non de- 

np rierÀnnrn H Pertanto gli Stati Uniti «si ri- ^^/di imoieeo delle due anni. *»»Wluin «ol Soviet Supremo del- Ed ecco la cronaca della dramma- in un drammatico disperato b«- ve essere messa a repentaglio nel 

nei confronti del Protocollo di Gì do o Quanto all’assenione secondo cui >’ URSS - Nicolai Scvcrnik. ha rlcevu- lica avventura, che la tragica ino r- vacco. Non si sono volute rischiare tentativo di salvare un cadavere. 

ne -£ d , rS i?e£ A d * n «ver ragione dello , e ^r a nzie di Ginev-ra sottoscritte to <*&» fil Cremlino il nuovo Am- le di Loubens è ben lontana dal- altre vite umane per far risalire La decisione di rinunciare a ri- 

ZZ In V t T messore Ano a che esse non sa- d e a ,f a drd s ,^ r ande^^ maggiorala de- ^sciatore di Francia nell URSS, l’aver concluso, dal momento che la salma dal fondo: il padre del portare alla superficie le spoglie 

}. • . J! so ^ el,e armi chimiche e 'anno abolite mediante sicure e sarebbero insufficienti in Lu,s Joxe • 11 9 ua, e ha presentato le un lungo rischiosissimo viaggio morto, che aveva chiesto con pa- di Loubens è stata intuita — prima 

batteriche Dopo aver ipocntamen- rigide garanzie internazionali In- “tati ^ sarebbe^ irjurucienii^m , ettere crcUenElall Joxe succecle nd , mjgo le mreti luccicanti della role Strazianti che gli fosse resti- - 

te sostenuto che gli Stati Uniti sente nel quadro di un equilibrato ^ tràtta evidentemente di Yves Chatalgneau. grotta divide ancora dalla vita e tuifo il cadavere, non ha potuto (continua in 5. p«., 7. colonna) 

— — -- — =■-— - un tentativo di rinviare alle calen- — - ■ ■■■ - - .. . . . . ■ .^ _w—— , - 

ORRENDA SCIAGURA SUL LAVORO Sriia" ! «M , r™ b r iuetto! ,,0 cónS SI LEVI LA VOCE DEI POPOT.T IN DIFESA DF.GT.I OPERAI EGIZIANI! 

1 ■ ■ -■ nandola alla accettazione di quelle — 

mn # # pietese americane che sono valse 

Tre operai carbonizzati i a prima condanna a morte richiesta 

in una ceni riile (Iella SIP conirn uno degli scioperanti di Alessandria 

- cana sollevato la questione della —^ . 1 

Verniciavano dall’interno uno stretto quando la a”’SSSlSS ìi a p™Sì. m Ì?d Oltre cinquecento operai ancora in arresto - Maher presenzia i processi - Censura sulla stampa e polizia politica 

vernice lm preso fuoco - Uno è già deceduto ristabilite dal governo egiziano - Arrestati 10 studenti ed operai, accusati di essere membri di una cellula comunista 

--— suo tempo dail’URSS sulla «que- - -- -- —.. . — - - . . — -—- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE si spenge, ma essi sono nudi, han- «‘ione( del divieto delle armii bat- JL CAIROt 16. _ Nel sobborgo và reso nolo solo nella tarda provvedimento il governo ha an- utilizzare gli avvenimenti di Kafr 

„ nntUA *- _ , , corpo attraversalo da profon- , L, p" , ^ di Kafr E1 Dawar, ancora in pre- serata, se non addirittura domani, nunciato di voler prendere per E1 Dawar. presentati come un 

TORINO, 16. — Terrificante dissime cicatrici sanguinanti, non jL da al terrore e sottoposto in pra- L’ondata di indignazione e di venire incontro alle richieste a tentativo di sabotaggio all’opera 

sciagura oggi a Ceres. Da tempo hanno piu pelle, hanno le unghie Unitfe dei tica ad un regime di vera e oro- proteste suscitata dalla notizia dei operaie di aumenti salariali. del governo», per compiere nuovi 

ZZ Jfrih?!» vfttimp rfflinn* r * b « UC «lì 1 satelliti & Pria occupazione militare, i) Tri- procedimenti sommari istituiti da Al contrario, il Primo Ministro passi sulla via di una aperta dit- 

p nue«ta voi’ ZlZ ^Malik ha miindi esaminalo i e bunale speciale organizzato da Naghib contro gli operai di Ales- All Maher Ila voluto sottolineare, tatura e per cercare di colpire il 

ta d degli operai dipendenti da una bSnizzatT lJnò Mrttacoo P òrrcSo argomentÌfioiS del ddegato amè^ Naghib continua a dar corso ai sandria, ha indotto .il governo ad recandosi personalmente ad assi- partito wafdista, il più forte ed 

impresa mHanese Uno di e«si è Chi v?ha SistitS dirà che Óudta rìcanT r S suoi processi sommari contro eli annunciare che solo 50 degli oltre stere ai processi sommari di Kafr influente partito egiziano, che si 

deceduto non appena trasportato rema non la potrà dimenUcaie renza di Toronto delia Croce Ros- operai delle fabbriche Misr. Ieri 500 arrestati saranno sottoposti a E 1 Dawar. la volontà governativa è sempre opposto risolutamente 

al Maurìziano di Lanzo, un altro il quarto operaio che lavorava sa Internazionale abbia invitato sera il primo verdetto e st a t° P ra ^ es ®?* realta, però, anche dj reprimere nel sangue e nel a ^ a deU^itto nel 

è in condizioni gravissime, tanto anch‘egli neirintemo della cohdot- tutti i governi a ratificare il Pro pronunciato contro Must a fa Klia- J u ^ti gli altri operai sono tuttora terrore il movimento popolare. Patto del Medio Oriente* 
che al momento in cui scriviamo i ta è invece salvo. Quando già i tocollo di Ginevra sul divieto del- nns, un operaio degli stabilimenti, trattenuti in stato di arresto, sot- Ancora più significativo l f atteg- avere ieri^ proceduto uf- 

sanitari gli predicono due ore di corpi dei suoi infelici compagni le armi batteriologiche. Le tesi accusato di u alto tradimento» lo il pretesto che dovranno essere ficialmente al ripristino della 

vita, il terzo è in uno stato leg- sono stati caricati suH’ambulanza, degli stati Uniti hanno subito in Per aver diretto la dimostrazione sottoposti ad ulteriori interro- ; censura, Maher ha annunciato la 

germente migliore e forse se la ca- egli esce un po’ asfissiato, ma vivo tale occasione una cocente scori- dei lavoratori, e perchè ritenuto gatori. t ’. costituzione di una sezione * anti- 

verà. I tre operai sono stati inve- dalla bocca di carico della tuba- fitta, ma ciò non ha indotto il go- responsabile di aver concorso Nessun provvedimento ancor -, •>'- spionaggio» desthrata a sostituire 

stiti da una vampata di fuoco, che zione. Al momento dela vampata verno americano ad abbandonarle, uccisione di due agenti di polizia oggi i] Governo ha annunciato di 'Y'j, Praticamente la polizia politi , 'i, 

li ha trasformati in torce viventi: egli si trovava alcuni metri disco- nè a sottoscrivere, in attesa di II verdetto non è stato ancora voler prendere contro le forze c ' ' 'T-J W della cui abolizione tanto vanto 

hanno avuto le carni bruciate, il sto dai colleglli. Quando scorse il garanzie maggiori, quelle già csi- reso noto, ma si sa che il Pro- di polizia che hanno mercoledì e r a cenato nei giorni scor¬ 
co rpo devastato dalle fiamme, gli fuoco, la sua decisione fu repenti- stenti curatore «onerale aveva chiesto scorso aperto il fuoco sugli ^ ’ s *> Alle dipendenze del Minìste- 

organi vitali lesi. na: si gettò dall’altra parte della « GII Stati Uniti — ha concluso per l’imputato la pena di morte, operai e sulla popolazione di Kafr V ro degli Interni è stata inoltre 

La tragica, orripilante sciagura tubazione cercando di lì una via Malik — seguono la 6trada della Altri 29 operai sono stati trasci- El Dawar, uccìdendo, secondo le costituita una speciale « Ammini- 

è avvenuta nella centrale idroelet- di salvezza. E fu fortunato. aggressione. Essi hanno inviato ie nati in giudizio questa mattina cifre ufficiali, sei persone e fe- ■ | strazione per la sicurezza dello 

trica della SIP del Rusia: una C. P. loro truppe a combattere cu un ma l’esito del procedimento ver- Tendone numerose altre. Nè alcun I.Stato» destinata, secondo le di¬ 
centrale che ai trova aualche cen- - * chiarazioni ufficiali alla «lotta 

__ __ __ _ contro le attività comuniste e sio- 

c É"„; ie ,30 a, questa m a..„,a | MILIONI Dl CITTADINI IN TUTTA ITALIA "FUGGONO» VERSO IL FRESCO 111^711111 po- 

, —il’— » —i c; —1-r^.l - l lizia procedeva all’arresto di dieci 

studenti e lavoratori del quartie¬ 
re Zayeda Zeick del Cairo, ac¬ 
cusati di essere «membri dì una 
cellula comunista ». 

Quanto al tentativo di colpire 
il Wafd, un portavoce governati¬ 
vo ha dichiarato ieri che i disor¬ 
dini di Kafr El Dawar sono stati 
ispirati ed istigati dai dirigenti di 
«un certo partito politico» Egli 
ha aggiunto che un severo am¬ 
monimento è stato rivolto al par¬ 
tito in questione, del quale, tut¬ 
tavia egli non ha voluto fare il 
nome. Si rileva tuttavia al Cairo 
che la dichiarazione governati¬ 
va coincide con l’arresto di Ab- 
du Ashry, presidente della se- 


trica della SIP del Rusia: una C. P• Moro truppe a combattere cu unlma l’esito del procedimento ver- 1 Tendone numerose altre. Nè alcun 

centrale che si trova qualche cen- * 

linaio di metri fuori dell’abitato di ~ 

Co É"] e ,30 di questa .att ua MILIONI Dl CITTADINI IN TUTTA ITALIA "FUGGONO» VERSO IL FRESCO 

a queU’ora 4 operai si calaro- “ 

no nella condotta forzata. La con- m m ^ ^ a m ^ ^ 

isSiglS Ferrag osto all’insegna dei 40 gradi 

o comunque stare in disagevole - 

posizione. Gli operai sono — Giu- 

MonUceiìi’^d^Ongina a (piacenz?) 1 gradi in Jugoslavia, 40 a Bologna, Foggia e in Ungheria - 38 in Sicilia e in Austria -11 pit- 

Luigi spino, pure da Monticelli di torcsco esodo romano - I turisti stranieri invadono l’Italia - Il primo temporale a Milano 

anni 50. Bruno Cattarelli di an- 1 1 

ni 26, Amedeo Manfarelli di anni — - ■ —— --— - 

17 — si calano per una fretta sca- Ferragosto a 40 gradi di caldo, di questa ulteriore ondata equato- andata. Intere famiglie sono par- 400 mila persone hanno lasciato 

Ietta che li porta all imbocco del- Q ues t a j a no tizia base, più indi- riale, le temperature registrate in lite a bordo di carrozzelle alle complessivamente la città. Ieri e 

la condotta e si introducono ticjia la no i, z i a capace di espri- tutta l'Italia confermano che ab- prime luci dell’alba, mentre i tre- venerdì scorso le vie apparivano 

tubazione. Hanno con se le ,a «e mere in j a storia di un biamo avuto un Ferragosto vera- nini per i Castelli erano rigurgitan- completamente deserte e le persia- 

, j .y ern, £ e ’ una v . ern,ce Ferragosto; ed essa ci viene con- mente spietato. A Catania si sono ti di folla. ne chiuse delle finestre aumenta- 

le detta • Cromomanne « che ie- ^ enl p oranearnen ^ e da Bologna « avuti infatti 38 J , a Bolzano e Fi- Durante tutta la giornata la cit- vano l’impressione di abbandono. 

ne fabbricata con cauciu e catra- da]la proV i RCia di Foggia. renze 36°, a Trento 35”, a Sassari e tà sarebbe sembrata deserta, se A fìe no _ l’attraj-io- -,__ .. ^ ^ _ . 

!e P iìarrunab^le*"càiatiri' neUa^on- Nelle prime ore del pomeriggio Roma 34’ e nel resto del paese una comitive di turisti, più numerose n * del mare SendLte, oltre 125 N»b« Sto wafd^f f ^Smente^r 

le niiammaone. calati-1 nella con venerdì n termometro a Bolo- metua generale di 3J*. del solita, non avessero continuato m :i B «ursone «mn nartiii> da nh». . . » l ° / vaia *f Ia » e . attualmente de¬ 
dotta eh operai cominciarono il e notizie at- Questa insopportabile pressione a vagare per Roma un poco sper- to al mezzogimno di ieri RÌamento del generale Naghib, il tenuto nella prigione militare di 

loro duro lavoro: il luogo è buio ^ aU'Ossérvatorio dell’Univer- del caldo ai è mantenuta pressoché dute ma imperterrite sotto il sole con ^ incasso per le Ferrovie e* auale * ricevendo una delegazione Alessandria. 

e per illuminarlo essi si facevano massima di ben 39,7 costante nella giornata di ieri con canicolare. Nei pressi del Colosseo, au " obus di qq mJ i1 0 ni. in com- di industriali egiziani e stranieri. Il Comitato esecutivo del parti- 

luce con una lampada ad acet.Ie- fL vale a dfre poco meno di 40 - 37* a Catania, 36- a Bologna e Pe- si è vista una gigantesca signora deiTorertt “èlte- ha - dichiarato che «l’esercito non to wafdista. riunitosi sotto la pre- 

ne La fiamma della lampada si- % zone ?eSemente più scara, 35* a Bolzano, Trento e An- tedesca dipingere tranquilla, per ZZ^o\me^rovLTdi turisti in consentirà agli operai di prendere sidenza di Mu-dafà Nahas. ha an¬ 
so i fica la tragedia per gh operai. ™ e ,n è 20 ^ u registrata ima c °na, 34» a Firenze e Sassari, 33* ore. sotto i raggi del sole che la aSSci e tedeÌ*L nelIe loro mani 13 situazione so- provato una dichiarazione in cui 

gSS, & Sta” wSS SSStaf’df W I ”CèÌ S2 * «f™, C cojpivano a p,rp«ndic,lo. KSTriiSSTLi SSÌ «W. del paese ». limitandosi ad si smentiscono invece le voci se- 

alla latta di -ern^ce ed in p^hls- ^ ricordavano da moltissimi anni e Messina. 5° 1mente ingombrato con le loro ten- aggiungere un invito ai datori di condo cui il partito sarebbe con¬ 
imi Stoni! prendono fu«o P i ve- di un Ferragosto cosi caldo e 4^ in Jugoslavia maùtnataderiS acSlo lecersene ^ tutto lo spazio libero lungo la lavoro d,« non provocare Podio e trario al movimento militare 

«tifi deeli operai. proprio come vuole la tradizione hanno lanciata la città sono riviera - Tutt * R li alberghi sono sa- 11 risentimento delle classi umili», del gen. Naghib o cercherebbe di 

B doloroso dramma ha il suo P?r Ferragosto, il massimo caldo A queste eccezionali tempera- MoSo^arantamila rt sono turi e 1 «iUnti hanno dovuto in K? r ve ”ì° egiziano ed il gene- ostacolare l’esercito nel raggrnn- 
inizio ed 11 suo epilogo in pochi si * avuto nella loro citta. ture s j può dire che facciano < j| re t te ^ jjjjo di Ostia, 50-000 ai ra °R i casi arrangiarsi come pote-| ra ^ e Naghib tentano intanto dilgimento dei suo! fini. 

minuti. I tre in preda alle fiato- La città, anche naturalmente « riscontro in Europa solo quelle ùa . fll , romay,; 10000 hanno pre- vano - - 

me cercano convulsamente di far- ^ausa dell esodo, che e stato di ec- raggiunte in Ungheria, m Au- JQ , tren i n j delle Vicinali (Cave, A Bologna l’esodo è stato quasi _ __ — — _ 

n strada, di uscire dalla condotta, razionali proporzioni, aveva vener- stria e in Jugoslavia, dove si sono p a iestrina, Zagarolo, Fiuggi), 5.0C0 totale. TTitti i record d’incasso de- B,z n m |f 1 | 

ma il passaggio è stretto, essi si scorso un allucinante avuti rispettivamente 40, 38 e ^ sono dirette a Fiumicino, 3.000 gli anni precedenti sono stati bat- S"* 

accalcano, mescolano le fiamme completamente deserta cornerà e 45 gradi. * Fregene, 10X05 a Santa ICarinel- futi: undici milioni nelle ultime M_/ IVUI B»BVI lfl/1 • IzIBL/lT 

dell'uno con le fiamme dell’altro, battuta da un sole che non perdo- E* ben naturale che 1 ostinato 9.000 a Civitavecchia, 18.000 ad ventiquattro ore (tre più dell’anno _ 

finché riescono ad imbucare lo riava. Era sufficiente immergere infunare' “J®?" Anzio e Nettuno. precedente) alla stazione ferrovia- Èmm Jk a| AflAifS All A ili — ^ 

stretto passaggio, a gettarsi sulla 11113 m . ar *° nell acqua e ritirarla, so in fuga^dalle afose città, m.- afflano di incassi delle Fer- ria * *uza calcolare le migliaia e Ifl Hi 

scaletta di lag.» che Immette In ^icqS'«T'^toT'delSS.» 'J^ è «me «S- -'W™ « ■*« *■?■»» 1- WVggMWIC MS M »C»IU 

un localetto attiguo alla sala delle •**“» seconai. Launosiera era ir net comronu oeuanno scorso, e .. Ferraeosto hanno rageiun- ««to San Petronio con i propri 

turbine, e di là impacciti dal do- "* «"=■'« ““ meS^mSdo ZZTm*. «* Rome. ut. volt, ut.mtqr. «trwttut. lui*.», dl cu- 

lrirn vnren una v3LSCa eh® SI txOVa *»*g“no IU OulOn* XLQIIia, «l vaiCOia ~ jj: _a_ i_____— ftmtill noeriAnitonA MoSCa. tin oninnn ri! m^riiH nmfM. 1 nim tAranauhM m nwbn«ri n ««4 


persone che amano le sta- mente ingombrato con le loro ten- aRRiungere un invito ai datori di condo cui il partito sarebbe con- 

a dei m i5 a'eSo le nerrene de tutto lo spazio libero lungo la | avo r° di « non provocare l’odio e trario al movimento militare 
mo ULd S città Sno riviera. Tutti gli alberghi sono sa- 11 risentimento delle class, umili*, del gen. Naghib o cercherebbe di 
) «« Cmarantamila ri sono turi « i gitanti hanno dovuto in J 1 R? T ve ”ì» egiziano ed il gene- ostacolare l’esercito nel raggiun¬ 
si lido di Ostia, 50 000 ai ro °Ri 0331 arrangiarsi come potè- ra ^ e Naghib tentano intanto di pimento dei suoi fini. 


nini delle Vicinali (Cave, A Bologna l’esodo è stato quasi A _ - - _.~ 

ia, Zagarolo, Fiuggi), 5-OCO totale. Tutti i record d’incasso de- 1,7 nnH l!| A n 19 ■ ■■B'B 

dirette a Fiumicino, 3.000 gli anni precedenti sono stati bat- ■ ■ K %% 

ie, 102)00 a Santa Varinel- futi; undici milioni nelle ultime gWmm M RIRU VR/l • 

a Civitavecchia, 18.000 ad ventiquattro ore (tre più dell'anno _ 

rXu— a.,, rcr. «i;^TmSr a é la delegazione di medici 


lui vniv! v •■••r — —-—» -- ——- - — — ■ _ . , . 

lore verso una vasca che si trova jfrigeno all ombra¬ 


to il mezzo miliardo. Ad una me- mezzi * E' partito da Roma, alla volta di rettore deiristituto Italiano di cU- 

.ci» — --- -1 - _ , _ . j,i n -i 1, Tnp77n!dia di ottocento lire per persona. Uguali notizie pervengono da Mosca, un gruppo dl medici profeo- nica terapeutica • ordinario di idro- 

ad una cinquantina di metn dal-l Del resto se Bologna e Foggia ^ornate dal S al l5 Wja* calcola che oltre 600 mila mi- Napoli, Firenze e in particolare, universitari, docenti e primari, logia terapeutica all’Università dl 

l’edificio della centrale. B fuocolhanno rappresentato il caso limite mW *rttad«ii moto laìiatola città con dalla Toscana, dove Viareggio ha \ dueiK su invltodUl’Accailwma del- Roma; 11 prof. Marrano Lusena. do- 

Pei lv oUldXKc OCI iirrcUD e Uv» |. — « . w. . _ » •_« _ _l__• ___ _-__• _ StÌATITB UAriirhA rifinì R QQ tra- AantA HI morirà m. nvtmann 


r —■ ; ' a - . — —b— rAdriatico oer le alture aoDenni- le Ferrovie dello Stalo* Bisogna visto radunarsi sulle sue spiaggie l€ m cl ^? ioa medica # prtmuio 

. poi aggiungere le Ferrovie Nord, oltre 150.000 «profughi del caldo-, “f 88 ^ vic « presidente deil’AO- medico dell Ospedale Maggiore dl Mi¬ 

niente la politica fatta per cin- il crollo del fascismo, possono punte mass^ dell’esodo di Ferra- che servono la regione dei laghi A Marina di Massa la pineta che 

que anni dal governo e di deci- credere che un simile colpo di p mXo ia que5 ta cittfri sono avute lombardi e che hanno avuto anche si estende^per oltre 6 chilometri, t co^ r Unione ma £Sl.^m25?dSÌ??t 

dere in conseguenza sul suo av- mano possa realizzarsi con un ^ *» ra del 14 e nelle prime ore esse un afflusso eccezionale, cento si è trasforenata in una immensa sovietica, al recano a visitare degli rista «Cllnica terapeutica»; Il dot- 

venire, senza essere frodato nella intrigo a tavolino. Chi ha'sale in del 15. Si può dire che tutti I ro- milioni di fncasBO settimanale e ben tendopoli Ma cchine di ogni nazio- enti sanitari sovietici « a prendere tor Knrico ctocatto. direttore del ser¬ 

qua decisione. In secondo luogo zucca rifktta. LiberalL socialde- mani forniti di un mezzo di loco- *50 mila partenze aolo nell ultimo naliU. teaerehe, ingleri, olandeajsi conoscenza delfatUrità o deu’orga- rizio anestesiologlco della clinica 
«ono i dirigenti stessi della De- mocratici e repubblicani, i quali mozione abbiano lasciato la città e giorno, r aaaensavano nella Pip et3 » “p rifrazione della sanità pubblica di chirurgica di Torino; il renatore dot- 

m.K-razia cristiana ad avvertire credono ancora nel regime demo- lo spettacolo di quest’esodo è stato Sudafricani a Milano °T n ° n , men ° di 2300 straniCn ’ Quella Nazione. tor Orlo Boooasri. drila commWfo- 

l I, - 1-tfnrale è I» nri- eratìcn hanno sin da ora mezzi uno dei P ,u pittoreschi, come torse H In questo panorama di caldo Accompagnati dallon. dott. Aldo no eenatortala di Igiene • Sanità; U 

che la riforma c l e,, ° ner imnorre ai loro di- rol ° a Roma è dato di vedere, per In compenso — se i milanesi han- proibitivo e di uomini in fuga alla Natoli, in rappresentanza dell’Asso- dott. Giorgio Onofri. 

ma tappa verso la revisione dilla legntimi per imp re ai loro i ^ straoidinaria delle forme no trovato il clima della loro città ricerca di un quarto d’ora di re- ciazlone Italia-URSS, sono partiti n programma dei riaggi o eba du- 

Costituzione, di quella Lostitu- ngenti di non capriolare e per g ^ ton(J sq U1S itamer.tc popolare, eccessivo per goderselo, | forestie- frigerio, l'ultima notizia pervenuta 11 prof- Achilie Mario Doguotti, a*.ret- rexà circa tre aetUmane, premure oi- 
zionc che è costata sangue e sa- impedire — in unita d azione con sono visti in circolazione fino ri hanno dimostrato di non trova- ieri sera alla nostra redazione sem- delia clinica chirurgica di To- tre alle visit e agii istituiti asmtari, 
orifici al popolo italiano. E ci vuol gli italiani onesti — la pugnalata all’alba, mezzi di trasporto i più re Milano peggione delle più repu- bra cadere come una doccia da rin o © ordinario di clinkaachirargica inoontrie 


-- - iav-a* ^- 1(1 «asse» lUAStiA 1 CVaUUUC ACUÌ* I 7 _ . _ 1 ~ - ntiLafr-l - 

trasporto i più Ire Milano peggione delle più repu-I bra cadere come una doccia dal 11 . 110 <>or g ln * rto .?. 1 chirurgica | incontri • ronfttenre con uu*tri_rae- 


unìvf*reale eati del cruoiio dirigente cleri- e palchetti e infine, i vecchi dell’idroscalo. Vi sono finlandesi, terruzìone di energia elettrica, la pu^j airumverrttà dl Modena; li le prime Int arman ti n«ui»reUMoni 

universale. K ® jJ. .. 7 , j:.r ar : treni in disuso tratti dai depositi, molti tedeschi, francesi, austriaci e fermata dei tram milanesi per cir- p ro f. omo Meidoieai. ordinario dl la occasione calla partacipeaKroe dl 

Solo coscienze logore e politici, caie e per sai oai aisi c { «. moschi lo - che erano stati but- perfino quattro sudafricani. ca un’ora. Evviva allora il tempo- clinica medica e direttore delia eli- insigni cllnict eorieticl al oMgnnl 

i quali non hanno capito nulla di mento • tati ai ferrivecchi. La gente voleva Tre le altre città del nord biso- rale, anche ae l'amminlstrazione nica medica delfUnivetsità dt Fa- medici •volUat- lo acoteo «ano In 

quanto è avvenuto in Italia con FIEpTIO 1NGRAO sndarsene ad ogni costo « se n’è gna citare per prima Torino, dove] tram viaria ci rimette! tarmo; il prof. Mariano Mereia i, di-i Italia. 




















Pag. 2 - « L’UNITA’ 


REDAZIONE: VIA IV NOVEMBRE HO - TEI EFON1: 67.121 - 6".521 - 61.460 - 67.845 


Domenica 17 agosto 1952 


Temperatura di ieri: 
min. 20,8 - max. 33.7 


Cronaca di Roma 


II cronista riceve 
dalle 19 alle 21 


Ownrrgtorto 

Ili ITI 


COME FUNZIONANO I SERVIZI PUBBLICI? 


*4 chi torna bentornato; buon 
viaggio a chi parte ancora; buona 
permanenza a chi deve ancora tor¬ 
nare. A proposito: quanti romani 
hanno preso il treno, si sono ser¬ 
viti dell’automobile, delle autoli¬ 
nee, hanno inforcato la bicicletta, 
la vespa, la vespetta, la zanzara, la 
lambretta per « evadere » dal tor¬ 
rido caldo romano e andarsene in 
ferie nel giorno di Ferragosto? Ve¬ 
diamo. Ci avevano detto (e 


Tariffe sempre più alte 

vetture semore siù affollate 


FONTANE MUTE! 


wftiaae se mpre pm aug nai 

Lo sviluppo delie linee dell’ATAC è rimasto fermo al 1936 mentre i viaggiatori 
sono raddoppiati - Come sanare il deficit - Il pagamento dei dannici guerra 


diamo. Ci avevano detto (e Questa prima quindicina del me- è nota: gli aumenti delle tariffe una sistemazione organica di tutti 
non avevamo motivi per dubi- se c he si è chiusa giovedì con le servono appunto a migliorare il i trasporti tanto in superficie che 

farne) che per il giorno 15 i ra - tradizionali scampagnate di Ferra- servizio; perciò se volete viaggiare sotterranei h a questo Punto sorge 

mani aitanti sarebbero stati 600 f. 0St0i non s j pu ò certo dire che meglio, pagate di più. l’altro problema, quello della me- 

tnila. Lo abbiamo scritto anche noi. sia stata troppo benigna per i cit- Ma à P«*dpno vero che per tropolitnna erte, attraverso »l tra : 

Ieri abbiamo sentito la radio: i t adini ìomam e non solo per il cal- migliorale il servizio bisogna sporto nel sottosuolo di .decine di 

romani festaioli erano 7 00 mila. do c he, malgrado speranze c pre- puntare soltanto sugli aumenti di migliaia di persone, darebbe un 

Poi sono usciti i giornali. Il Mo- visioni, è andato aumentando eo- tariffa o non è vero piuttosto che decisivo all alleggeri¬ 
mento Sera, a ferragosto passato, stanlemento pioprio attraverso una migliore e mento del traffico al centro, rcn- 

dice che i gitanti sono stati 400.000 r>nn un uim.. più razionale organizzazione del dando possibili anche in superi!- 




memo aera, a rerrayusio punico, stanlemento pioprio attraverso una migliore e “ 

dice che i gitanti sono stati 400.00° ’ Con un rilmo altrettanto costali- P<“ «azionale organizzazione ^1 rabiche 

■ in tutto ~ Per il Giornale dita- te S1 Sono SUCCP rf.,«« servizio stesso si possono ri- LH tamunica 2 ioni piu rap.de che 

Ub, cala cala, i villeggianti di mez- ^esso neriodò le r.otÌ 7 ne decli am solvere « problemi dell’azienda e porterebbero all’abolizione di trai- 
zagosto sono solo 300.000. Srtle InriSe dellL luce L de nello stesso tempo quelli della cit- »? diverse le quali portano le la- 

La amebica ai M*U. ™““teSlS'Jfrm"JnSJdS taainn,.^ romana? E II rimbarca ^ 

i'imnosta rii cnhnimr. « mip ii r . ,i P | de.» danni di guerra? E l indennizzo * lUT ‘ q«esu proniem» sono sia.i 

Ci ha creduto anche VAtac alle minacciato rimarorio? telefoni e P"rtc delio Stato delle tessere affrontati nel convegno degli au- 

nolizie sul Ferragosto. E FAtac ha gei «rosnorti cittadini di libera circolazione di cui usu- toferrotram ieri svoltosi recente- 

mandato in ferie buona parte del- Queste nniizie ri.-idi A a fruiscono i grandi invalidi e nu- monte e il convegno ha anche ni¬ 

fe sue malandate vetture. Per un li^ T^nacnAH ohe ..."ovìl .' mnù meros, funzionari dello Stato? dies o le soluaionj di massima per 
viapgeto da Motiteuerde Vecchio n ,. n nU ovo duro calno -ri ìri . tri Tanto per fare un esempio, non migliorai*» i servizi e diminuii e 

Piazza Venezia ci volevano buoni mnl,.,- J L v ‘ ò dubbio, che 1 attuale sepnrazio- ni!?!!!:?,?,* “ 





r*. u ‘ j. 4 i •• m i «upudia ui cunaumui e uueiie 

9 . “ ' '* pP/iT “ , ! minacciato rincaro dei teletoni e 

notizie sul Ferragosto. E l Atac ha de | trosporti cittadini. 

VL Queste notizie degli aumenti, rca- 


mandato in ferie buona parte del- 

P °i r - Un » e minacciati, che assesteranno 
pX Io v SL -m m L ° a nuovo duro colpo ai giù stri- 

u;rr,i° b minziti bilanci del romani, npor- 


uenticinquc minuti. 1 filobus sono •. ,u " ,\ _ __.... . 

abbastanza veloci, ma non è quo- . ,1 i!uhiri\Vt n fri(i-.riim°e del P° teVn essere giustificata quando '" nornr v queste 

E^MiftfcJLSSi * t'iS’aC' a, " ,d ' n ' * d,, ‘ "S^Jt “BSi .orso : ( y'X“oS 


» V- UWVUH/, L’ii; I <4 44 144141. Ot.lZ<U tlZ.JU' ... f-, . . , / 

ne dell’ATAC dalla STEFER, che > mgegner Patrassi ha preferito 
notnvn * essere mianrio «“nornrc queste indicazioni e stu- 



Piccola guida 

pcc il gitante 

mimi .. I ■ I ■ ■ ■ — ' 

Numerosi lettori et hanno 1 7 7,30 8 8,30 9 10 11 11.30 12 l*.3o 13 
telefonato dichiarandosi soddi» 13,30 14 14,30 15 16 17 17,30 18 18.30 19 
s/atti della rubrica « Piccola 19,30 20 21 22 23.30. Andata c ritorno: 
putda del citante » e pregai»-1 Bagni L. 170. Tivoli 200. 

doci di conservarla sul giorno- __. 

le anche net prossimi giorni. VELLETRI (FF.SS.) o.sO !U3 • *i,z. 

Lo faremo, nella misura dei 14.21 15.50 *7,40 18,..0 I(Autolinee STE- 
possiblle, specialmente nei FER) 6,35 7,45 8^ 8.43 (festivot 10,1 
giorni festivi. Invitiamo cor - 12,20 (/estivoI 13,J0 14,20 K* (festiv _ 
tesemente le società dei tra- 13.30 17.10 IS.lo 18,4a (festivo) 1.. • 
sporti n comunicarci per tem- 20.15 21.10 Andata e ritorno I. 3 - 
po le eventuali variazioni de- (Autolinee Zepplerl) 6^20 6.50 » pa tc - 
- oli orari. za da S Giovanni! 7 8 8 . 1 o ifest»- 

V vo) 8,30 (S. Giovanni) 8.4o (S. Gio- 

: AL ATRI (Autolinee Zeppieri - Ca- vanni) 10 11.25 12 (S. Giovanni) 12.4a 
atro Pretorio) « 8,13 (festivo) 15 18.25 J4 le ( s. Giovanni) 17 18 (S Giovanni) 
durata del viaggio ore 2. 18,30 19 . 30 . 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 7 ----- - -s 

7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14.30 I 

15 15.40 16 17 17.30 18 18,30 19 19.30 20 I D ! P T H I A 

20,30 21 22 23. (STEFER autolinee) Via 1 S~ 1 V-i V-< KJ L-* 

Castelrandolfo-Genzano: 7,10 8.25 9.35 

10.35 (festivo) 11,35 12.55 13,30 14.20 1 O |J "Vf A C\ A 

14.40 (festivo) 13.25 16.33 17,40 18.35 J V-) IV U i'' A Vj D 

(festivo) 19 19.33 21 (festivo) 21,10 22. I 

Via Aricela - Velie tri: 6 , 3 ? 7,45 8,30 - 

9.45 (festivo) 10.15 12.20 (festivo) 13,10 . 

15 (festivo) 15,30 17.10 18.15 18.45 (fe- 11 **»/»« 

stivo) 19,15 20,15. Andata c ritorno o-ji, 4»n«)t» 17 *»»»U »2.Wl3ò». 

L. 200. (FF. S8.) 4.50 7.23 8,35 9.30 12.05 a r caìdr 1! *o!f toso* * • «r* 5.27 • 
14,13 15,38 17.48 19 19,55 22. (Zrppleri traa'<*i* *"« :9.27 

autolinee) 6,30 6.50 (partenza da San . . 

Giovanni) 7 8 8.15 (festivo) 8.35 (San - 

Giovanni) 8,45 (S. Giovanni) 10 11.25 *««• 3S. Uax.m 10. >«-•-?- r « 

12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio- c * 1 

vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 19.30. *-ra*cr-*.»-. e««i« 

___ « 7 - Ballettino «InnUv-M. 


ARICCIA (STEFER tram) 6 6.50 7l 


ninlaii » i": i».’:: 20 8 35 7. s: ?'«* 


per una vettura che passava, dona- „ ‘n.òw „ 

vano poi passare altri 15-17 mi- lì c,ttadmo ’ «.ntmuaiuente chia¬ 
miti prima che ne passasse un ’al- ^ at ,° <• soppor are njovi aumenti 
tra. E sulle vetture deWAtac il d ? ton . a belici 

Ferragosto, no, non si avvertiva 1 " nc ‘" e d f* ^‘mmamento de. 


diare invece un nuovo aumento di 
tariffe che oltre a rimandare la 


- , non è triti cimvoriirnte „ mmimnir? « iiniuuuaic m 

Il cittadino, continuamente clwa- -, nr( ii pm , . , . j. ' soluzione definitiva del problema Le fontane non sono fontane vere 

iato n sopportare njovi aumenti .... ie d i^i> ‘ ; . . C dara un nuovo colpo ai già stri- c proprie se mancano dell’acqua, 

i tariffo Min i;, Rr u«i> del (leiii'ii 0 * ro uzione e laie minz jgj bilanci dei cittadini romani. «*'» loro elemento essenziale. Quel- 


affatto: trenta persone sedute e 
cento in piedi. ’ 

Quando si dice la tradizione! 

* « * 

Giggl, Clara, Pappina c Mar¬ 
cella avevano deciso: a Ostia, par 
carità, sarà un carnaio, ce ne an¬ 
diamo ai Castelli. Quasi tutti ave¬ 
vano dato retta a Pepphto, che di 


(M (iti Ufi- coll 1U UC-1 UC-I1CK I- - . __ , 

di bilancio e del potenziamento dei d e i attentamente 

servizi, ha infatti tulio il diritto stUf,,a,w e nSolto nel ( » uadr " # 

di chiedersi ad un certo punto se -- —- ... - 

egli riceve dalle varie società un 

servizio pari alle tariffe che egli _ 

è costretto mensilmente a pagare. ■ v; » H BTl Vlal 
Vediamoti dunque più da vici- B B BBb BBbB H li 
no questi servizi pubblici dello Ca- il Bj 

pitale ■ ■ 

Prendiamo ad esempio l’Atac, il J. . ■ 


MICHELE MELILLO 


7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14.30 . 

15 15,40 16 17 17,30 18 18,30 19 19.30 t,Mro ’ 

20 20.30 21 22 23 (STEFER autolinee) 

6.35 7.45 8,30 9,45 (festivo) 10,15 12.20 v '*' l » ,le * McolUbil* 

(festivo) 13.10 14.20 15 (festivo) 15.30 — Cinta»: .Furare» *i r r.txi U - • 

17.10 18.15 18,45 (festivo) 19.15 20.15 ce. kpoll). Phst. Ttrial:: • t»«» ce,.» ai- 

21,10. Andata e ritorno L. 220. l’.ct . eil’.trtra ir. P r.: » Guari e * 

ai D«!’.« Terrine: • lex e. conji •'» • 11 

Le fontane non sono fontune vere viale del Cavalli Marini a Villa ANZIO (FF. SS.) 4,35 6,35 7.45 9.2a p,,j *. , Rf'.'.iisiai • il Luccioli: « ùu» - 1 - 

e proprie se mancano dell’acqua, Borghese. Una bella fontana, non 10,25 12,55 14.40 16,10 18,55 20,16 22,20 ,; ì<w.-ica • N’uc«S-v-'i * 

un loro elemento cssenziate. Quel- c’è che dire, ma lo sarebbe ancora (STAN autolinee) partenza m via G. t i r-';orti: * Fiu't*! i' Cn&r>.; • ai Tr-’r.. 

la riprodotta nella foto è detta dei di più se l’acqua zampillasse dalle Matteotti (Acquario) 9 11 13 18.45 22 


« cavalli marini » cd é situata net 


sue bocche 


23 (festivo). 

CASTEI.GANDOLFO 


Cali* 

(STEFER — Il jio-’aa 4« FerugMt* 'a c*b* 


v- * v • V ►»»» v* A v |yj<f CMC 144 • ■ . - 

Queste cose se ne intende . Arduino CU1 ^^rettore hn prcannunciuto 
e Marisa hanno invece affrontata Qualche giorno fa un nuovo au¬ 


le tremende incognite del di di fe¬ 
sta e sono andati a Ostia col tre¬ 
nino della Steler. pronti a far 
fronte a qualtinsi evenienza. E 
per questo Arduino e Marisa si so¬ 
no bisticciati con gli amici, che 
avevano preferito Albano e Frn- 


mento dì tariffe per far fronte ai 
due miliardi di disavanzo con cui 
si è chiuso il bilancio 1951 

Podio cirro bastano a dimostrare 
come il servizio autofilotramviario 
sia oggi assolutamente insufficiente 
alle esigenze della Capitale. Nel 


Cinque persone morte e numerose ferite 
in grav i sciagure durante il Fer ragosto 

Un funzionario tlella « Scalerà Film » viene estratto cadavere dai rottami di utrautomobile 
La tragica line di un ciclista — Due annegati —* Un cuoco muore con il cranio fracassato 


tram) 6 6.50 7 7.10 7.30 a 8,30 9 10 11 S.;j Gstbri-r.n * Merio Bnn » v.i’.i i- 
12 13 14 14.30 15 15.40 16 17 17,30 18 Fruii dilli ertiti dilli loro «caldea 

18.30 19 19.30 20 20,30 21 22 23. (STEFER o::«. Vili luccit* * S dì- Brur ■ r.o- 

autolinee) 7,10 8.25 9,35 10.35 (festi- «’.r. m « -si «u-TurZ. 

vo) 11.35 12,55 13,30 14.40 (festivo) 15,25 

16.35 17.40 18.35 (festivo) 19 19,33 21 Coacani 

« J il ,° n r £- ,l 8 ,°ò - Fa OiuitU Diluiti» n. 176 Ari 37 .u- 

i4 3ft S r7 ) 4a , ’iq 9 "° 1203 1413 I !: « pjbbiireM :1 *»rw» 

10.38 11.18 i» iv.03 z-. c oa cui ^ «tato 5ud«*.'.o co ctr.tcrso crr t> 

CASTELMADAMA - (Autolinee «'>1: »4 osimi » 53 Jf-Mti di lTf:e:»> 
Zeppieri): 7.30 11 12 13 15 17 18 18,25 ««’•* a- dti \ ir- tu u iri- 

19.30 21 (festivo). do X) rii ruolo ti«:*o r.: orup?: I <♦- 

>érr:n An&.**Md: v La dflx&nie dw 

CIVITAVECCHIA - (FF. SS.)! 0*10 ilocntfifCt: c*! prèmito 

5,10 6 7,10 7.18 8 9,30 10.15 11*50 12.35 pfftwite il Miaìstere Ml'ìt t«mo — 

12,42 14,10 14.15 16 16,35 17 18 19,40 D!r«!tr« Grcfrtlt dei Serviti — 


19.45 21 22. 


iMìtr* il 29 a.r. 


senti. A sera, Arduino e Marisa,' lontano 1928, la lunghezza di eser- 
, *— cizio dell’azienda era di 405 km- e 


GENAZZANO (STEFER ferrovia . 

Roma-FlUfet)6.50 8,19 10,10 12,45 v * rl * 


tornati alla Garbatella, hanno in¬ 
contrato la comitiva della collina. 
Arduino e Marisa erano un po’an¬ 
noiati, ma sereni; Giggi Clara Pap¬ 
pino, Maurizio e Marcella mori¬ 
vano di stanchezza. Era successo 


-, ’ 14.40 15.45 17.20 (sospeso la domenica) ’ — L’EJtAL |r«uiti«l* trjasiu» de. «si 

Numerose sciagure, di cui cin- giovane è scomparso nelle acqueiColIc Panolo. In ui altro incendio,iassalita dai dolorosi sintomi deU’m- ia,05 19.15 2025: Autolinee Zeppierl: «tiri temi gratuiti d : preptutleee t*!’. eti¬ 


che, a /uria di generati previsioni es si furono 58 milioni e nel 50 so- dj-. Salvatore Guizzotta. ispettore mentre prendeva un bagno, insie- 'tropicale 

catastrofiche, a Ostia c’rrn andata no scesi a 45 mentre negli stessi della ..Scalerà Film - per la Sic:- me con alcuni eoetani, all’altezza 

poca gente rispetto al previsto. Chi tre anni, il numero dei passeggeri lia. L’altro passeggero, il dr. Car- del viale Guglielmo Marconi. Litneuù. ifì — 

aveva preferito i Castelli aveva in- è stato in un anno rispettivamente mine Casati, della stessa società è H fatto è avvenuto a mezzogior- V^lIHJUt IIIlU.VMl dll Verso le ore 20 

vece trovato alcune decine di mi- di 294 milioni. 474 milioni e 864 mi- stato ricoverato in pericolo di vita, no di venerdì, ma soltanto ieri a | .,;k! -......-.ì: '«Slni S 

Oliata di persone, che a Ostia non iioni. Lo conseguenza facilmente Quatrn ciclisti, alle 20.30 di ve- tarda sera la vittima è stata iden- l,tl ' «HI gli UN II veniva e dlvilrbio 

c’erano andate perchè avevano visibile di questo divario tra lo nerdi. sono ^ati investiti da un’au- tificatn. Delia salma, invece, mal- . - mano Chiapparelli, 

fatto, appunto, le stesse previsioni sviluppo della rete e l’intensità del io rimasta sconosciuta a due ehi- Brado le ricerche effettuate dai .^«'«Tue persone wno rimaste mtos- s , )eralo dalla lite, 

di Gigot. Clara, Prppinn, Mauri- traffico c stato il progresivo super- Iometri da Aprilia. Uno dei cicli- vigili del fuoco e dalla polizia flu- fienai?! S ^vcntT Puè»SafnoK d p.ii* tratto estraeva un « 

zio e Marcella affollamento delle vetture che so- sii, il ventinovenne Giuseppe Lo- viale, non è stata trovata nessuna zi am e Mano Raggini. abitanti In via 

A . . M passate da una media di 1147 ria. profugo da Tunisi, residente ad ,ra ,? cia —. j j ... , .. Ardcatina 524, verso le ore 8 di ieri munitalo Sa, 

A noi ne e successa ini altra passeggeri al giorno nel '28 ai 1470 Aprilia. è deceduto un’ora dopo 11 CII0C ° Cubeddu Malom, d: t>4 mattina hanno mangiato un pollo .Vessanti die iu *o 

Niente Ostia, niente Castelli . nipn- del ’38 per giungere ai 267B del '50. all’ospedale di Albano. Gli altri a,n * è caduto dal parapetto del sol- cucinato il giorno precedente. Poco s avSno u e j fatto i 

te Piaggi breui, lunghi a cori cosi. Cosa significano queste cifre? Si- versano in gradi condizioni. topassaggio della Stazione Termini Più tardi, son^ stali assunti da forti Monte Sacro. A b 

Pensavamo ai grandi parchi pub- gnificano che mentre ogni anno Un bracciante ventenne, tal Gii- e<J ,ia battuto sugli scalini, fracas- viscerali, per cui hanno dovuto passaggio, il giova 

blici della città. Scelto il Giani- l’utente è costretto a pagare una berto Paoli, abitante e Grottafcr- -^udosi il cranio. Il poveretto, é farj ’ 1 rlcov erare : n Giovanni. tato al Policlinico. 

colo, a braccetto con la ragazza, ci tariffa sempre maggiore riceve in rata, recatosi in gita sul lago di rimasto ucciso sul colpo. , P *D lro Fort< L sl abitante in via Ora- . —.- 

siamo avviati a passo di formica cambio dall’Azienda un servizio Castelgandolfo con alcuni amici. Mentre inseguiva un cavallo, il a‘* r r OZ maneia» n e carne'"araufstat'à L» «azioni ini 

lungo le pendici del colle, anzi, ogni giorno meno efficiente. ha voluto prendere Un bagno ver- 61 p m>e Giacomo Foncelli e stato *j aU amog ij e ^ )„ ca |é mercato- An- «no in F«d*r«z 

verso uno del * colli fatali Ma A questo punto l’obiezione dei so le ore JC. Ma, appesantito dal ci- travolto da un trenino delle Vici- nunz iata Bruzzesi, abitante in via ur C »nU materia 

la fatalità è matrigna delle inferi- dirigenti dell’ATAC c del Comune ho e inesperto del nuoto, jl povero nal '* borgata San Cesareo. Il dell’Arco del Travertino 24. è stata ____________ 

stanchr°riamo ?“nU° offcìmiT, .....«...... g. u IT JvosS°\e*d f "san -: =: = = : :: « s. : = : .r ■ ■ r.- 

neanche a pagarla oro. Reciproco "E ||~1 1 "é" fk 1*1 d h 44 11^ Jl J^SU A ! ® res 'v Zuccneretti e Sergio Cu- NON TOTTI i LADRI SONO ANDATI IN 

sguardo di traverso tra noi e la l/l T J l llll JljlK/B k/ il. neo, percorrendo in motoretta la - 

ragazza. Senza pensarci tanto ab - via Appia Antica, hanno travolto -, „ „ 


Ciii(|ue intossicati 
da cibi guasti 

Cinque persone :ono rimaste intos 


un giovane lento 17 17.30 is w .30 19 ».so 20 20.30 21 , f : B p., „ o-jimr. w.'-evu. •> ti. p*- 

.9 x J , . 22 23; (STEFER autolinee): 7.10 8.2a ftg „i. 

a coltellate da un vecchio 9,35 10.35 (festivo) 11.35 12.55 13,30 

_ 14.40 (festivo) 15.25 16.35 17.40 18,35 — N«n'Aiht«tio detta Quereli z*: Ti‘*n 

Verso le ore 20 dell'altro ieri, a (festivo) 19 19,35 21 (festivo) 22. An- %) (Fimcolo. celli pra»s mi seuls.r.i imi. 
Monte Sacro, tale Luigi Saturnini, di data e ritorno L. 250; (FF.SS.): 4.50 co :«i*:o gì: di P--e« dell» bum» 

_ . ... . ° _ . rr ni et a or» 40 rte 11 IO 1 c oo io lo in - P —__ T _ J.H. «v» ni a ’ m . 


La «azioni inviino un compa¬ 
gno in Fadaraziona par ritirar» 
urgente materiale stampa. 


21.10 (andata e ritorno I- IHOì (Auto- TrUi-r* !6 S EaiUtchio: o-m Ctn.-tnic* 

linee Zeppieri) 8 9,20 IfHjtiv'c) 10.30 Regali. Cixagit.lli, Colanti-. ». Tor li ì- 

11.30 (festiva) 12.30 14.10 ;?3‘. ’T.CO . c » ó. pani K.raci» I». » P.< d. Warr» 

(festivo) 16/10 ifestivkl I* »5 1K 1.1 :t> Tr.jterere: ». S. Fr.otwco * R.;>i 121: 

20 21. C-rr* del!» $:i!» 23: p.m ic P.iC'C'i!» 


stoni modeste. Quando sudati e 
stanchi siamo giunti alta cima, 
nemmeno una p anchina libera, 
neanche a pagarla oro. Reciproco 
sguardo di traverso tra noi e la 
ragazza. Senza pensarci tanto ab¬ 
biamo rifatto la strada che aveva¬ 
mo percorso pieni di fiduciosa bal¬ 
danza, e slamo tornati a casa. Qui, 
modestamente sdraiati su una vol¬ 
garissima sedia, abbiamo afferò 
pazientemente l’ora fatale della ce¬ 
na. E slamo andati, fagotto sotto il 

braccio, a mangiare all’osteria. 

* * * 

Di osterie ce n’erano molte chiu¬ 
se perchè il principale se ne era 
andato in ferie. Quelle rimaste 
aperte hanno dovuto chiedere in 
affitto un supplemento di tavoli e 
sedie, 1 buoni romani si contenta¬ 
no di poco se non possono permet¬ 
tersi certi lussi. Un litro di Vino 
costa caro. 160 lire almeno, ma un 
«• tubo» più o meno di questi gior¬ 
ni non ci ti fa caso. E le osterie 
hanno fatto buoni affari, una volta 
tanto. Per mettere sii una cenetta 
così cori ci sono volute alcune mi¬ 
gliaia di lire: dura lex del Ferra¬ 
gosto. Ieri, poi, i generi alimen¬ 
tari costavano ancora più che nel 
giorno di festa. E si spiega: le 
scorte sono diminuite, la - doman¬ 
da * di merce è «fata normale e i 
prezzi sano saliti. Economia di 
Ferragosto. Speriamo che non ri¬ 
manga cori. 

• * » 

A Chi toma bentornato, buon 
viaggio a chi parte ancora; buona 
permanenza a chi deve ancora 
tornare. 

Noi. intanto, continuiamo a la¬ 
vorare. E di mattina a buon'ora, 
quando il sole comincia a dardeg¬ 
giare, - in santa pace se n'annamo 
a. letto e. l oir 


1 Oreste Zuccneretti e Sergio Cu- 
neo, percorrendo in motoretta la 


NON TDTTI I LADRI SOND ANDATI IN FERIE 



certo Vito Aiello. Tuti e tre sono 
stati ricoverati a S. Giovanni. Oli¬ 
viero Tavani. percorrendo in *■ Ve¬ 
spa •• vìa Torino, è stato travolto da 
un pullman. Ne avrà per un mese. 
L'odnntatecnico Vinicio Beccac¬ 
cini. la moglie Iole Sigismondi e la 
fìglioletta Katìa, di sei anni, sono 
siati travolti, mentre sj recavano in 
gita sulla vìn Appia Antica a bor¬ 
do di una . Lambrettada un 
furgone dell’Esercito. In via Mon- 


Numerosi 
durante il 


urti consumati 
grande esodo» 


Amare sorprese al ritorno dalle gite 

Qualcuno ha scritto che anche i la-.que. che sia stato asportato del da- 


445 i 61 ? Ha «mÙ E CuiVlMir*: 3* W 

i,40 (Ostiense) 8,0o (Tuscolana) 8.37 - ^ stimo nobuIm». t. T« 37. r. 

&»3*:KÌér™7“ »... M: 

12,a5 14.23 15.42 1»,1_ 18.25 19,o_ (Tj- , q g Morj.gai 3S: ».le XXI 4pr:’.e 31: 
scolarla) .1.10. j».l, Pietiot:* 3; ». Tf.pol: 2-b: »i» 5*!t? » 

FRASCATI (STEFER tram) 6 6.30 eskwo 233 C.ìiB: ». Ge!_ntcUt» !’. T»- 

7.15 8 8.30 9,30 10.30 11.30 12.30 13.30 tltccit. 0itinse: p.tis Tistaceo S3 Tibcr- 
14 14.30 15/20 15.40 16.30 17 17,30 18 lii»; *. T.hania» 72. Ttiealuo, Appio L.h- 

18.30 19 19.30 20.30 21 22 (STEFER in- eo: ». Tifilo 69: r.t Britiwri 4. ». 

folinee) 8.25 10.15 (festivo) 11 14.20 Sue». 105; ». .1*3, Anita 23. fiteutita. 
14.50 (festivo) 16,15 17 (festivo) 18.50 Libie»*, Torpigz.llir»: ». 1 G.a«,5n 2i: 

21 andata e ritorno L. 220 (Autolinee r.» Te-ptgesttir* 55 SC.nft Stero; (V:<-> 
Zepptert) 7^0 8,15 (festivo) 9 9.30 10.30 Se*p>c, 23. » > Jx:o 2. GiMicelMU* ». 
11^5 12.30 13,30 14 14.45 15.20 16 17.25 V. f->er:o tS. MaiUrerie 5 b.»o C vhu:- 

18.15 19.30 20.30 (FT.SS.) 6.07 6.48 7.37 Itiicse 1S3. Borgo Awo’.io- -■% 

8.58 10.17 12,38 13,35 14,50 16.03 16.48 (Ve.eriioìwir. B.fb.t.lU: ».» Minante: 4S; 

17.30 19.12 20.55 22.15 23.10 23.55. ». R'j» 19. Milrio: ». Rfc(fM:o 53: ♦ > 4r- 

cuvcvup /«A-uti •i.iaIii.u baa.,\ à »!zo 129. Ufo Ai Rii.: ». ?.+:?<> R<-rt 


lurgnne aen bercilo. In via Mon- Qualcuno ha scritto che anche i la- quc. cne sia sialo asportalo aei aa- x i.,a 1 2 j lìì» fi R.au: ». P*:r 

dovi. Ciro Corrieri, che portava in dri ai sono presi una giornata dì ri- naro. U fatto è stato denunciato a » a L '59-21 Cantateli». Mirti. Qo.ln 

braccio «esiguo di un .nno AI. »J~. »**» *«*•£!.** ■»"*“» <«*> s,aW ".„ Il.i“ndrUi PrltoS? « ».'««» W 

do Fratiohini. o flato invaflito d. Sii 1 S?ÀhÌ 5?” S ! H.»0 (v. Aleflandna, 18.15 (v. A1«- - 


Silvana Porcellini. Pamela Birder. vo,<ta gotti, per un "valore' complessivo di| pSTtlSfe”» Ìl 5 | W 7 - ;1M ^* ! ' 

Augurio Morzilli. Femando Cola- In Fieno pomeriggio, fra le U.oO e 15 nma lire. • q-m in^li ' rian 14 ,- ; U . J l-',. ’ - — 

' - m * rrt , . , |a a ctatn r 3 nu 3 rtnnu*n- n . . . i® 6,30 9,30 10,30 14,30 12,30 13,30 1 * d il vjB iaJCa if.l *». 

ro 5 W. Renato Trabucchi, Giuseppe {* Vn« Giancal^mT ?n pm ( grav 'i e il furto consumato « 14i30 15 /M 15.40 16.30 17 17.30 18 18.30 terrà e».-,-a’.mì 2 : 

Panni. Pruno Bagnocco. Giovanni Sa Cradom ^ GioteUi oer uii valore «vii appartamento delio studente Ber- 19 19 . 3 o 20.30 21 22 (STEFER autoll- 

Gianfrani. ed altri. compieivo dl lM mila lire «onò staU nasino Salva m via Antonio Chi- nee) via Grottaferrafa: 6.45 9 11 (fe- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

_ fSStSffTrfa rtfiia notto l0 ‘ Torna ‘° do P° «nque giorni stiro) 1235 14 (festivo) 15 16 (festivo) , 

asi>°riati dall abitazione della signora (j, assenza, il Salva non ha trovato 17 ]g 19 io_ 20 f festivo) 21 Via Ciam- EOtU*. Tstt-, •. c->*?» 5 e . » 

Boschi e fienili in fiamme N ves Bress ^ n1 ’ in v,a Ceresio I. pllI nè lln lenzuolo, nè un vestito, nè pino: 7.30 9 9.40 11 11.40 13 13.40 13.45 * IcMÌi 19 * 

v nwmn in iminiirv Altri malfattori, durante la notte, ima camicia. Il danno ascende a un i$.m 17,40 19 19.40 2 21.40 Via Castel- 

3 ranca ifal rat ito tstrrìdfs 301,0 P« netrati ne 8ii «ffici delia Socie- milione e mezzo. Anche la casa di gandolfò Villini: 6730 8.30 10.30 12.30 CONSULTE POPOLARI 
(OllSa OCl 10 ICHI romoo tà Editoriali e Periodici in via Cre- Carmelo Di Bella, in via del Melone 14.30 16.30 18.30 20.30 andata ritorno -... -, , -» 

■ ' mona 5. di cui e titolare la signora 6. e stata visitata dai ladri, ma non j. 220 . . r . **” c IMì *- 

Vigili dei Fuoco di Roma e di Carmela Scialini, abitante in viale si conosce l’entità del furto, poiché MnvrrriiMP.Tiii htfffr , nlo 

Nettuno e duecento soldati hanno Ippocrate 52, e si impadronivano di il proprietario è ancora assente da „-„» »« S iKi/JeHvoi 11 hm »« nei 1 »,ihi T »< 

affrontato un incendio sviluppatosi tre macchine da scrivere c di una Roma. Antonio Nardone è stato de- ,* 2r2, AMICI DELL UNITA 

presso Nettuno. In località Tre Can- calcolatrice. rubato di 23 mila lire da una donna. T LI* 1 , PK ?.•?!, ~ . «re, ntLLE SX2M41 -i 

celli. Un bosco di quindici ettari, di In via del Corso 82. approfittando *• ventenne Giuseppe Pirrone, disoc- pirriì 7 3 ^ R I 5 /festivo! 9 9.30 (fésti- ct.> iti.: :. Giteti "?*- 

proprita dell'Università Agraria, ha del fatto che l’abitazione c l’attiguo cupato. abitante in via Cerere 11, è ^ inziQ 11.25 12.30 13/10 14 ffestivoi uGì: 2. $*::'■:* f. 

preso fuoco ed ha bruciato ininter- studio de) sig. Claudio Caiola erano stato arrestato mentre rubava spie- ^45 15 /M rieri Ivo) 16 17 '>5 ìgis in .70 3 In;, 1 : 4 

[rottamente per oltr- otto ore. Infine completamente vuoti, vi si sono in- «ql* daffa cassetta _ delle _ elemosine 15 U3S 18,5 T:'-eÌ» 5 fi.,:.:. r- 


Il compagno Giuseppe Tfi Vittorio 1 reparti addetti alla lavorazione dei 
visita i nuovi locali della tfpogra- I quotidiani crea nuova snellezza e 


Boschi e fienili in fiamme 
a causa dèi caldo torrido 


CONSULTE POPOLARI 

lai:, > €fc*»3l5* :•:« :9 

l.i> Ukùo 24 

AMICI DELL’UNITA’ 


; rottamente per oltr* otto ore. Infine completamente vuoti, vi si sono in- c *°^ dalla cassetta delle elemosine m'»,. 

! le fiamme sono si ite domate, ma trodotti, scassinando il portone del- nella chiesa di S. Marcellino, in via ’ _ 


fia dove si stampa il nostro gior- I maggiore fusione tra ì diversi stadi I distrutta 


gran parte del bo_ce era già andata} l’edificio e la porta d’ingresso dell’ap- Merulana. 


parlamento. Alcuni mobili e una seri- 


MONTEPORZIO (STEFER autoli¬ 
nee) 8.25 10,15 ( festivo! 11 14^0 1430 


naie, intrattenendosi cordialmente di lavorazione, unendo composizio- Mezzo milione di danni ha provo-1 vania sono stati roi-istati. ma si igno- 
con linotipisti e compositori. La ne e impaginazionc con i reparti cato l'incendio scoppiato in un ca-1 ra l’entità del furto, dato che il Caiola 
trasformazione della tipografia per t della stereotipia e della rotativa. istagneto presso Aricela, in località ' è tuttora assente. Si suppone, rnmun- 


DURANTE LA CORSA LIEGI ■ ROMA - LIEGI 


Un corridore francese muore 

fracassandosi conlro un albero 


La gara automobilistica Liegi-Roma- elevata della vettura. La macchina. 
Liegi * stata funestata ieri da un percorsi pochi metri in diagonale, an- 
mortale incidente a 49 chilometri da dava a sfasciarsi contro un albero. 
Roma, nelle vicinanze di Civìtaca- L'Heiman urtava violentemente contro 
stellami. Vittima ne è rimasto il Iran- n volante rimanendo senza vita: il 
cese Heiman. il quale è deceduto Leguezec, invece, avendo avuto il 
mentre veniva trasportato all’ospeda- tempo di tarsi scudo conle braccia, 
le. Il suo compagna Leguezec fortu- riportava solo escoriazioni al viso cd! 
natamente ha riportato soltanto lievi ecchimosi al corpo. 1 

contusioni, giudicate guaribili in 15 Era comunque in grado di scenderei 
giorni circa. dalla vettura con le sue sole torre, i 

La vettura, una Ferrari, aveva la- mentre sul luogo accorrevano due ca-j 
sciato il posto di controllo di Roma rablnleri richiamati dal fragore dei- 
poco prima delle ore 13, dopo una «urto. Subito si provvedeva ad ap- 
raplda revisione del motore e il rifor- prestare 1 primi soccorsi al pilota: ma 
ni mento del carburante. I due piloti, purtroppo, mentre in lettiga veniva 
che marciavano tn perfetta media, trasportato all ospedale di Clvitaca- 
erano apparsi in ottime condizioni e sle'lana. I« sventurato Heiman spi-j 
avevano espre s so la loro soddisfarlo- r »' a - . 

ne per il regolare svolgimento della . , , , 

corsa. IMsgrazUtamente, nella fretta f< alleluila MMllinStlSNIUt 11 
di riprendere il via affa volta di Fo¬ 
ligno, non pensarono di dare un’oc- „ nn {*««’» già «rnS 

eh tata al pneumatici; e doveva essere u « ,M 

proprio una delle gomme a tradirli 

in prossimità di Clvitacastellana. La diciassettenne Franca Valduca. 

L'incidente, al quale nessuno ha «bi^nte al numero 31 <»«» 'iale di 


| PER IL MESE DELLA STAMPA 

i Impegni «fi (asalbertone 

; Dopo i primi risultali raggiun- 
| li da alenne organizzazioni per 
I il « Mese della Stampa Comnni- 
| sta » si affaccia oggi antorevol- 
mentr alla ribalta la sezione di 
Ca»alher»onc. 

In risposta alla sfida lanciata 
dalla sezione Lorenzo, i com¬ 
pagni di Casalhertone hanno, in¬ 
fatti- assunto Timpegno di rag* 

! giungere per il 7 settembre — 
apertnra ufficiale del Mese — la 
somma di 300.000 lire e non solo 
hanno arcettato la sfida di San 
.. Lorenzo ma hanno, su questa 
base anche lanciato nna nnova 
! sfida. qne*ta volta alla sezione 
\\ Italia. 

-1 Sempre da Casalliertone ei so¬ 
no ginntr le seguenti altre noti- 1 
zie: la cellula Vie e Lavori si 
1 è impegnata a raccogliere per la 
stampa comunista 133.000 lire, 
dì eu( 70.000 per il 7 settembre 
e a diffondere giornalmente -10 
|j copie dell’Unità. 

.,1 La cellula Auto sì è posta Io 


DUE FAMIGLIE NEL LUTTO E NEL DOLORE 


Due donne si tninonn in uiin ^ 

•«(fe W W ME» « * V W »? W da gastrica, il bimbo è stato ricove- 0 R®t «He minati) andata e ritorno ’ rie jj*ss «# - :4.») ; - !.>-• 

^ a MAiaMa , aa l 4aM £ fk rato In osservazione. Lido Centro L. 120. Stella Polare e • Djù: — i.»,50: U:».c« - 75.13: 

minaniH Iridisi III nnimSmVRnm Guaribile tn pochi giorni per «m. costei Fu sano L. 135. ? rtzTii. *!*>*> invm Ux-.i.x - 

UHI Ulllli VI Ivi Ul IBUVI WS Vivili lenamento dovuto ad ingestione di PONZA (Vedi treni per Anzio) Va- ) ~ .’ Sv ' v T :*4i-**- ~ 

■ ■ - - , - - - dolci guasti è stato giudicato lo stu- po retto partenza da Anzio martedì e ; **■•»: *-irriti : risi 5ct> — •.ve 

1 dente Vinicio Di Pietro, di anni 27. giovedì ore 3. sabato ore 16/». Da <*«:«.-*« » r *t. 4.t*::s 4a rr*».»I: •• 79: 
Una donna di quarantatrè anni, uri. Dopo circa d.ec: ore. trascorre ! abitante in via Principe Amedeo 143 Ponza: domenica ore 17/J9 martedì e . ~ 79.75: Mi».rt *e.»4.:» — 

la signora Ines Maria Cicerchia, fra la v:ta e la morte aU’ospedaie, ! ■— — - giovedì ore 17. Durata del viaggio 3 ” a ’ 

si c uccìsa venerdì mattina, gel- i a poveretta ha celato dx vivere. Si wpffa llaf frani ore. Prezzo della corsa semplice L. 530 > f” _ 

U-,do,, da ana M, delta sua donna . „ .esaau.ase^- ^ ’'* W 'UL ,MW 2K * - *»»»= G-77L <“ ?aSiL 

abitazione, in via Orazio Manuchi, -k-»^-». ^ rTmTr.in. 0 ). Ogni ora ci.ca dalie - zr.- ite-., P.* 

a Paiestrina. La povera donna sol- «f Maddalena Fio. .ni. ab.ta.-te al U:.a fiammata spr-.gmr.atss. da 6,5 24 - - 2.t.r.» u.- .-a m > 

In va da lungo tempo di esaurì- v,alc Ca - <tro Pretor, °’ P^to un dativo di un tram delle v »- .»® CC A DR PAPA <|TCFER tram) ■ ^,, Ntv> - 9 . 1 ) au¬ 
mento nervoso. Crisi acutissime la fine ai suo: giorni ingerendo unanimi: ha mfine indotto 1 impiega- ‘ n % q 3 o ( ™ s tivm :u ‘ c . ?* r £ 

cenavano nell- disneraz ; one niù forte dose di veleno in un locale ta Silvana Porcellini d; 21 anni, a ,ta izìnitr - 3: Li - .3.20. 

%££?«?■ •«*««?>; ».s& a isrsì. u s rsT ^z 

motivi concreti di inquietudine. la dopo due g.omi di atroci sofie n.co la ragaz« e stata d.ch.ara^ l. 250. Autolinee Zeppieri: 8 9^0 ; »•*. fi. 

Sposati ad un benestante, viveva ren?e a - Po.tchnsco. guar.b.lc m 15 giorni. ì,-’j? ì t *r »«**> èriì'rfcr* • L«.«z M.I.rr . c 

«•.lta8-.»U.,za «da» preoccupalo- - « iL ^ 2?,-/" - wK’’- ' V-’: 

” t * TTSS’f.S* RIUNIONE DI TUTTI I RESPONSABILI ««»*» "»»»»« »pw- < ‘V rlùitoì; f:, 

madre di tre ngl:, e la vita fami- ** ,w * * w * _ ri> 7r30 10>30 1Ii3 12 . 3 o u 14.43 is t u: - i9.3->. \t^7. u» - 20 .S 5 : 

bare si svolgeva, almeno apparen- DCrf.fR COMMISSIONI Di LAVORO IMS »>^>- »■». ferrar. - 2 :-. L». i u... 

temente, nell'armonia e nella se- IM&lelel!» VUHIB1MIUR» SAI LATUHU SARACDIA (Antnfinee Zeppieri): ’ "• t». - tVe:e::. D»»4 L- 

renità. Queste condizioni obietti- Lunedi avranno luogo Te consuete riunioni del respor.sabffj <le;:e 5,30 7 (festivo) 8 9 (festivo) 11.25 12.45 •* ~ ~ ititi» Ur. 

vamente favorevoli non hanno pe- Commissioni di Lavoro delle sezioni. Sono perciò convocati: 14.45 1 8^30. * j*’V- 

rò impedito che la Cicerchia mct- I BEONETAN» «II* ora 10 «Ila Sezione Ponte Perione; *• FELtCE_CIRCEO (Antolleee Zrp- ? »• »**»* * "*» 

ST w *"* 9 “• 2i 2!!r'!!S TO !L* ,te « « SS »« »*« >•* -^S'tóau'r 

suo - ©LI AQIT. PROP. alle ore 10 «Ha Sezione Colonna; SUB1ACO (Autentice Zeppieri) ,13 I i.sin> 5 »’. ;».-»», Sfitti — '.5 

Approfittando del fatto che i figli | RESPONSABILI DI RUSSA elle ore 10 in Federazione; 16 /» 17 (festivo). I i- - :M3. 1 

erano fuori casa e che il marito CU AMMINISTRATORI «Ile ore 1S in Federazione; , i J-« e SI?' 1 */ ’lv, 

donna”'h'a 3 scav-Tu-a^o ^ finlrir '* LE "ES^ONSABlLl FEMMINILI «Ile ore 17/» «Ila Seziona Campi- iga 20.45 ZI (Autolinee Zeppieri) 7 ) u 

donna ha scavalcato .« fineetra ci «olii (Vi» del DIubbonari). gj 5 10 11J3 14 18 10,30. ‘ 4 i?Ki»n - 27: • At::.« ». i.-itz» . 

à; è gettala ne! vuole, sfracellati-. Data l tmponanz* delle riunioni nessuno deve mAncsre. TTVOL1-BAGNI Df TIVOLI (ATAC > \t*i '* ” f * 4 

do?: dopo ur. salto d: quattro me-1 partenze Starlone Termini) 5.30 6 6 so» 


__ neri iu,ia iirsuvoi 11 

il 1 • ■ . 1 (festivo! 16.15 ,17 tfestivo» 18.50 21 

Un bimbo SI avvelena (Autolinee Zeppieri) 7/» 8.15 ifesti- 

. - . . vo) 9 9.30 ffestivoi 10/» 11.25 (festi- 

bevendo varecenma »’«> h (festivo 14.45 15.20 

______ 1 festivo» 16 17.25 18.15 19.30 20.30. An- 

' data e ritorno L. 250. 

Per la momentanea disattenzione v*»r^fVA tw ac » a a t a — 

un "anno 9 -^ l0 ’ 23 1235 »6.10 18 55 20.t6 

il ™ =2* 5* (Autolinee STAN - parteuza in 


| via Fanfulla da Lodi 51. afferrava un] 
fiasco contenente della varecchina e 1 


v. G. Matteotti (Acquarlo) 9 11 13 
18.45 22 23 ffestivoi. 


-.Onrv»: 3. G.»:. c-.tr- 

^COSOiisSKWE FElOtlsr-E «»::*:ii i f .7 
zìi ? » 


LA kADIO ... 

[ Pàx-RtMM» \01vMU7 - r.',5; •:*• | 

j..:c. — 7.15; la se* fV . x-.i'.v. » 

; — 9.15: t«z tr.z tTfta.yis zz:ì:-t — ? 

70.75:7:; ftr .* ft:« %:• > 

; *i> 72. Jjj-.ctr * ♦ 3*- j 

: -- 72.15: P*:a .7 gqiuuu — S 
: 75.75: :e — 74.15: L/fjJ.cia. / 

' fi; /*** »:# — 74.39: tacrfi. — 77»; { 

> ftjà: — i.5.50: ,.u - 75,15: } 

> rt£:u * *:*>*> c.rri^i N:;*..* — ( 

> — 7ò: . 5y ,»:Zjj.(t •. ft — j 

'■ 77.75: C»zitti : rii * St»> — 77.30. ( 
' (Vc:«.-'o »r.i. a.r*::» 5a — 79: ^ 

(«M. — 79.75: Uu.r» **7t.4.c» — < 

t»• — a>. Orri'j'.-i ( 


«sslsfito « che jmrtanto è stato rlco- Tbrmarancia. verso lz US di Ieri * P®;» « 

"urulto In base a quanto ha raccon- è rimasta semiasfissiata da una fuga obiettivo di H.000 lire (Jo.000 
tato «oriìesslvamente il Leguezec, è di g«s- L'incidente che avrebbe po-| p er 7 settembre) e 30 copie 


«tato fulmineo. Una gomma, è scop- luto avere conseguenze assai più 
stata provocando un pauroso «banda- gravi, è stato provocato da una di- 
manto. che il povero Heiman. che s) «attenzione Un rubinetto del for- 
trovava al volante, non c riuscito a nello era stato infatti lasciato Inav* 
controllare, data anche la velocità vertltatmcntc aperto. 


deirUnità; la cellula MASI 70 
mila line (.>5.000 il 7 settembre) 
e 50 copie dell'l'niià. 


Iiut U VUV _ . . -, «I* 1 . , . 4 . . , »t»S Vf ••»»»» V. • 

di inquietudine ta ào P° due 8 ;orai atroci sofie- n.co la ragazza e. stata d:ch.arata l. 250. Autollaee Zeppieri: 8 9/ 
renze a! Po:ìchn:co. 1 s«ar.b:Ie in 15 giorni. (festivo» 10/» 11.30 (festivo) 12/» 14. 

„ 1. __'__ 14/» 15.20 (festivo) 16.20 (festivo) 17. 


RIUNIONE DI TUTTI I RESPONSABILI 
DELLE COMMISSIONI DI LAVORO 

Lunedi avranno luogo Te consuete riunioni del respor.sabff; dei:e 
Commissioni di Lavoro delle sezioni. Sor.o perciò convocati: 

I SEGRETARI «Ila ora 10 «Ila Sax io n a Pont» Pariona; 

GLI ORGANIZZATIVI alla ora 10 in Fadaraziona; 

GLI AOIT. PROP. alla ora 10 alla Saziona Colonna; 

I R ES PONSABILI DI MASSA alla ora 10 in Fadaraziona; 

GLI ARRMINISTRATORI allo ora 10 in Fodaraziono; 

LE RESPONSABILI FEMMINILI alia ora 17,30 alla Saziona Campi- 
talli (Via dai Giubbonari). 

Data l lmportanza delle riunioni nessuno deve mAncsre. 


L. 250. Autollaee Zeppieri: 8 9/20 ; 
(festivo» 1030 11.30 (festivo) 12/» 14.10 , 
14/» 15.20 (festivo) 16.20 (festivo) 17.45 ’ 
18 19 20 21. Andata e ritorno L. 250 
ROCCA PRIORA (Autolinee Zeppie¬ 
rl) 7,30 10/» 11J3 12.7» 14 14.45 18 

18.15 19,30 20,30. 

SABAUDI A (Autolinee Zeppieri) : 
6^0 7 (festivo) S 9 (festivo) 11/55 12.45 
14.43 1830. 

S. FELICE CIRCEO (Autolinee Zrp- 
Pieri) 6^0 7 <festivo) 8 9 (festivo) 
11/0 12.45 14.45 18,30. 

SUBIACO (Autalinee Zeppieri) 8.15 
16/» 17 (festivo). 

TERRACTNA (FF.SS.) 5.06 530 6.35 : 

7.15 11.55 12,20 14/» 15J0 17.40 18,20 ; 

!«/» 20.45 21 (Autolinee Zeppieri) 7 , 
8/5 10 11,23 14 18 19.30. 

TTV OLI-BAGNI DI TIVOLI (ATAC j 


r — ZZ So. i». rt.4«»/.- < 

*'.» — **.- 1».» G*?»»-».> 1 

— ?/..*.»• v.-.-, za 'zi.'.' ! 

’ 5E»ò\P> — J l’i Viv ; 

, tMU c .-aa; :r».i:*s;4:r per le 1 

_ *. - ’.3: 0: k N.tt'.’i. - :2..t3; ; 

’ T-t--'»!l> — 74,30; Orrii. I» i^>;.> — i 

1 15: Drrk. ttn.tu — I5.3-): • (a tre 1 
’• *:• •. *:v i: \Un*l*n — 76 : f»- ! 

; (iie ere,» • Li ra M.l.er » <: 

. T er« — 7,: O.’-i. UJf»! 3 — TI.'»; 

*«: s:»3 — 78.75; B,:> — 79: X<:.- 

{ <« »p'r:.»e — 79.15: f»«v».!l: V.i 

• fiuti — 19.3>>. fzsa — 20.35: 

. 4rct. Fer.-tr: — 27: L». 4 U... ’s: 

' 4. (;z. - 27,43; Dc:e::« *: Dt«:4 L- 
' «e — 22.15: Vie u? ;b: Ririt Ur. 

. 4:«<ka — 23; Orti, iu» ti — 23.30: 

• Di’ • Pizt cj f.ee.» 4; line ». cr~ 

p <jh) »*!:: — 24: lei »*'» cr!!i »er» 

— 0.75-7 ; Vztrzx U K*;>. 

TERZO PS^ÌIDDÌI: '.6: rtUx..r- 

lB«Tà> ie\ :>rtt, — 75.:): 

I :r.; i : K.'f:b-ve« — :7.75. I ».»;3. 

: 4: — 77.55: ljsr Strivi,’»». 

• »:ccer» :s a: km*!!* > rtr > r- 

ri enrx i* esseri — 20.39. 

' CijKiia — 27: • At:;.« ». .- 

1 r.ce 11 si ):»!.(> • U« atti, t.i!a i. 

> Veri- 


partenze Stazione Termini) 5/» § ^ 
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SPORT 


MEDICINA 


dì A UGUS'J (J MVI\TI 


Ho delio, e qui lo npeto pei citò dì anche la buonanima del duce, 
ne vale la pena, che il cosiddetto Ma non \oriei thè il lettore si 

< neofascismo > — quello tlel -pa lenta—e tioppo. Il iicnlnMÌ- 

M S.I., tanto per in tei (lerci, e del- sino ct\ ma ci sono anche i fieni, 
la legge Sceiba — non è neo-fa-; ( e — ci dece i‘"rie — conno 
seismo per niente, ma è fascismo di lui il < nco-nimfascismo ». Del 
vecchio e «lanlio di almeno trenta J quale il neofascismo stesso ci dà 
anni, senza clic in es'O in ti od uva hi ricetta. Il ueoiast wno è l u- 
pui una punta di notila il hi- razionale.'' Il neoaiilifasti'im» sarà 
seismo di .Salò, il quale — mi il la/.ionale. Duello e la mancata 
pare — eia fatto di tettili fa- sinobilit.i/ione.'' Questo sarà la 
scisti, e non tulle e-seie alno che smobilitazione psitidouita e bel¬ 
ìi fascismo di prima ricondotto liea. Quello è la dimenticanza 
alle sue uligini di diciannovismo degli interessi, dei sentimenti — 
e ili mieidialità ilei patti — che ci stringevano al- 

\ggiungev o che quel fascismo !» alleala di ieri' Questo sarà la 

< senza m*n » - il bisticcio è m:o|‘'‘ "iila>iza e la fedeltà a lutto 
— adesso. I0>_\ è mono. Ripeto i ‘I"*' 1 p tss.no piu co-i . vicino e 
anclit* questo. .-Il povOlino noni' 1 ' 0, 

'»■ nera attorto ma è così. Motto II neofa-cisiuo è a qualunque 
davanti alla stori.i con la cala- tosto, la guerra i II ueountifasei- 
sitofe ilei ’4W». morto gitindi- snio è. a costo di una immensa 
rumente tou la le ir gè Sceiba; pazienza e fermezza, la difesa 
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morto cultiiialimMite ioti il fiorire Iella pace; per tutti, i orario s, 
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Gli atleti più forti 
son o spesso deb oli 

“Giochi,, naturali e “giochi,, artificiali - 13 soldato di Ma¬ 
ratona e il piccione di Verdun - Allenamento preatletico 

Non a caso i Giuochi Olimpici cimento. Pietoso esempio il leone dere che l'atleta soccomba allo 
sono stati chiamati « giuochi »•, e die, a tosta bassa, gira e rigira nel- strapazzo. La co «a è rara oggidì, 
se avessero conservato questo ca- la sua gabbia per me intere. grazie ai progressi della biologia 
rattere originale, e.«*i sarebbe)o I giuochi rispondono bene alle e della medicina sportiva; ma la 
ancora l’ideale anche dal punto di esigenze igieniche anche perchè storia ce ne ha tramandato un 
vista dell'igiene sono e-eieizì di velocità più che esempio famoso, quello del snida- 

Gli esci orzi fisici più igienici so- di forza: -mio le gambe che lavo- to di Maratona ohe, volendo ossei e 
no 1 più natuiab e non ci sono rana, e ciò è già un vantaggio, il primo ad annunziare la vittoria, 
eseieizio fisici che siano più natii- perchè, e .-.se ndo più 1 ubaste delle fece una corsa tutta d’un fiato fino 
ialì dei giuochi, perchè essi ri?pon- braccia, possono compiere, senza ad Atene, e cadde morto appena 
dono a uno dei primi istinti di stancai si. una quantità assai mag- arrivato. Cosi è morto, il 4 “in¬ 
tatti gli esseri viventi. Lo vediamo giure di lavoro muscolare. Inoltre gno 191C, il piccione ili Verdun, 
tra gli animali domestici, vediamo non c'è giuoco in cui. ai movimen- dopo aver compiuto la sua m.ssio- 
1 piccoli giocare tra Imo e il pa- ti delle gambe, non «i associno ne di guerra. 

die e la madre insegnare ai loro quelli del boom >. della colonna j metodi atletici sono metodi di 
piccoli a gioca:e; vediamo 1 gatto vertebrale o delle braccia; e non SP i P: j OÌICi n „ n J0!m metodi igieni- 
g locai e con la propina ceda >* U* si conti aggano con rinnovato vi- ( .j. scelgono i soggetti forti per 
rondini, appena uscite dal n do. gore i musco!, ùn-p;latori ed e.spi- f arne dei campioni*, menti e una 
i mpa zzi r e di gioia nel -*i*i>>. i.itori d e I ! a i a « - a tojaeiia, in ìa* buona igiene sociale se e cl ic i sog- 
II giuoco risponde al bisogni clic gione dell aumentato bisogno ohe, ggp; deboli per farne dei soggetti 


Domenica 17 ag osto 1952 

UN LIBRO (HF. CHH.ANTI 

1 Vita di Di Vittorio 


\ N ^ Il giuoco risponde al biso:*:i -> clic giono cieli aumentato binomio ohe, getti 
- *' ha di muoversi ogni essere c.ven- durante il giuoco, si ha di respi- f 0I q, 

v ’* te. Quando questo bisogno è io- rare. Si calcola che un uomo ohe 

' ^' {' presso, n non è soddisfatto, sopiat- co’-’-e aspiri una quantità d’aria 

* viene, specie nei soggetti giovani, sette volte maggiore di quella che 


le" non -pini era al dilettole 


< nronntlfiwisnm ■*. | assolate strnrictir dì Ischia l.'iin ohe non c, calma clic eoi no- r ica e il beneficio igienico pm mi- ne; quelli ohe nascono atleti e 

Fiortante della oc-a e ri’ tutti i quelli clic lo diventano. I rari for- 

iiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiaiiMiiiiMiiiiiiiiiiimiiiiiiiitiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiMiiiuiiiuiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiinimiiiiiMiiiiiiiiiiiiii ,vinchi -ili'aperto poiché l'-iria lunati elio portano m gavine fin 


«Il I . | «. , . i f ; >. » - .ipsv.iv, Stn'- m an'Mioi, 

(lolla totUuatni<i iO'i-toiiziale non -piiiieru al dilettole -- o ail . uno stato tormentoso dì irreqiue- 

i ialiti uà e mondiale. Molto -- m- leiuui - «aiirargoinetiio del Uii’iminagine estiva di Inseriti Bergamo con il figlio Rohertlno per le tezza agitazione e rii ne'-vos.- 
H ut- -- politK a inculi* al longioso < nooantifn'oisnio ■*. I assolate stradetie dì Ischia ..ino ohe nou c, calma clic eoi im- 

iI di Aquila dovi ha a< i ( ttaio, ...... 

magai ■ a parole, il motodo de- 

» ku ..u.rf1 ri •" .. . CONVERSAZIONE CON LA BELLA ATTRICE ALGERINA 

\ que-to punto, siccome a me ’ ” 

piar ciono le devo hi m ^ 

duo — e questo per la prima ^ ' A A ^B 

"s le 01*1 nio ottoti tic* Cài gaia 

ai ±vci mici ciiiviitiv cu, jUìc 

voci Ina maniera suo abortito gè- 

niello. Parlo — c non vorrei t*">er ® g 

«£=“"5 di girare La lupa,, di Verga 

«no . mai i-ciifto con l'elenco 

compItMo in lasca dì chi «avesti ' ‘ 

pianto C per \^ 'u'mpT’rithio-.Vv’ La scoperta cip l re gi st a iiìglcsp Caro l RppcI ndV Avventuri ero della 
vc^c’hio - n (• r, in,'r m f i , Haie. un' 1 sì Malesia Perfetta incarnazione del personaggio di Joseph Conrad 

«pezza il «noie a dillo — clic lo --- -- - .. - . — - — ■ . 

dtMiii "d 1 /h , io l, ‘!i 1 iif Isci'-'mo ' ,L Qualche tempo fa, conipnrrei L ; n momento di sfleiirio. Poi, la — Ci dica qualcosa del suo pi i- Korda che in questi giorni si tro- 

‘ *' s . sui nostri schernii il film L'av-1 nostra interlocutrice, secotulo una ino film. Dov’è stato girato, iti che l’n a Roma e conto di realizza- 

veementi. Morto il fascismo, venturiero della Malesia di Cinol nbiturfiue acquisita in decine c condizioni e se c’è qualche episo- le tre film all'anno, probabilmcu- 
rnmto I aniifa«cisino. «In' co.a ci Rccd, tratto dal romanzo di Jo-1 decine di interviste che ha dio della lavorazione che le sia fe uno in Italia c due all’estero, 
re-tu (li vivo' seph Cnnrarl Un reietto delle iso- i concesso ni giornali, alla rodio ed rimasto particolarmente impres-o o r ice re r^n 

l.h! tante vose, non temete, re- le. Se molti lo ricordano ciò è do- j alla televisione in America, ci ha nella memoria. _ Tace un po' e poi soyy/iiiifje: 

.stano vive in 1 t.t li.i e fnoii. Fra fato, in gran parte, al fatto che I detto- — Il film vanne giralo a Cey- — Comunque, ciò che voglio evi- 


Cos’è la salute 


e aij . _ ^ ” uno stato tormentoso di irrcqme- a«pira un uomo fermo Que.«to mi- Sotto que.-to aspetto devon.q di- 

ile I rn'iminagine estiva di Ingrid Itergmao con il figlio Rohertlno per le tezza. di agitazione e rii ne v v,is,- montato consumo d'irui atmosfe- stinguete tra gli atleti due eatego- 
I assolate stradetie dì Ischia .Min che non c. calma che eoi no- 'tea è il beneficio igienico più mi- ne; quelli che nascono atleti e 


CONVERSAZIO NE CON LA BELLA ATTRIC E ALGERINA 

Kerima attende al sole 

di girare “La lupa,, di Verga 

La scoperta dpi regista inglese Carol Reed nelVAvventuriero della 
Malesia Perfetta incarnazione del personaggio di Joseph Conrad 


contiene i’os-ngeno. alimento ga^-o- dalla nascita 


qualità atletiche, 


| «i> più indispensabile alla vita del- sono e.«seri fisicamente superiori, 
l'nequa e del pane, tant'è vero che Allo sviluppo eccezionale degli or- 
-i può viveie per molti giorni ?en- gnu di movimento, «i accompagna 
za bore nè mangiare, mentii* non Io sviluppo di tutti gli altri or- 
vive che per pochi minuti «enza gnui. per cui la Imo costituzione 
respirare. Inolt»** roviè il è fi-icainente sana t robusta, e ta- 




yf ÉÈfò. k 


r » 1 p rin t y d ° ^ > l or ^>^y s 

niea con ili obietti- < ^, I aw oh’ re'r/i° ot’uo'n 1 nifi!" VPo mis- in Mal'» a lavorare nel film di 

v;o> e che. a differenza dell’altro • ' r.‘ fW’';' . ! sono « me. un coccodrillo lungo Scassi? . I'm> dei migliori ginnasti sovieHei, Chukari,...che ha Partecipato alle 

fascismo, non e prodotto inizio- o- < set - ìtH .tri che teneva due orribili — Sono stata, come si suol di- unmptaiii ni iieismM 

naie nostio esportalo poi all estc- ?- fauci spalancate. Terrorizzata, mi " Prestata >» alla ^ Ponti-Dc carburante Decessa 1 io alle reazioni le si mantiene per tutta la vita, 

rn. ma è prodotto estero che si volsi c cominciai a nuotare preci- Laiirentts. Da parte niìa sono fe- chimiche che contrassegnano fatti- Si dice che essi hanno il teinpe- 

icnta. non «a-nz.a «iici es-m d'in- ? u pitosamcntc verso la riva consi- licissima dì poter lavorare in Ita- v ità di tutti i tessuti vìventi, ed è «oriento atletico. Se alle doti fisi— 

tradurre in Italia e altrove. ' Wm , '* poco pinceuolc finire la Ha perchè sono una grande am- per questo fatto che, in medicina che si accoppiano quelle morali e 

, . . r v - ntia giovane esistenza nel ventre miralrlce del vostro cinema neo- sportiva, la capacità respiratoria è intellettuali, ne vengono Plori i 

\miucvo, dicendo co->i. non ; < < ’.^k ! di quella bestiaccia , la quale, in- realista. Ho visto quasi tutti i considerata come l’indice della ea- grandi campioni. Quelli invece — 

tanto a quel complesso dazione ' tanto, placidamente mi seguiva, film più significativi di questa patiti vitale. , t* sono 1 più — che nascono con 

e di reazioni, di parti — e di f • Anzi, salì a riva conine. corrente e inoltri;, mentre mi Irò- tAnV fnììn uria costituzione debole, o appena 

«igle — vhe costituiscono dal i FÙ'I’ z- <>m — E come andò a finire? — in- varo a New York, ho avuto la laou aeua rolla normale, e acquistano con^ f alle- 

t04(j in qua la politica estera ! ^he . % % . M irrompemmo, ansiosi. fortuna dì conoscere De Sica, che Se si pensa che i giuochi hanno ^^““VnnvwSilSSe “là 

rlelI’Viìicrù-i mi. 111.1 -iir-itmnsfer-, * #LzWfcr'>>. - % — Non era un coccodrillo, ma oltre ad essere un grande artista anche una funzione educativa e ri- "If™ 16 , la 

dell America, quanto all atmosfera ^Vi un semplice ed innocuo alligato- è un uomo estremamente simpa- creativa, si comprende quanto fos- J. 0 ™* 0 ^ 3 ’ ,a loro agilità e la loro 

in chi essa «i svolge, clic la con- „ ■ r „ r j. r 1in} . e n del male *c non lo i im n n„i j niin sero moralmente e fisicamente sa- destrezza, ma la loro costituzione 

dizione e la vizia, della quale ; ■ I sUrrUa guerra - vroseaue Kertma - è ,u,ar; S P iuochi chc 5i volgevano non cambia perchè lo sforzo, in 

r -, nnlitirn è ’ atterra prosegue Kerima — e nclVantica olimpia, all’ombra dei e5S ‘. e concentrato in una parte del 

(•"<» politica (. cimic si rnpre sue- ,,na fn PP a ^ oncFamRnfnJc ”C IIa sfo * blatani e dei cióressi corpo, e cioè rivolto allo «viluppo 

cede, causa ed effetto insieme. jjv ^ ^ raaMblllU HllHIMf,, ria del cinema, esso ha il pregio co] progredire della civiltà, d > determinati muscoli più che a 

Perché è proprio questa atino- di averci mostrato la vita quale j ui U0C j,j a poco a poco si trasfor- quello degli organi che regolano 

«ferì — l atmosfcr i del cosiddetto ,c Continuando a parlarci di lei, essa è. senza infingimenti. Chiun- m:irono r , da naturali quali erano, l'intiera economia. In costoro il 

. .. ‘. i Ì^SV'' Kerima ci dice che non è nè via- que ami il cinema non può fare diventarono sempre più artificiali: temperamento atletico si mantiene 

< atlantismo» elle lia le noie r-^"< - ,> ®v-.'IBpi' ì J :'iritata nè fidanzata: a metto di trarre un profondo in- l’uomo civilizzato li rese cioè sem- d n che dura l’esercizio mentre Io 

caratteristiche del fascismo, fra -, — Sono libera — csclamu con scavamento dai film italiani. pre più difficili e più complicati, stato generale non «i modifica, per 

cui tipica, e dominante — es- | *' - ttn curioso lampo negli occhi _ Qtiali sono i suoi progetti imponendo al suo corpo ed esigen- quanta forza acquistino le gambe 

snido il fa«ei*ran soprattutto ir- ? 'M&. - \ |. - scuri. per il futuro? (lodai suoi arti dei movimenti ai e le braccia. 

,t;-,r... 1 , , ..rnltn-istica óBi r ' >.* - ■' - BEH» : Le facciamo poi notare la sua a qual: non è per sua natura porta- Aon senza ragione ì medici spor- 

rn/miiiilHn» la cara te c , JK- * V^Ì ’* WÈUk'singolare aderenza fisica al per- r" T P f e «!Ìr*f «w to - Di qui è nato lo sport e qu5ndi l, V raccomandano la cultura pre- 

del! irrazumalita. Atmosfera tor- j * WSfP * ipK snnaqqio con radia no di Aissa. 'are La lupa, poi, vorrei g.rare ]a g j nnas tica, con tutti « suoi at- atletica, ossia l'allenamento me- 

hida di psicosi, di isterUun». dì CTB $ ì , • - „■< ‘zJvk _ Se cosi non fosse, non avrei U , u allro •n^/fatia. l'rima o trezzi e con tutte le suo .speciali?.-1diante quegli esercizi moderati che 

superstizione, di credulità, di pau- A Ì fatto il film. Del resto io, anche ( !° P0 r ’ t 1 ” 0l ir^L^I° ?azioni abbiamo chiamati naturali, P-atL 

re irmo-fera patologica di alti - J nell’intimo sono un po’ selvaggia !*” f tlm f r f ncese > f ^ uto P ,u c} ! c Ma. se con lo ^port e con la gin- cati progressivamente e adattati 

re almo ier i paioli „icu r wtobsj mu ■■■ ■ - „ co ,„„ Soilo civ ‘n e s0 / 0 esfe- ll c,tie,na francese ha spesso ni nast i ca atletica l'uomo ha acquista- all età, al sesso, alla costituzione e 

r di bassi, di incocrenze c scon- Re-inni, j a bella attrice alsrcrina. che inizierà presto a girare H film y * "i * ' comune col cinema italiano la ca- t 0 j n forza e ne sono venuti fuori a,,c tendenze individuali. Non c’è 

nessioni: atmosfera in cui anello «La lupa» tratto da un celebre racconto di Giovanni Verga o e ” *- rn,„r sana r atteristica del realismo del quale i « fenomeni ». non si può dire che niente di più igienico dì questo 

_ . 1 . _ I_ » ^1! *» <• * _ .. in OAnn 4n t tlf tttf> QlIPtrt ff/I *iUV»ì»* oortiii zi ni n in Colltfo T3/v?nV»AI allenamento cene rico. Derubò ^ il 


I fatto il filtn Del resto io anche dopo, inoltre, spero di lavorare in 7az j 0 ni. abbiamo chiamati naturali» prati- 

nell’intimo sono un po’ selvaggia !t n f tlm francese, tanto piu che Ma se con lo ^ ort e con la Bin . cali progressivamente e adattati 
m „, 0 A Co un ri! ile «o/o e«te- ll cinema francese ha spesso ni nastica atletica l'uomo ha acquista- al età, al sesso, alla costituzione e 


nessioni: atmosfera in cui anello «La lupa» tratto da un celebre racconto di Giovanni Verga '^^Poi^soggiunge■ Come sono 

coloro che di quella politica ac- Q |(eH aUricc si chiamava.Kerima diarc medicina. Li fui scoperta da nel film, tale rimango nella vita. 
retta no i motivi utilitari di eco- p !)llbl) licità c'informava chc si Carol Recd. Fu durante un Co- Per questo non potrei mai intcr- 
norma e dì potenza, i motivi cioè lranara ( jj U1ia ragazza algerina cktail party. Lui mi si avvicinò pretore personaggi non adatti al 

a modo loro < razionali ». finisco- scoperta da Carol Iiccd. c mi chiese se volevo fare del mio carattere cd alla mia perso¬ 
na con ismarrirsi e disorientarsi: Il debutto, per Kerima, non po- cinema, to gli risposi che Laurei nalità. In genere, posso dire che 

atmosfera «he è l'ideale brodo di teva essere migliore: era forse ta fatto ben volentieri ma che, prt- mi piacciono le parti forti, sm- 
atmo ìera cm i i un., t do,ma fisicamente piu adatta ad ma di decidermi, volevo essere si- cere, come quella che ho avuta 

coltura, per tutti i piu virulenti tlJtperso „ arc A , ssay tanto che or- cura di avere le qualità accesso- nel film di Rced e come quella 
bacilli, appunto, di quella peste n)(jj j eggendo il romanzo di Con- rie per fare Vattrice. Il responso che interpreterò ne La lupa di 

a noi italiani ben nota clic -i T ad. non riusciamo ad immagi- dei provini fu positivo c venni Clemente Fracassi. Attualmente 

chiamò e «i chiama in italiano! uarci Aissa diversa da Kerima. scritturata per L'avventuriero sono impegnata per 6 anni col 
«,nn nr.-fi.xi “«xin fa-cisnm { ll film di Carol Recd ebbe mol- della Malesia. produttore inglese Alexander 

" P ' , ' . nil ito successo in Inghilterra e in _______—--_____ 

F. incredibile vera n . ; America, dove Kerima compì una ; __ 

mero — e la dimensione — dci|j (Jn{JO „ tournée >•. Fu proprio du- y* B^BBR BE^ OTBEKk SA SK€ 

pasticci — chc questo vere ca’ ranJe / a J!<a jyermanenza negli j &T S la 

autentico r neofascismo » <om- Sfati Uniti chc ricevette dalla 1 m H i Wi Wt 

bina in tutto il mondo. ! Ponti-Dc Laurentis un invito a WSBm UBM O OB^B BEB alVOI M 

„ _i|rentre in Italia per interpretare ■ 

Basti pcn«arc. per c-cmp - ^ p crso „ n ggio principale nel film > ____ 

fatto che per e—o noi vediamo»^ j U p a tratto da un celebre rac- —- —^ 


quale sono entusiasta. (tre la salute è una condizione gr- rame ìe lunziom, per aumentare 

V rii Rnmi rhe nn dire J»'c«i/e. Ciò è tanto vero chc gli »» resistenza alla fatica per rag- 

J.Ì j .«tessi - fenomeni -. idoli delle fol- giungere, m una pqrola. l’armonia 


PRIME A 


OBÉSA 


arrivo: anche se I ultimo arrivato 
. ha meno gloria del primo, non ha 
} beneficiato meno dell’esercizio fi- 
i sìeo. avendo compiuto, con uguale 
; profitto, la stessa quantità di la-! 
« varo muscolare. 

; L'allenamento preatlet co ha per 
, limite la resistenza individuale e, 
> per questo motivo, è una pratica 
eminentemente igienica. L’allena-! 


iiupiwm.-v. ....... ■ questa r in generale nordista morto eroicamente! 

dar raccattando di qua c di la ! Kerima concede da quando è in curarne La guerra et Secessione. Daj 
t pezzi di quelle macchine o ri-! Italia atlors. sono passati più di vent annii 

llici ,. n ,p „i r nnmrar la! Cr siami, recati ad intervistar- e la brava signora dice a tutti che suo* 
mntcrl. mxicnic. pt r pnparair ?fl m ^ grar(ìe oibrrfJO ril - Ro , );n mamo è ^ e sla a New TO rg dove; 

guerra contro I alleata antita a fJ - orr j, rrso alloqgìo da quoti- e molto occupati. Delta presun- 

di ieri, contro un immaginario ^ arrivata Ixt prirea cosa che & infermità mentale delta vedova. 

nemico cioè di < ni i responsabili c j ha detto e che taceva un cal- cogliono approfittare alcuni rapaci 


iiovinczza 


I ^ I tiiit/ liic i iLll.tU C li UlCDcIiQlO I 

|chiavo di etmslone e con molto een- Scoprendo di essere libero, sposerà•-omoleto delle energie di riserva 
r it jUmentattamo. una giornatù-ta innamorata d, lui c thr mctta , atleta come ià é 

| 11 ^L uzzv T° imnnie te preregrtnazioni dei prò- letto, in uno stato di equilibrio 

ilm è molla comprende Dell* Scala. Franco In- tagoniata vengono Inserite qua e fisiologico instabile che il minimo! 

da pretesto!terienghl. Heiène Remy. Virgilio Rien- & bayute piene de! più banale an- ,nc dente può tu’-ba’-e Può cWe-e 

,1SJ^|i£..T5SA^‘«tS* w “T! Si si?, 

i alcun) «n-jeanunti «M. TmTl A*™ " rc:i - 

. . , ,, M p,n, raccontare una lunga e noiosa sto- iimento. co«ì come si schiaccia un 

. . _ ru ‘ cotre qu?na tìl *** limone con tanta forza da estrarr.c 

università fio I TX l* • . Tn fitr»* rii ^ -r-... finrt tlVnNSm» ««AA* _ *it_ 


<1 — Tornate nopo ammani , . ‘ ‘però luon ur.i ìeiterB cne Aera- (pmneo Interlcnghl ) 11 quale 

-sarà compie co-i ». ; cr MT> V ' j"no Lineo.n a\e\a scritto alla vedova u na raga7za (Heìène Remy) che 

c un \ Ì(fl &l ffl8rK deli eroico j?eiiera!e nel 1862. in e*-»^ accanto a lui Una 5era In ui 

Basti pen-arc. por un altro. ma a» um. !v* rillustre stati*;* democratico nottU mo „ gtov*ne rivede 

e-cmpu>. al tatto di un y ede ^,„ e SO , IO ani,ronzata —iricano esaltava la figura dei cadu-i iua ex emlC a di Trastevere (I 

chc ha con gl: «atlantici» *«*1°! continuo _ sto tutto il giorno alito c git ideali per i quali egli ave- ) che fa !a sciantosa aott 


settimane. 

tifa al mare 


«m. Poesannrtn r»r»r l"*irif*ntf> In l l u « sto tll m dt Mortgorr.ei-v Tu’- bf.o all'ultima gocc'a il «liceo. Non 
*m« f d.aaapun u pv 1 l 'tritìiIL ly compaiono tn brevtsssme |»arti l è logico applicare questo metodo 

t nAfttm C~t i ■*-> a T n 1 tnv.a 4 ~.ri. • « ». A __ __ _ • 


jScale) che f* l± ecimnto^ eotto ujttca. XX film prende lo sputilo Calla! 
{nome esotico di Tamara {amnesia che In seguito *d un tn-| 

j Attratto dai suo rateino il giova-j «dente colpisce un ex aviatore del-i 
ne dimentica la ragazza che gli vuoljja RAF. 

{tanto bene e contrae un debito piut-j Costui scopre r.e; suo portasigarette 
itosto forte con un losco usuralo, al,la fotografia di un bimbo e si tro-; 
'fine di sostenere !e spese che la nuo-’va addosso varie banconote di dlver-j 
iva relazione esige Non potendo pa-;»t paesi su ognuna delle quali cè il 


Il giro del mondo 
in bicicletta 


, V jnzh.* at-ìr - 5 -r o iV.o-, f c I* t ' r,rT ' Bi -' ■“ ‘ r ’““ relazione esige Non potendo pa- n paesi su ognuna delie quatt cè 11 YOKOHAMA. 16 — D<vo c.rca -'*-‘ :a 10113 e 

< difesa dell Uctidente, an « laiora.ionc del film La lup«i, /.s j vere m r.eiia sua fattone cìr-ig,^ n debito et immischia tn una nome e l'indirizzo dt una ragazza, ventimila chilometri percorsi peda- ^ volontà e la potenza dei mu- 

travcr«o il Patto atlantico», di j safa, credo, per il lo se tieni ore. icondata dall'affetto di due giovani {faccenda poco pulita a viene arre- Presso ognuna cena ragazze segnate landò con la aua bicicletta, è giun- a'sicura la vittoria; nel- 

auel patto — e qui. .litro fatto; — E dov’è. se non siamo mai-j»po«, che le vogliono cene («tato. Suo padre racimola presso gii «ulte banconote. Io «memorato gio to oggi (in piroscafo) da Saigon a (a incessante contro le ir.si- 


? di resistenza compatibile col lo¬ 
ro temperamento atletico, non pos¬ 
siamo più chiamare » igienica • la 
iura preparazione cui essi volon¬ 
tariamente *i assoggettano per 
raggiungere questo limite fisìo'.o- 
liramente vrricolosn. 

Nella lotta agonistica è la forra 


quel patto — e qui. altro fatto; — E dove, se non siamo indi- »po«, C he le vogliono cene «tato. Suo padre racimola presso gU «ulte banconote. Io «memorato gio-'to oggi (in piroscafo) da Saigon a (a incessante contro le mst- 

onormr un barlumi di buonl^ 1 *'. che ' ,a a fare ll faa S no - — Un technicolor dt mediocre rat- amici la somma occorrente per la vane andrà a cercare la sua perso- Yokohama il giornalista Heinz Helf- Larze della natura è quello 

j eh ediamo. ttura che potrebbe acquistare a ma- cauzione ed il giovane ee la cava, nalità perduta. Il viaggio è fjnan- gtn. nativo delia Saar ma cittadino stato fisico generale senza il duale 

#rn«o in quelle * J — Ah. non glielo dico perche (menti un certo grado dt commozione {Inutile dire che ricade tra le brac- etato da una rivista americana per france«e.‘ il quale parti nel «ettem- è precario qualsia ri stato fisico 

che ri chiama bre ISSI da Duesseldorf per com- particolare: è ciò che costituisce. 


co«torn ravvisano * in definitiva ! non ani0 ] a pubblicità e »,» pi ace. per tema che tratta; ma l’accenno da della eua ragazza, quella buona. Ila quale lo «masnorato che ri chlamalbre ISSI da Duesseldorf per com-l particolare 
una prosecuzione» Hi certi palti| S m rr tranquilla — risponde ri- ad avvenimenti • persone che ranno St tratta in sostanza dt un film * Bob Mltchell. scrive 1# eue avven-lpiere tt giro del mondo su duella salute, 
che sapeva stipulare ai suoi bei'dendo Kerima. pene della tradizione democratica de- «d'evasione* che pur essendo am- ture di viaggio. 'ruote. • 


LISTO MARCHISIO 


Bisogna ringraziare Felice Chi- 
lauti per aver raccolto in un li¬ 
bro (1) gli episodi più salienti 
della vita di Giuseppe Di Vittorio, 
i Ringraziarlo non solo per ]1 mo¬ 
lilo efficace con cui egli i riusci¬ 
to a rappresentarci una delle più 
suggestive e ricche biografie che 
un uomo dei nostri tempi possa 
vantare ma ringraziarlo soprattut¬ 
to per aver pensato a un libro su 
Di Vittorio; il merito di ChiUnti, 
a differenza di tanti professioni¬ 
sti della penna che, il più delle 
volte, si accingono alla scrittura 
senza ad essi sin ben chiaro a chi 
andrà e a chi gioverà ciò che essi • 
scrivono, comincia dai. momento 
in cui egli si è seduto a tavoli¬ 
no e ha tracciato le prime paro¬ 
le, « La vita di Giuseppe Di Vii-* 
torio... ». 

('.hi di noi non ha avuto occa¬ 
sione, nei suoi incontri con la gen¬ 
te semplice, di sentirsi interroga¬ 
le sulla vita ilei dirigenti più pre¬ 
stigiosi del movimento popolare? 
Gli uomini che soffrono c lotta¬ 
no per cancellare crucci c soffe¬ 
renze e conquistare la gioia di un 
Invaio sicuro, consapevole, liberato 
dallo sfruttamento e dalla perma¬ 
nente paura (li un incerto doma¬ 
ni, questi uomini —- ed essi sono 
la parte più grande della Nazio¬ 
ne — hanno il diritto di cono¬ 
scevi- quale sia stata la vita di co- 
[loro che li guidano nella quoti- 
jdiana battaglia, nc hanno il diritto 
e ne hanno bisogno, perchè la pie- 
mi amata e dura ili ima vita, 
l'esperienza ninnila e politica di 
un Capo sono alimento prezioso 
per la lotta di ciascuno. 

l’un biografia leggendavìa, quel¬ 
la di Giuseppe Di Vittorio, che 
inizia dalla tremenda fatica sul¬ 
lo sconfinato latifondo pugliese, 
quando il bracciante — bambino 
(aveva solo otto anni e dovette 
barattare il libro dì lettura con 
la vanga e la zappai, dopo 12-14 
ore di lavoro Ininterrotto, veglia¬ 
va al lume dì una finca lucerna 
V leggeva i libri più strani, quel¬ 
li clic riusciva ogni volta a tro¬ 
vare. f suoi compagni di lavoro 
dormivano e nella angusta «cafo¬ 
neria * (così venivano chiamate le 
stalle dove i braccianti trascor¬ 
revano Jn notte) brillava solo una 
Iure; Di Vittorio leggeva, e cento, 
tmille erano, in que) tempo, le pa¬ 
role chc egli ancora non com¬ 
prendeva; ma non per questo il 
piccolo bracciante si arrese. 

Non è possibile rammentare qui 
ogni episodio del lihro. e lutti 
meriterebbero una menzione par¬ 
ticolare. un indugio attento. Ma 
come esimersi dai ricordare il ri¬ 
torno .in Balia dopo i lunghi anni 
ili esilio e di lotta ininterrotta 
all'estero, sin nelle aspre trincee 
della Spaglia invasa dalle orde fa¬ 
sciste? Frano i primi del 104t. 
Giuseppe Di Vittorio viene conse¬ 
gnato dai nazisti ai fascisti, con 
le manette ai polsi, e inizia il lun¬ 
go viaggio di rilorno. dalla Fran¬ 
cia alla Puglia lontana. Si viag¬ 
gia di notte, clandestinamente. I 
fascisti hanno paura che gli ita¬ 
liani sappiano del ritorno di DI 
Vittorio, che fu rappresentante 
amato ilei braccianti pugliesi al 
Parlamento, ncj 1021. E di notte sì 
giunse a Lucerà, di notte il pri¬ 
gioniero viene rinchiuso in una 
cella di segregazione. Di Vittorio 
conserva un ricordo terribile di 
quei momenti. Chissà se i ccrigno- 
lanì, i pugliesi si ricordavano an¬ 
cora dì lui? Venti anni di fasci¬ 
smo sono tanti e Di Vittorio non 
sapeva che nelle piccole, misere ca¬ 
se di Puglia la sua fotografia era 
stata custodita come nn'itnmagino 
preziosa c affissa al moro accan¬ 
to a quelle della Madonna e del 
Cristo. Era solo nella cella e si 
sentiva amareggiato, smarrito. Ma 
non trascorsero che pochi minntì e 
dalla finestra della cella piovve un 
involto voluminoso. Era un regalo 
dei detenuti, tabacco, cartine, si¬ 
garette e un biglietto: « Caro ono¬ 
revole — diceva pressappoco quel 
messaggio — non si senta solo. 
IVoi sappiamo che lei è qui e fra 
poco lo saprà tutto 11 carcere. Noi 
non siamo degni di lei perchè ab¬ 
biamo rubato, ma accetti Io stes¬ 
so il nostro pensiero ». Non si era¬ 
no scordati di lui, c un'altra pro¬ 
va commovente del ricordo tenaefl 
che i sno! concittadini serbavano 
di lui, gli sarebbe venuta qualche 
giorno dopo. 

Furono un gruppo di ragazzi, 
dai 12 ai /fi anni, a .dargliela 
Uscendo a « prendere l’aria * Bf 
Vittorio dal cortile vedeva questi 
raccolti in un altro cortile die un 
piccolo maro separava dal «no. 
Ogni giorno i ragazzi, non appena 
l n velevano, «i allineavano sul¬ 
l’attenti e levavano il braccio in 
alto, salutando alla maniera fasci¬ 
sta. Di Vittorio non sapeva che si¬ 
gnificato attribuire a quel saluto. 
Pensava: «Poveri ragazzi. rhi«sà 
che cosa hanno detto loro di me! 
Certo non sanno che sia il sociali¬ 
smo, il comuniSmo, sanno solo eh* 
cosa sia il fascismo c chissà quali 
orrori avranno appreso sul inio 
conto ». Ala una mattina il mistero 
fu chiarito, e quello fu un grande 
giorno per Di Vittorio. I ragazzi 
lo salutavano in quella maniera 
perchè non conoscevano altro sa¬ 
luto. Uno di loro si affacciò sul 
muro e lanciò un sassolino attor¬ 
no al quale era avvolto un bigliet¬ 
to; poi fece cenno a Di Vittorio 
perche racco«liesse il foglio r lo 
leggesse. DI Vittorio nc rammenta 
ancora ogni parola e a ricordar» 
quelle poche parole non sa resiste¬ 
re all’onda della commozione. 11 
messaggio diceva pressappoco co¬ 
lsi* «Caro compagno Dì Vittorio, 
inni siamo ladrnncoli c non siamo 
idegni di fe. Ma abbiamo rubato 
per fame. Noi ti conosciamo per¬ 
chè i nostri padri ci hanno parla¬ 
to di te e sappiamo una cosa: ch« 
noi siamo qni in galera perchè 
mettono in galera la gente com» 
tc ». 

Mille e mille sono gli episodi 
che ancora potremmo narrare. Mi 
lo spazio non hasfa e il lettore 11 
troverà fotti nel libro dì Felle» 
Chitoni:, che consigliamo a tnttf 
di leggere. 

Se c’è un rimprovero da fare a 
Chìtantf è quello di aver scritto 
appena fòt) pagine. 7»!a no! consi. 
deriamo questa « Vita * solo nn 
preludio. Sn Di Vittorio nnò scri- 
| versi nn.-» grande biografìa, e le 
cento pagine oggi pubblicate ri 
suggeriscono un consiglio per Chi- 
Tanti: «rrivils tn. qoe**a bioerafia, 
con la stessa passione e intelligen¬ 
za ebe h«i usato per il libretto di 
cui diamo parlando. Noi ti aspet¬ 
tiamo fiduciosi a questo nuovo ap¬ 
puntamento. 

oaurnv»; 1VC,K 4 SCI’ 

(t) FELICE CWLANTT: In vita 
d} Giuseppe Di Vittorio — Lavoro 
Editrice - Roma • L. 120, 
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Domenica 17 agosto 1952 


Anche nella Tre Valli 
gli assi hanno deluso 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


BATTENDO MART INI, PADOVAN, SCUDELLA BO E BAROZZI 

minami vince ano sprint 
la “ ire vaili uares ine,, 

Gli «assi > ancora una volta hanno condotto una gara all’insegna della 
pigrizia — La bella e generosa prestazione fornita da Alfredo Martini 

(Dal nostro inviato spadaio) flutto Minardi poteva battere. Come E’ Minardi che ha tirato il eolio 

riTiran ut _ Eiiinlmpritpi Mi. H ìia battuti. Minardi ha vinto con alla fuga, la quale si è cosi ridotta 

pnZjihnrnHn il ,u litii * ni facilità, con franchezza sicuro, e la a due uomini; Minardi e Barozzi, 
nardi ha rotto il nastro di un ira- i ... . .rendo,,o trentini «*»//« 


paio 'via dal "gruppo dopo Luino'a Al Lussemburgo, però, non ci sarà lu discesa giocano il corpo e ram- 
mefà corsa. Il gruppo stava facen- Martini, il quale oggi ha fatto ve- " IU > ll tut, ° Jìer lutl ° e riprendono 
do il solito giuoco: il giuoco del dere che una •< maglia u sarebbe sta- le ruote perdute: le ruote di Mi¬ 
trali tran... ta bone anche a lui. L’*< Alfred ac- nardi e Barozzi. 

r» in „ a irnieinnin ti in. ciò .. ntiol si è battuto bene come A Lutilo Per la seconda volta: 


fuga entro la quale erano Bof e di Martini è bella comunque; e de- — u u ^ 

Masso eco, Barozzi e Ortelli, Assi- gna della sua buona volontà, del ’f c °™J v,n Mr!!»PAltounli Q AFir 
felli e Scudellaro. Sullo strappo di suo coraggio e della sua classe. "folio a i «« «ornmi IU ma 

Marchirolo, una salita secca, ma Una corsa veloce e vivace la ’ . ” ’ 

breve, ma lieve, Minardi è stato il .Tre Valli»; perciò sono venute a r ' • .. . 

Jrf* brillante e lu. pi.»- pulì» lo r««e urtaci: d Ba- JSi. Vi è 

tate cosi ti seme della sua bella rozzi, di Scudellaro, di Padoian e , . • , . . . uomini 

storia: infatti soltanto Martini, Bra- di Brasala. E nella corsa sono state . . ’ . Minardi e Scu¬ 

sala, Barozzi, Scudellaro, Padova» vive le ruote di Bof e Massocco, di “« « ~ L f a ^! ?/ A ,u " “ Baro-fi’ e 
sono tornati alla ruota di Minardi. Bonini e Ortelli, di Facciali e /sotti, pf^tmu ~ 

Ma erano futti.uomini che sullo di Assirelli. A L at>e«o I(t Ju(j(1 , l(t r e I5 » 0 r- 

■ ■ ■ t A Laveno la fuga lui I’ e 15'’ su 

lini! AAHlCil If anelli, Ho,uni, Ho; a 

IICl ei I 111P4È8I V(pl Vii w 2* e vantaggio Isotti, Fac- 



- . . oCl Ct Ila «LLUtlUlU V*. 

. Bue delle protaj;onistc della Ltesi-Roma-Liegi: la Ferrari 2715 i\c. i/asso automobilistico italiano ha 
l! di Marehaud (sopra) c la Porsche 1488 c.c. di l’ilnuski-Scliittcr (sotto) cosi commentato la vittoria odicina 


sono tornali atta ruota ut minami, tiotnai e uriein, ut rumun ■ p a dovan 

Ma erano tutti uomini che sulloldi Assircìli. ' „ _ 

• A Lavello la fuga lui 1’ e lo’ Or¬ 
mi m ■ t A Laveno la fuga lui 1’ e 15'’ su 

Unii m ÉtU U AI#|Ì%A anelli, no,uni, Ho; a Mussorro; 

U||0 m^UI a - I WBIlf IfC 2’ e 45" di vantaggio su Isotti. Fac- 

cioli e Assircìli: 5’ e 50” di Uat:- 

C’crailo anche le ruote degli uo- ull’ora — Clerici c Bonini sono una taggio su t al zoili. Pezzi, Aslrua, 
mini col nome grosso che riempie altra volta nella trappola di una Roma e Olmi: e il gruppo ancora 
la bocca e dà la scossa alla gente, grossa pattuglia dove fonilo spie- non si vedo... 

In corsa c’erano cioè: Kublcr e Ma- co le ruote più bette e più vive. Meglio, meglio correre davanti 
gni, Van Steenbergen e Bobet, Ma il gruppo sta per arrivare; dove c’è battaglia; dove ci sono 
Cckers. C’erano, ma dove sono ri- già è nella coda della corsa. Ortelli, Bonini, Bof e Massocco che 
masti’ La « Tre Valli » dovrà por - Pianura sempre pianura. si danno da fare per liacchiappare 

tare la fotografia a La Domenica Casola ti lancia per vincere alto / fl fuga, ma la fatica è vana. 

del Corriere per una inserzione sprint il Traguardo di Somma Lom- Ecco infatti la fuga a Luino per 

nella rubrica* Chi li ha visti’ barda. Sullo slancio delta volata poi pultima volta: manca solo Brasolu 

I campioni ancora si sotto fatti va nno via Bof e Massocco; t più che nel finale ha spaccato una gom- 
prendere tu ’mano dalla pigrizia: P™ nt J neWinseguimeiito sotto Vau Tre giri di un arcuilo di km 
una critica a varale dure’ No- è Stenberge», Bobet, Baroni, Isotti, I .700 e poi la volata: alla campagna 

J&rXàTMrJS- & ira»»— «NI*. 


NUOVA AFFEHMAZIONE DI DRACCO E MARZOTTO A PESCARA 


Confermata nella “dodici are,, 
la superiorità della Ferrari 


ITIVI V'XSL TEATRI 

---— E CINEMA 

SUCCESSO DELL’INDUSTRIA ITALIANA 

- • TEATRI 

m m m _ _ -_ _ COLLE OPPIO: ore 21.30 Compagnia 

A Me Candless (Oliera 500) 
il Gran Premio dell Ulster ^ 

Ambra-Io vinelli: La setta del tre K. 

- -• e r j v j s t a 

»! ... in i ... I I . Volturno: Il mistero del V. 3 • rtv. 

.Musetti costretto al ritiro al secondo giro 

ARENE 

~~ ~ ” Appio: La seconda moglie 

LONDRA, 16.—Il Gran Premio ino- dell'Industria italiana: a L" stillo un Adrlafena: Avventuriero di Macao 
tociclistico detruister, riservato alla giorno meraviglioso. Siamo feticisti- Ars: L’inafferrabile e rivista 
categoria 500 cmc„ è stato vinto dal- mi di essere venuti in Irlanda ed Aurora: La regina dei pirati 
l'irlandese Me Cadless su Gilcra, che avere vinto?. Corallo: Ultimo incontro 

ha coperto i km. 397.500 del percorso - Castello: Se avessi un milione 

in 2.28'54" alla media di km. 160,600. A ZI Centrale Ciamplno: I figli di nessuno 

Al secondo posto st è classificato Rex /VaCMI I II JillI VCIOLL. Del Fiori: Le avventure di Marco 
Coleman su «Ajs» in 2.31'41"8'10 e al llr »|I t . -» 7..„ # 1 folo 

terzo posto Lomas su M.V. Augusta II LI IL JJItlVL ti Sellili V OOI I Dei Pini: L'asso nella manica 

in 2fl34’01"4.10. - -* , . „ nelle Terrazze: Guardie e ladri 

I due grandi favoriti della gara ZANDVOORT. 16. Nel corso della Esedra: La lettera di Lincoln 
Armstrong Masetti, in lotta per il seconda giornata di prova del G. P. Felix: Uomini coraggiosi 
campionato mondiale di questa cate- Autornpbilistieo di Olanda clie si svol- ionio: I! principe ladro 
goria, hanno dovuto abbandonare in gera domani sul circuito di Zandvoort, Lucciola: Bellissima 
seguito a noie meccaniche; Masetti è l’italiano Ascari su Ferrari ha realìz- Lux: Vedi Napoli e poi muori 
stato costretto a ritirarsi al secondo zato giri in I 46 0 10 (media km. 41.214) .Monteverde: Il ladro di Venezia 
giro. 147- (media km. 141.072) 1.46"5 (me- Nuovo: Due soldi di speranza 

La vittoria di Me Candless su Gilera dia 141,250) e 1.47"3 (140,678) battendo Orione: Fiori nella polvere 
è stata salutata al box italiani da ciascuna volta il primato del circuito Paradiso: Lo sai che i papaveri 
grandi acclamazioni di gioia; infatti che egli stesso aveva battuto ieri con Prenestina: Il figlio della furia 
mercoledì scorso Piero Taruffi, diret- 1.48 4 10 (media 139,251). Taranto: Anna 

tore tecnico della Gilera, aveva chie- - Venus: u sentiero del pino solitario 

°SS* iniziano a Mosca c.hema 

SSft: ’rr^ltain 1 .offerta ù dì'"Tarli.fi' ' "lOIHlìali (fi pallavolo > Ho, 

,..... a.tinmnhiiiiaiiann in - Adriacine: Avventuriero di Macao 

criii-l vettori» od?ein^ MOSCA, 16. - 11 squadre maschili Adriano: Giovinezza 

cosi commenta o la vittori, a c otto f emmlnlll parteciperanno ai Alcyone: Le quattro piume 

... — ___ campionati mondiali di pallavolo, che Ambasciatori: Ogni anno una ra- 

avranno inizio domani a Mosca. I so- gazza 

FflTTn A PECPADA guenti otto paesi hanno infatti iscrit- Apollo: Furore 

LUI IU R rCOUHnH to squadre maschili e femminili: In- Appio: La seconda moglie 

dia. URSS, Bulgaria, Francia. Ungile- Aquila; La fortuna si diverte 
^ r j a .- Polonia, Romania, Cecoslovac- Arenula: Avventura a Vallechiata 

fili (HI nrR •• Banali visita Coppi ì A, ‘ t ‘ , : zì ? , . U! - ,,f,i n,on,enti 1 

™ ™ ® ___ * * > (I ■ dolce intinnta agile con dr- $ 


Ottime qualità messe in luce dalla nuova « FIAT 8 V. » - Bordoni-Calvi, Taraschi- 
Boldrini, Capelli-Capelli, e Piazza - Piazza sono i vincitori delle altre categorie I dCl * lncl> l - ‘ r0 ---- j Attoria: L’altro uomo 

’ r _L_ J | U3nA [.-i... L.u. Astra: Fuoco alle spalle 

IVany roniaila Dalle Atlante: Facciamo il tifo insieme 

E cosi lu prima «12 ore* tl) Pe- manco, quello che ha fatto cacciale mali ed e giunto ai tugim-.c con ferflfì BarthfìlfìniV AÌ OtinH Attualità: Il trionfo della Primula 
ìara ha aperto II suo libro d’oro con un urlo di terrore a tutti 1 tifosi, la- oltre 3’ di vantaggio sulla coppia * a .' C 7 01 r ul1 " Rossa 

nomi di un binomio di lusso; Pao- sciandoli un attimo col flato sospeso. Marche-se-Palmarini. Fra le lino, ti >- SANREMO, 16. — Nel corso dell’at- Aurora”*La regfna^ei ^'pirati 
i Marzotto e Bracco. Due piloti di è stato quello di Rossi: dalla Sangue]- po un appassionante duello ’ia Poi- J esa riunione di ieri sera il campione Ausonia: Fuoco alle spalle 


NOVI LIGURE, 16. — Nella riunìo* > co-pezione ! 
ne odienra in pista a Castelletto d’Er- ( 

ba. Gino Bartali ha vinto l’individuaic S „ flipiP _ niDip -- 
e l’Omnium a coppie, precedendo Al- \ V/IIIU UAIIU " 

bani, Giacchero ed altri. t .. . . . , 

Passando da Novi, il campione to- > 1 nonio clic attraversa i muri, do* 
scano, che era accompagnato da Cor- < po avere terrorizzato Parigi e 
rieri. Erminio Leoni e dal dr. Paschet- > Milano, sla per giungere a Roma. 

ta. ha fatto una breve visita a Fausto ;___ 

Coppi, il quale si è mostrato lietissimo . , . ? VrT 

dell’incontro. Arlston: Elcna paga 11 debito 


E cosi lu prima «12 ore» d) pe-.muttco. quello che ha fatto eacciuie.mali ed e giunto ai tiagun-.o con 


Ivano Fontana batte 
Serge Bartheiemy ai punti 


spuziu sciupalo, a perciò eccu iu _ ncc hiamM- i.. s, E cosi u prima «12 ore* di Pe- manco, uucilo cne ha ratto cacciale mah ed e giunto a tiugim-.c con \orna Karlhalomu ai ntinli mmama: ri triomo oena r*rn 

cronaca della corsa. Qualche forfait: TO ^chi funge il scura ha aperto II suo (ibro doro con un urlo di terrore a tutti i tifosi, la- oltre 3’ di "vantaggio sulla coppia )er 9 € O àmiemj ai pUnfl Rossa 

Nolten, schtls, Impants, ma in com- 5u , la ltrada c j, e si accompagna che sì impegna alla distanza e con 1 noml di un binotl,l o dl lusso-, Pao- sciandoli un attimo col fiato sospeso. Marchese-Palmarini. Fra le uno. di- SANREMO. 16. — Nel corso dell’at- Aufora^La regfna^ei^pirati 
Sn«?«. C1 ,iw gomito a gomito col lago, Bof e ulto spriiit lungo, deciso forte, re - lo Marzotto e Bracco. Due piloti di è stato quello di Rossi: dalla Sangue]- p0 un appassionante duello ’ia Poi- tesa riunione di ieri sera il campione Ausonia: Fuoco alle spafie 

dozzine di iscritti dell ultima ora, jyfaszocco fanno da staffetta alla - , . ., furioso di Martini B ran clusse. due piloti completi, re- lini 1110 del romano, lanciata ad ol- doni Calvi e Pagani-Veneziun la vr, dei pesi mwli Ivano Fontana Barberini: Un colpo di pistola 

Martini e Miliardi. corsu che ha sempre il passo luti- c,u.% (mi 'Sdì *'* t * nU all, ‘ “ e re tre 100 km. s. è stuccata Improvvisa- tona ha arnso pruni Neha -.«e- ^c^^^uL^LelPairif'inc^ Bellarmino: La morte a Hlros 

Ponte O?o»a C’Tshlto' mio^sUap f,0; Hd A "V era Bof ? Massocco htm- SuU(t rnotu (/| flrr/l;u Pa ccntl vittorie nel Olio della Caluhr.a mente una ddic ruote anteriori, il goria «Turismo lntcrnaziona.es piuma: Barbadoro (kg. 58.500) batte Bologna- I? Xmtfv 3 

rame UIOIIU. L, C Sullo lino « sirup «« A, nnilnunin Sili umililo. J . ..... _ .. , 1 ... f Mnr/nlt n I e tieiu. Mille Mii.lt:. mezzo Ili! miitn un imtirmrivn -rilv- vittori,. tnrrniu i.ioe T*r,r>v star. /L-a ... ......li- _ olo S n «. u £ n . ,5 _ lero aeI v - J 


Hirosctma 


Sn/(« rnotu di Martini arriva Pn 



po, intanto, nanna lagiuuo la c r- s i radu Quando poi arrivano idei trionfatori migliori di Marzotto-cruciale della corsa; infatti la 
da Barozzi, Ortelli, Scudellaro, A campioni la folla fischia I compio- Bracco e della ® Ferrari » * E c rniri » di Biondettl-Cornacchia ò 

SI JI Lmmwli. oi.ir.. c colore del ,li V^Ò possono anche scrollare le ^ cose sono andate cost . Alle 10.05 r , agg * um ® e s ^ )e [ ata da ^ uclla 

-ss™ rS- jS-S 

u A"t 0, ~, ,rà Z* 2, L’ordine d’arrivo T?S£S£% “7S £ 

ora - la corsa non e ancora a meta ,, Mlnard | che copre i km. 232 del a partire — dei 47 concorrenti - ù ch8 questa volta „ bravo p, lota ha 

strada e (<• posizioni sono le se- percorso in ore 6.15* alla media oraria stato il francese Blanc su «Tatbot d accontentarsi di unf « nlazza 

gitemi Boi c Masso eco mi fuga, di chilometri 37,388; 2 ) Martini, 3) Pa- 4500 »; dietro a lui Scotti, poi Mar-« «piazza 

Barozzi, Assircìli, Facciali, Ortelli dovan, 4) Scudellaro, 5) Barozzi tutti zotto Mancln , e v , a vta tutti , Q onore ». 

e •scudellaro u 35”: Seghezzi e Bo- col tempo del vincitore; «) Brasola a ... b In verità Biondetti e Cornacchia 

miniare 55”, /sotti a 4’05”. Il 7 > Bomni a Z’S 0 ’; 8 ) Bof, 9 ) *»«. h8nno rt anCora „ comando del- 

Mimi u - l , «-»««■ •_. Massocco. 10 ) Ortelli tutti col tempo La partenza-razzo dei francese ha, „ w .. . ^ 

gruppo che ha per punta /nita.-t dl Bonln | ; U) f acc i 0 r a ^os’*, 12 ) dato l’impressione che ta «Ferrari» !** ga ” i “ fPrmat ® al 

è in ritardo di 125’’. . I*ottI, 13) Assirelll entrambi col tem- avrebbe trovato nella «Talbot» .ina ^ per 11 camb, ° del,e gomme efret- 

Piove ma per poco e la corsa ri- p 0 di Faceloll; 14) Olmi a 8.30”; 13) . . tuata da Marzotto. Un giro dopo, pe- 

formi sui suoi passi a Varese: ma- Roma stesso tempo; 16) a pari me- f lva,e difficile a battere; ina c stata fò ^ declmo , a «Ferrari» di Mar- 

ccm°cfaVarSi,S Gran- ™ IZ 

li, Facciali e Scudellaro. Ma Fac- concorrenti. Fra tutti I ritiri però il più dram- U resto della corsa per la vittoria 

doli non tiene il passo. . assoluta è stato senza storia, senza 

E viene il Brinzio: Barozzi è il 1 1 ' interesse; solo la «malasorte» avreb- 

fi:V.TfiSS , . r %y UH* «CLASSICA AUTOMOBILISTICA» IN SALITA “ 


IL NUOVO MILAN 



co che il nrùniio col filo dellu tuo- 1 u a ; ,ullu * 1 rialzalo Barozzi. cuiacc») to «oi.iermano - nuanci •• ™ .... u .. a pur,*, m ( .ouu ve., e a i'iì./zj.-i-u./zzi ' r.’nrJ . , . Capannelle: Il bandito fantasma 

ta di PasottVha subito cucito Poi dala un v ° : r "“ Baf <’ Mas sotto se Drtpo ,, p w „ arnru Brasola; do- sicuri nelle corse a clicufto. La clas- Ma la hravuia ed il sangue freddo 1 ^ 51 .jM) squalificati entrambi per Castc „ o; Se aVessi un nli i jone 

calma Fa caldo tm caldo umido f mnl ° f a t‘ ca 1,0,1 Perdono pero lu p(J 4 , y , arrtmllo Facciali Isotti e slcu automobilistica di Ferragosto, dell’uomo hunno avuto ragione della * * p h 11 Centocelle: L’uomo del Nevada 

EKubler Van Stéenbernen Bo- fo ° a e ~ anzi - guadagnano tira- Assirell - la corSa dl cu i sl è semp re fatta beila macchina che dopo poco si arrestava. -,--—-----( £f ntrala Ciamplno: I figli di nessuno 

E Kubler, Van Steenbergen, Bo da; f , S5 « 0 CiltM.0 Ma dal grup- Bnsfa cos{ L „ Jo|{u dliudo lu ^ sportlva> non poteva avero Al quinto giro st è verificato l’epl- l „ . cìod/o La Primula Rol ^ 116 

po, intanto, hanno tagliato la c r strada Quando pai arrivano idei trionfatori migliori dl Marzotto-“dio cruciale della corsa; infatti la f II Pilli rAllllìMISTF lll'l I \ 44 \ I IQS? - 'ili ’ Cola di Rienzo- Il m?st?ro del V 3 

da Barozzi, Ortelli, Scudellaro , As- campioni Y a folla fischia. I compio- Bracco e della «Ferrari» «Ferrari» di Biondettl-Cornacchia ù ^ rllUIflUUlliaiD UCLLfl | ~ «»«i 1 f colonni: Schrscià 

“MTKi.rj.j «- _^ 0 To'r—L“!'-r--fi T^S£££JL’7SSS£.’SS: ■■ musa a f \IIA UH AM Ap "“ n,am “"’ ” n ,a 

r burrasca pri ' 2 ,«L NUOVO MILAN ,,ori ' n " 

lago La corsa, invece, si è fatto n,a ( “ di via ed l piloti, scattati in piedi. “ l d ‘ B ‘°" deUl B w Delle Maschere: Sua altezza sl sposa 

tranquilla; i campioni un’ultra r.,{ • AT TILIO C A MORI ANO si so no lanciati d l corsa verso le loro ® l 0 "l e Q Ul '?'V. - vr.ì' . ^ Delle vittori^*' iS^Monda ’mogUe 

J Del Vascello: La setta dei tre K. 
v - fc *• W * ' \ D, a n * : Furore 

w jdJ - - i Doria: Damasco 25 

' 4 t Eden: Fuoco alle spalle 

- »jj-~ ^ 1E 5 Espero: L’uomo e il volto 

T i< Europa: La prova del fuoco 

- >' W < Excelsior: Giro di Francia 1052 

- - m *^14 . > Farnese: Vedi Napoli e poi muori 

Trajtjìjl^ j Faro: Aquile del mare 

> Fiamma: Elena paga 1] debito 
< Flaminio: Stringimi fra le tue braccia 
‘ Fogliano: Tizio. Caio e Sempronio 

torna sili suoi passi a Varese: ma- Roma stesso tempo; 16) a pari »»*f a ‘ 1 ’ oauere; uia c «mia fò ^ declmo , «Ferrari» dì Mar- $ II «trio motore» del Mila-i- Nor.iahi r.rp« ^ Heahni^ 5 Gallerìa: La maschera del vendica¬ 
taci Bof e Massocco cascano dallo rito e tutti col tempo di Ohnl: Astrua, impressiono di un momento poiché zotto _ Bracco> ha riguadagnato nuova { motore* dei M.Ian. Nordahl. C.rcn e Ltedholm tore 

albero della fuaa auando la strada Barducci, Vitali, Clerici, Barbiere, già a i termine del primo giro la mao- . g , i . \ Glull ° Cesare: Fuoco alle spalle 

comincia Varramvlcata della Gran- Pt , al > Chiù, Bobet. Gaggero. Rossello cbIna franceS o ha dovuto fermare! mentC ,a testa eU ha ,nl/iat0 ,a mnr - . 9° po U Juve d ' r, -' orc 1 - d.avoli » rossoneri del Mila», i cani- ì Golden: Il filo del rasoio 
commcrn I «rr P “ „ . .. Vincenzo, Maggini Luciano, Casola, secondo nassaeein è s*a clB tr 1° nfaI e eh® l' h ® portata Indi- ( pioni d’Italia della passata stagione. Nel corso della campagna l Imperiale: Nuda ma non troppo 

nFifl? Asdrel ’ Giudici Volpi, Ferrari, Kubler ^ ^ ed a! ,,e J 0 " d0 P assa ^° * '> a .turbata al traguardo. acquisi, e cessioni i tecnici del Milan hanno svolto il loro lavoro 1^°- T crra nera 

socco, piti tSdTOZZt, Urtc(it| /issirei Gestri, Dordonl- Scene 11 resto df) ^ cosueiifl «il nuro. / j_ ». ___ . lt - * * . ) Tndunot La conciura dpi rinnegati 

li, Facciali e Scudellaro. Ma Fac- concorrenti. Fra tutti t ritiri però il più dram- 11 ***1° della corsa per la vittoria \ *1'^ f* en V r *R° l ; zar e e ringiovanire la > i 0 n j 0: j conquistatori della Sirte 

cioli non tiene il passo. _ _ assoluta è stato senza storia, senza \ dCI h,,on ' <os Dtuti ni trio svedese. Ed eccone | irls:_La valle del destino 

E viene il Brinzio: Barozzi è il -interesse; solo la «malasorte» avreb- ( ,e concIus, ° n,: < La Fenice: Furore 

più agile^e nell’arrampicarc, è il ||||A „P| ACCIpA AlITlUinRII IQTITA^ III CJU ITA be potuto fennare la rossa « Ferrari » ! ACQUISTI:. Pedroni (terzino sinistro) dal Como; Celio (intcr- l Vedi Napoli e poi muori 

più franco: ma la montagna si sfo- UNA «LLAbolLA AU IUMOdILIO I HA» IN SALITA dl Marzotto e Bracco. Nelle retrovie Ì no dal Grnoa-. Travagini (terzino ambidestro) daU’Udine- ì d MI a » d -",2 dl<> 

ga sul piano e perciò per Barozzi - , oU . entusiasmante per li terzo po 5t: BeraIdo (,ater ’ > daI PadoVa; DanoVa «"Czzodestro) dal Seregno. Moderno: La Altera di Lincoln 

non c’e vantaggio; e ora di slancia AIA ■* ■■■ «to* attori il fiorentino Scotti e i» / - -, -, CESSIONI: Grosso (di- ) Modernissimo: Sala A: L’altro uomo; 

sulla strada che casca a Varese: i|||(MM j||l m||||| «to. attori il fiorentino Scotti e la Tensore) alla Roma; Renosto Sala B: Giro di Francia 

In, 145 n .78 025 all’ora. ■■■■■•= «■■■ 111 111 11 lISl^rlVYl coppia Plottl-Mallucci entrambi su ( (alIa ambidestra) alJa Ro . Nuovo: Due soldi di speranza 

( Novorine: Avventuriero di Macao 
ma, Bardelb (portiere) al . odeon: Tre piccole parole 
Como; Bonomi (mediano e 5 Olympia: La gang 
terzino) al Brescia; Mane- l Orfeo: Damasco 25 
gotti (mediano e terzino) al- t Ottaviano: Carne inquieta 
l’Udinese; Lavezzari (late- > Palazzo: Ultima tappa per gli as- 

rale sinistro) al Como; Vi- } t. i» 

... S Palestrina: Laltro uomo 

canotto (ala ambidestra) al l Pano i ì: Furore 

Padova; Secchi (centroa- ) Preneste: Tcrra nera 

vanii) al Padova. S Primavalte: Mi svegliai signora 

_ ( Quirinale: Fuoco alle spalle 

_ $ Reale: L’altro uomo 

- Formazione probabile \ 

■ ] Roma: Canitan Demonio 

n ot k n > Rubino: Quando f mondi si scontrano 

P 8 JIBB . SaUrio: I predoni del Kansas 

i Sala Umberto: Hong Kong 

shbiii inni m ; D “° r 

iHiRffl mi ?5SV* : c 1 S e r. i M' e d„ K— 

rara < Smeraldo: Carne Inquieta 

One v Snlendore: Il richiamo della tempesta 

In 6 » LI*»«PI J Stadium: La setta dei tre K. 

hù ■ aa j.L> - : Snnercinema: La maschera del ren- 

Nfi m \m l n ai hi n. i f 

* < Trevi: Festival di Charlot 

nicipvt. S Triannn: Divertiamoci stanotte 

.ili x ' • - < ! J,l ^ Zzd ’ 7 ‘Y' \ Tnvcolo: Tre settimane d’amore 

Busto’ArtìZio Clerici e Bonini han-lcora Padovan, Martin, ScudellaroI^ 3 - 3^3 chìesto teìefonicamente no-ldagno è /issato l'appuntamento 'per I 041111 ***® andd f (f umine Tara»:m Iv Buffon: fiducia riconfermata Celio Danova"'* RadaeHi ) Verbano-'Fa^/am^i^tlfn^in^Vm^ 0 ^ 

no 45” di vantaggio; a Gallavate e Brasola rimangono «n po’ m-| tizie suUa competizione. ! l’inizio delia preparazione. Buon 1 ^- con «n inseguimento spettacolo.r «uiton. nanc.a r.conterma.a LClro. Danova e KadacIIt. N erbano. Fatiamo il trio 

— ezoe dopo lati. 49.500 a 39,725ldictro. Come è noto la gara è riservata voto, dunque ,ltia ripreso ad uno ad uno tutu 1 vuv.l)___ __ ___J t£tò <*acciatort «I 

.mi,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

|| Boisberthclot brontolo 3 meiz—rimpossìbili, quelli dì ieri, quel-lsto disxolo di Vsndes, ci v*uole|il mulino, la siepe, il fo^so, ìljc«:ccia del signor di Maulevrier.l_ disse La Vieuvillc. 


ga sul piano e perciò per Barozzi ■ 
non c’è vantaggio; e ora di slancio 


sulla strada che casca a Varese: 
km. 145 a 38,025 all’ora. 

La fuga è ancora viva. Ma in¬ 
dietro, intanto, che cosa succede? 
Dal gruppo — con un’azione bril¬ 
lante, spavalda, audace — è scap¬ 
pato Minardi che ora sta indietro 
Minardi II vincitore d ; j> e 30 ” dalla fuga e trascina 

. . , , , , all’inseguimento Martini, Padovan, 

bet, hanno mantenuto la promessa: . Q Braso j a j so tu e Bonini, più 
sono in corsa; Ferdy e vestito con FflCcfofj che ’ si è accodato alle ruo- 
la maglia dell arcobaleno. te C’era anche Seghezzi con Mi¬ 

che da fastidio: il sole va e viene. df poi sl è stac cato. 

E In. mtmifn & Tiieittn - non ci sono _ * z . m. - _ - 


concorrenti. 1 Fra tutti t ritiri però il più dram- II ™sU> della corsa per la vittoria 

assoluta è stato senza storia, senza 
' interesse-, solo la • malasorte » avreb- 

UNA «CLASSICA AUTOMOBILISTICA» IN SALITA “ '' r T„' n T'\’ 

di Marzotto e Bracco. Nelle retrovie 
lotta entusiasmante per tl terzo po- 

Oltre 40 Diloti iscritti 

rara» w •••• «Ferrari » sport oltre 2000 cc.; la de- 

« ra rag ra — rara _ a cisione si è avuta al 18. gtro con la 

allo Spolelo-Monleluco K.cr sem,a55edci,a " 

. . . 11 — Nelle « Gran turismo 2000 » i» iot- 

Tra i favoriti Leonardi. Grandi e De Sancii s * “* U ^S. 0 ‘“ * r 

” " clonale prestazione della nuova « Fiat 

SPOLETO, 16. — Quaranta piloti di t alle categorie turismo c sport ed c B V. » che ha surclassato cblarameu- 
tutta Italia hanno già inviato la lo. I dotata di circa 900 mila lire dl pre- le le dirette rha il. Mal infatti la 


Il « trio motore » del Milan: Nordahl. GrCn e Liedholni 

Dopo la Juve di rigore i « diavoli » rossoneri del Milan. i c«m- 
pioni d’Italia della passata stagione. Nel corso della campagna 
acquisti e cessioni i tecnici del Milan hanno svolto il loro lavoro 
seguendo due direttive ben precise: 1 ) rafforzare e ringiovanire la 
difesa; 2) trovare dei buoni sostituti ni trio svedese. Ed eccone 
le conclusioni: 

ACQUISTI:. Pedroni (terzino sinistro) dal Como; Celio (inter¬ 
no sinistro) dal Grnoa; Travagini (terzino ambidestro) dall’Udine¬ 
se; BeraIdo (later.) dal Padova; Danova (mezzodestro) dal Seregno. 
. . - , \ CESSIONI: Grosso (di- 

V _ tensore) alla Roma; Renosto 

(alla ambidestra) alla Ro¬ 
ma; Bardelli (portiere) al 
Como; Bonomi (mediano e 
terzino) al Brescia; Marne- 
gotti (mediano e terzino) al¬ 
l’Udinese; Lavezzari (late¬ 
rale sinistro) al Como; Vi- 
cariolto (ala ambidestra) al 
Padova; Secchi (centroa- 
vantì) al Padova. 


E la strada è piatta; non ci sono Non si scorge * c » ad ^ oae a,,a Importante gara au- mi in denaro oltre a numerose cop- c ” “1 “Tl 5 

grosse novità nella corsa A Trada- * tl p rU PP°- * l s 9 - c tomobillstica di velocità in salita «Spo- pe di rappresentanza. Loria di Capelli, c stata dubbia. Ne.ie , 

i e 41 animo di è rotto in due vez- ancora lontano, 3 35 ». teto-Monteluco» che si correrà do- --- cilindrate minori te «Porsche*, che 

zi ma il distacco fra l’uno e Fai- f * a cacaa aI J a f u 9 a e . disperata, me nlca 17 agosto su dl un percorso R P f»f|f»«f»n p I nKpn tanto successo hanno rlscoteo nell u. ) 
tra è di % SS. £ Quindi Magni a Veloce: Minardi ™ ma " d % laztone , di Km. 7. . .. KreClesen e LUTSeil tlma Mllle MiglIa . hanno dci^. r ..e- 

Saranno fllunga Spasso; tutte le d» prepofeftsa: a Porlo Cere«o zi tc ® a F a c n ^° s ^!^ , 0 ^c^TencI! me" 4» ieri Sera a RoillU ravtgltose invece sono state le « Pan 

ruote fanno mucchio ancora. Un "** rd ° del 9 ìaQO liel gioco'spasso miare i dirigenti dell’Automobil Club Hard» mentre le « Fiat-Zagato * sono \ 

po’ indietro è rimasto Padovan che ,, «%*-,•, 7 a a vi- rinè la Spoleto, che da molte setUmane la- Larsen c Bredesen. le due mezze apparse sicure e regolai.. > 

ha spaccato una gomma, zi Ca- eclte curve, o piu 4 aa xo. “ vorano instancabilmente per ;a mi- ali norvegesi della Lazio, sono da Ricca di emozioni è stata anche >a ) 

stellanza la matassa delle ruote sì l u 9 a e . P resa f il gruppo a rame gJjore rtusc ihi della gara. ieri sera a Roma- 1 due. che hanno gara condotta la Taraschi fra le 750 \ 

sbroglia: scappano Clerici, c Boni- Tresa e ancora piu lontano; 4 e 55 Fra t più noti piloti figurano il compiuto li lungo viaggio a bordo f, campione abruzzese dopo av.-.e \ 

ni e ancht> Kubler Casola Fai- Piove un’altra volta; e ta corsa campione italiano della categoria 730 dell auto dl Larsen. apparivano com- V» . t 

zónt z- Tos ri muovono un’altra volta si arrampica: ecco Sport Sesto Leonardi, già vincilo- pletamente riposati Sl crede che gu«l*gnat<, una quindicina di m,nu \ 

2 Mn in Zi"hi i Ti t.r/m il Marchirolo - uno -strappo - secco re della prima edizione della corea; raggiungeranno la comitiva bianco- u dl vantaggio ha dovuto fermaci \ 

Ma la caccia a Kubler si orga- fastidio a Faccioli e Isotti Attilio Grandi e Gino De Sanctis- Da azzurra ad Acquasparta. nella gior- al box per U cambio della guarnito ? 

n,sa ™bito e cosi «Ferdy- Irò- che da fastidio a tacaoit e isom ^ momentQ alraltro è attesa pure na ta di domani * ne alla testate del motore ed ha n-r- 

V? compagnia: Maggmt, Vamayo, e che un po ritarda aoj, Urteti, |- iscriz j one del campione fiorentino Per i giallorossi ultuna giornata du to mezzora Rioartitn dono ave.- \ 



Formazione probabile 


suiain liuti m 

fmm mi 


Buffon: fiducia riconfermala 


IV» MiN FfllHi 

RISERVE: Galutzo. Z». 
gatti, Travagini, Pastorello. 
Celio. Danova e RadaeHi. 


DL 1 


Grande romauz-o di VICTOR HUGO 


6 Appendice fieli l/fc 11 A _Ve'dremo se è un capo 

_ _ La Vieuville rispose; 

II. 11 ÌYIM 

I li li v IH il IHI IIIJ . RoS ,e ; Tremoo " ,c • c ' ,mp 

— Di cui è alleato. 

Grande romanzo di VICTOR HUGO ffSnSSdacarrozze 

del Re è marchese come io sono 
conte e voi cavaliere. 

**“——^— Sono lontane le carrozze! 
La corvetta non aveva fanali — Voi lo sapete, signori, oc- — esclamò La Vieuville. — Per 
per tiim-rc di denunciare il suo corre tenere il segreto. Silenzio ora siamo alle carrette, 
passaggio I» qia 1 mari sorvegliati, fino al momento dell’esplosione. Ci fu un silenzio. 

Ci si rallegrava della nebbia. §i Qui solamente voi conoscete il Boisberthelot riprese; 
raggiunse la Grs r,z,i-->'apc. la mio nome, —In mancanza dì un principe 

nebbia era così fitta eh.- appena — Noi lo porteremo nella tom- francese si prende un principe 
si distingueva l’alto profilo del ba — rispose Boisberthelot. bretone. 

Pinade. — Quanto a me — rispose il — l n mancanza di tordi... no, 

Si sentirono suonare le dieci vecchio -— fossi davanti alla nior- j n mancanza di un’aquila, si 
al campanile di Saint-Ouen, so- te non lo direi. — Ed entro pren( j e un corvo. 

gno che il vento sì manteneva di nella sua cabina. _ Preferirei un avvoltoio — 

poppa. . TIT disse Boisberthelot. 

mSSOTSwsasE , nobiltà plebe ... 

nanza deUa Cocbière. Il comandante e il secondo ri- — Leno, un dccco e oegu ar 


za voce airorecchio di La Vieu- li di oggi e quelli di domani; un generale che sia al tempo sassolino; dargli filo da torcere, non ha niente da invidiare alla — Un Bruto realista _ ri¬ 
vide; non uno che sia^ il testone dilstesso un procura .ore, bisogna trar partito da tutto, far atten- repubblica che ha per ministro prese Boisberihelot. 

— Vedremo se è un capo guerra che ci abbisogna. In que-lannoiare il nemico, disputargli zione a tutto, massacrare molto. Pache, figlio del portiere del Du- — Ciò non impedisce che sia 


— Preferirei un avvoltoio — 
disse Boisberthelot. 

E La Vieuville replicò: 

— Certo! Un becco e degli ar- 

tWi. 

— Vedremo, sì. — riprese La 


Un po’ dopo le dieci il conte salirono sul ponte e si misero a ll * n ’ -, _: n _ Pc „ T _ 

di Boisberthelot e il cavalieere La camminare l’uno accanto all’altro. Vedremo, sì, t p - 
Vieuville ricondussero l’uomo da- chiacchierando. Evidentemente “ e ri °[ a a J^ d j ThS 

(li abiti da contadino sino alla parlavano dei loro passeggero, capo, to rt P jI{£ e I v,i..JL 

•uà cabina, che era la camera del ed ecco pressa poco il dialogo témac, un capo e della polvere, 
capitano. Al momento di entrarvi, che il vento disperdeva nelle Ecco comandante, conosco pres¬ 
egli disse loro abbassando la vocejtcnebrc. Js’a poco tutti 1 capi possibili e 



«Occorre tenere il segreto », disse il « contadino »„ 


dare degli esempi, non avere ca di Castries. Che prospetti- insopportabile essere comandali 
sonno nè pietà. Oggi, in questa va bizzarra questa guerra della da un Coquerau. un Jean-Jean 

armata di contadini, ci sono de- Vandea; da una parte Sardèrre un Moulins. un Focart. un Bouju, 

gli eroi, ma non ci sono dei ca- il birraio, dall’altra Gaston il un Chouppes! 
pitani. D’Elbée è nullo, Lescure tonsore! — Alio caro cav?'i°re. dall’al- 

ammalato, Bonchamp potrebbe — Mio caro La Vieuville, 10 tra parte hanno la «tessa rab- 
andare, è buono ma è sciocco, tengo in un certo conto questo bia. noi siamo pieni di borghe- 
La-Rochejaquelein è un magni- Gaston. non ha agito male nel si. essi sono pieni di nobili. Cre- 
fico sottotenente; Silz è un uflì- suo comando di Guéménée. dete che i « sans-culotte* » gla¬ 
ciale da aperta campagna, ina- — Ha tranquillamente fucila- no contenti di essere comandati 
datto alla guerra di espedienti; to trenta azzurri, dopo aver fai- dal Conte di Canclaux. il Vi- 
Chathelinau è un carreuiere in- to loro scavare la fossa. sconte di Miranda, il Visconte 

genuo; Stoffiet è un astuto cuar- — Meno male, ma anch’io Io di Beauharnais. il Conte di Va- 

diacaccia. Bérard un inetto, Bou - avrei fatto bene quanto lui. lence, il Marchese dì Gustine e 

lamvìlliers è ridicolo, Charette — Per Dìo, senza dubbio, c il Duca di Biron? 
è orribile. E non parlo poi del anch’io. — Che pasticcio! 

barbiere Gaston perchè, per mil- — I grandi atti di guerra — — E il Duca di Chartrés! 

le diavoli, a che prò accapigliar- riprese La Vieuville — richie- — Figlio d’ègalité. Ebbene 
ri per la rivoluzione... e che dif- dono nobiltà in chi li compie, quando diventerà re quello lì? 
ferenza c’è fra i repubblicani e Sono cose da cavalieri e non da — Mai. 

noi. se facciamo’ comandare i parrucchieri. — Sale al trono. E’ servito 

gentiluomini da dei parrucchieri. — Ci sono però in questo ter- dai suoi delitti. 

— E’ che questa cagna di ri- zo stato — replicò Boisberthplo; — E rovinato dai suoi vizi — 
voluzione conquista noi pure. — uomini stimabili. Guardate, disse Boisberthelot. 

— Che rogna ha la Francia! ad esempio, l’orologiaio Joly. Ci fu ancora Un silenzio • 

— Rogate del terzo stato — Era stato sergente al reggimen- Boisberthelot proseguì 

riprese Boisberthelot — sola- to di Fiandra, divento capo in _ Aveva voluto però ricon- 

menle l’Inghilterra può farcene Vandea. comanda una banda del- ciliarsi. Era venuto a vedere 
uscire. la costa; ha un figlio che è re- * i 0 ero ]a a Versailles 

, T!. I ~ ssa c * . ; V5 n ^ arà uscirc * non pubblicano, e mentre il padre quando gli hanno sputato sulla 
dubitate, capitano. serve net bianchi, il figlio serve schiena 

— Intanto è un brutto affare negli azzurri. Incontro. Batta- " . .. . _ 

— Cerio, farabutti dappertu:- glia. Il padre fa prigioniero il Dall alto dello scalone, 

to; la monarchia che ha per ge- figlio e gli brucia le cervella. «anno latto bene. 

nerale in capo Stoffiet, guardia- — Quello sì che è in gamba (Continua) 
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Pan. 5 - « L’t'NITA' » 


Domenica 17 agosto 1952 


IRRISA ROCK 


GREMBIUL1NI 
E SCARPETTE 


m citta 
dall'aria 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 




QUANII MILITARI STRANIERI SCORRAZZANO DA PADRONI NEL NOSTRO PAESE? 


A frotte, felici, tornano 
j bimbi anneriti dal sole e 
sana de! mare e dei monti. 

Quante lotte, quanti sforzi, perchè 
i nostri ragazzi potessero fare que¬ 
sta provvista di salute: le nostre don¬ 
ne hanno bussato a tutte le porte, 
ma il governo ha bloccato i fondi a 
scopo elettorale c, senza le organiz¬ 
zazioni democratiche, senza la soli¬ 
darietà popolare, quanti bimbi sa¬ 
rebbero stati i condannati a trascot* 
rere l’estate nelle case, intristiti dal¬ 
la disoccupazione e dalla miseria. Un 
capitale di salute è ramo faticosa¬ 
mente accumulato e deve essere sal¬ 
vaguardato; e le mamme già pensa¬ 
no all'inverno facendo l’inventario 
delle povere cose nposte con cura 
nell’armadio... 

A ottobre « figli debbono andare 
a scuola, però le scarpe di Mano 
assorbono l’acqua: a che serve aver¬ 
lo mandato in colonia se poi. alle 
prime piogge d’autunno rischia di 
tornare a casa con una polmonite? 

Le mamme da sole non possono I 
risolvere il problema. Non possono 
risolverlo le mamme lavoratrici che 
con l’orario ridotto portano a casi 
una quindicina che appena basta a 
sfamare la famiglia; è tncor meno 
le mogli dei disoccupati, dei brac¬ 
cianti sfruttati. 

11 Convegno Nazionale per la di¬ 
fesa dell’infanzia ha lanciato da 
Napoli pochi mesi or sono un grido 
d’allarme per l’alto grado di anal¬ 
fabetismo riscontrato in numerose 
province d’Italia e per la larga eva¬ 
sione all’obhligo scolastico, clic rag¬ 
giungono punte di oltre il 40 per 
cento. La Costituzione repubblicana 
dispone che l’istruzione inferiore sii 
obbligatoria per almeno otto anni. 
Anche il servizio militare è obbli¬ 
gatorio: ma alle reclute lo Stato 
assicura vitto, vestiario, trasferimen¬ 
ti gratuiti c il soldo. Non chiediamo 
tanto per i nostri bambini, ma chie¬ 
diamo ahneno che Ì più pos-cri siano 
forniti dell’indispensabile: così sol¬ 
tanto l’istruzione sarà .obbligatoria 

Io stessa non sarei andata a scuo¬ 
la se non avessi ricevuto dal patro¬ 
nato scolastico della mia vecchia 


Il Parlamento chiederà spiegazioni 


sulla presenza di marines in Italia 


(< 


Manovre psicologiche„ della DC per favorire la capitolazione dei satelliti sulla 
legge elettorale - la situazione economica nelle dichiarazioni del ministro Fella 


scuola 


la di 


ili 

:n 


via Donati a Torino, 
zoccoletti in un primo tempo e 
seguito le scarpe e il grembiule. 

La Costituzione fissa l'obbligo 
dell’istruzione per tutti i bimbi d'I- 
ralia e a tutti i bimbi d’Italia deve 
essere assicurata la possibilità con¬ 
creta di andare a scuola. 

Noi non possiamo permettere che 
i nostri bambini non vadano a scuo¬ 
la perchè a loro mancano le scarpe, 
perchè- a loro manca il grembialino. 
Noi non possiamo permettere che i 
nostri bambini vengano su gracili e 
malati perchè hanno le scarpe rotte, 
mentre vengono licenziati 1 lavora¬ 
tori dei calzaturifici perchè : ma¬ 
gazzeni sono pieni, e i commercianti 
sono minacciati dal fallimento. Non 
è ammissibile che i bimbi di cento 
paesi del Mezzogiorno non possano 
andare a scuola a imparare a legge¬ 
re perchè lasciati scalzi c mezzi nu¬ 
di, mentre le fabbriche tessili chiu¬ 
dono. invece dì lavorare per vestire 
i lavoratori e i loro figli, con la 
scusa che ci sono troppi filati e i 
tessuti m ammonticchiano nella spc- j 
ranza, cullata dai grandi industria¬ 
li, che un allargamento della guerra 


Continua la doccia scozzese, 
delle notizie e delle smentite in¬ 
torno alle trattative elettorali tra 
la D.C. e 1 dirigenti dei partiti 
i-ntelliti. Si parla ora di un ac¬ 
cordo che - a; ebbe Muto raggiunto 
dii Romita e dai capi democristia¬ 
ni su questa base - collegamento 
tra la D.C’. e 1 satelliti in sede na¬ 
zionale: premio di maggioranza 
di due terzi dei seggi al gruppo! 
collegato elle ottenga più del 50 > 
per cento dei veti. Su questa b; - 
se già lavorerebbero gli uffici I 
ministeriali competenti, sicché li I 
nuova leggo elettorale verrebbe! 
oresenti'ta in Parlamento a metà' 
novembre o. secondo alfe voci,' 
addirittura alla fine rii -e’tembrr 
E’ possibile che n< n i‘a violini-j 
! rio imi modo imi slacciato le r <r- 
liLeia ioni ilei conere.-so meUride- 
neci'ii'ieo di Dolomia che lo nn- 
lesnano a battersi per la propor¬ 
zionale. stia intrigando tuttora 
con i capi democristiani Ahi ’a no¬ 
tizia di un accordi- già raggi’i' ti 
non trova molto credito, ed è ge¬ 
neralmente considerata "<»•”«* ir’,, 
delle tante ■■ manovre psicologi¬ 
che » clic si succedono in queste 
neriodo per disorientare Topinie- 
ne pubblica ed assuefarla alla 
•dea di una legge truifaldina e 
ieiri’iipossibilità di «•«•ntra-tnre il 
dosso alla D.C. Queste manovre 
mirano, inoltre. :i preparare il ter¬ 
reno per i congressi che i partiti 
minóri debbono ancora tenere, di 
•Dodo clic la base di questi par¬ 
titi sia posta dinanzi al fatto coni- | 
liuto. Afa da molti senni m coni-, 
'ranfie che la base dei partiti mi¬ 
nori non è disposta a seguire i! 
umori dirigenti sulla strada del- j 
la capitolazione: già i libei ali di' 
Bari si sono pronunciati in quo - 1 
sto senio, e non per caso l’organoi 


Per ciò che riguarda raggra¬ 
varsi della situazione economica 
nazionale, in conseguenza della 
politica di riarmo e dei recenti 
atteggiamenti americani, l’inter¬ 
vista concessa da Polla non ha 
tatto che confermale elementi già 
noti. Vi si legge tra le righe la 
ammissione che l’economia italia¬ 
na è stata spremuta fino alle 
'streme conseguenze dalla poli¬ 
tica di riarmo, cosi da esser giun¬ 
ta « al lini'te delle sue possibi¬ 
lità >■. Di qui l’appello agli Stati 
Uniti, responsabili di questa si¬ 
tuazione, perchè concedano gli 
•• aiuti indispensabili •>. Nessuno 
vede tuttavia su quali elementi 
nuovi facciano assegnamento i 
dirigenti italiani per ottenere quel 
che finora l’America ha rifiutato 
li concedere, sia nel campo rid¬ 
i' esportazioni nostre sul merca¬ 
to americano, sia per gli aiuti di- 
'•■'tti. sin per le commesse bel¬ 


liche. Vi sarebbe anzi da chie¬ 
dere al governo italiano con qua¬ 
le senso di responsabilità abbia 
assunto a Lisbona impegni che, 
sebbene attuati solo in parte, si 
rivelano oggi insostenibili perfi¬ 
no agli occhi dei più zelanti ser¬ 
vi dell’America. 

Nel momento stesso in cui si 
prende atto della crisi economi¬ 
ca che consegue al riarmo, da 
parte governativa si esulta in- 
\ece senza il più piccolo ritegno 
per l’aggravarsi della penetrazio¬ 
ne militare americana in Italia. 
Inutilmente si cercherà ancor og¬ 
gi sulla stampa governativa una 
qualsiasi giustificazione legale 
dell’annunciafo insediamento sul 
territorio nazionale di gruppi ae¬ 
rei e di marines americani. La 
violazione della legge italiana è 
cosi patente che neppur si è ten¬ 
tato di trovare un pretesto! E 
neppure si tenta di contestare i 
pericoli che presenta, per la pa¬ 


ce interna ed esterna del Paese, 
l’attestarsi di forze armate ame¬ 
ricane nei principali centri stra¬ 
tegici nazionali. 

Preoccupati per questa pene- 
trazione militare americana — la 
quale si accompagna alle reitera¬ 
te ricnieste di aumento del pe¬ 
riodo di ferma — alcuni deputati 
non di opposizione hanno mani¬ 
festato l’intenzione di presenta¬ 
re una interpellanza onde cono¬ 
scere il punto di vista del gover¬ 
no in proposito. Nel timore che 
si crei una situazione del tipo 
di quella determinata in Italia 
sotto il fascismo per la presenza 
in forza di reparti nazisti, questo 
• ruppe di parlamentari chiede¬ 
rebbe a Paeciardi se sia almeno 
in grado di controllare il nume¬ 
ro dei soldati americani che seo- 
razzano in Italia, e che aumenta¬ 
no a vista d’occhio di giorno in 
giorno tra la preoccupazione e la 
collera della popolazione 


SOLENNE CERIMONIA A SALERNO 


Oggi Di Vittorio 

rievoca Cacciatore 


SALERNO, 16 — Domani ricor¬ 
re il primo anniversario dell’im¬ 
matura scomparsa di Luigi Cac¬ 
ciatore, combattente indomito 
dell’antifascismo e dirigente sin¬ 
dacale di elevate doti. La ceri¬ 
monia commemorativa del ‘pri¬ 
mo anniversario assume un par 
ticolare significato in tutto il Sa¬ 
lernitano ove egli fu sempre a 
capo dei lavoratori nelle loro 
giuste lotte per un avvenire mi¬ 
gliore. nel progresso, nella liber¬ 
tà e nella pace. 

La rievocazione di Luigi Cac¬ 
ciatore avrà luogo alle ore TO al 


LA PINETA DI VIAREGGIO TRASFORMATA IN VN VILLAGGIO 


Decine di migliaia di villeggianti 
sono accorsi alla festa deli’ Unità 


Riusciti « stand » - L’angolo dei Maghi del Carnevale allestito dai famosi costruttori 
dei carri carnevaleschi viareggini - L’ostruzionismo dell’Amministrazione del Comune 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


di «tninph del partito repubbli¬ 
cano '•ontinua od affermare olici VIAREGGIO. Hi — Il Ferragosto 
nes-un accordo sarà possibile fi- « Viareggio a è tinto del colore 
no a quando la D.C non avrà as- • ormai tradizionale; il colore dato 
sunto impegni oroc’si circa il -uo, 11 <;f bi (utile mille bandiere, dai 
P’-oorainma politico 1 <vi ri eh *. dardi stinuls , dall (illvyra 

Che i'nrnnnciti r»ioi**if.f.ii ' b a rteciruziovc di tienile di mialwin 


i propositi clericali resti-, 

no pm ciucili enunciati con tanta *’ ; " 11 dell » Um- 

iattanza ria Concila e Dc| Ho H „ f ; di * 

dimostrato, tra l’altro, anche da,^ (lt( , 


. . traslti rmatu in un f rapile 

un particolare che a molti è sfug- ! villnayìo di capanni e di mostre, 
gito ma clic non è privo di si-Uo» strade affollate fino a U’inve 
gnificato: rial fatto, cioè, che la 1 ninnile di una folla vera e riva, 
rivista ufficiale della D.C. «Li-jdf rami tire di gitanti. venuti da 
berta? ». ha pubblicato ieri inte- ratte le parti della Versilia, di per 1 - 
sralmenfe. e senza la più piccola | ”»som ma. che Ua~voluto trascor. 

modifica, il testo del discorso prò- ! r * r *‘ giornata pu rieri 

i.unrieto da Concila a Cimarci I huml ° 11,111 urmulr trM 1 

contro la Costituzione e per una 


re¬ 


legar che dia alla D.C. i pieni 
poteri. Dopo le polemiche che il 
discorso sollevò, la sua pubblica¬ 
zione sulla rivista clericale vuol 
sottolineare al di là di ogni equi¬ 
voco il carattere ufficiale delle 
invettive antidemocratiche de! 
Secretano della D.C. 


■'Turni dell'» Unità <> 

Il villaggio della pineta di Le¬ 
vante è stato inaugurato giovedì 
fera e la gente ha cominciato ad 
affluire doranti agli slands più riu¬ 
sciti. Tra guesti uno dei migliori 
è stato guello dedicalo al disegno 
infantile ungherese, allestito dai 
rompagli; fioreggivi in collabora¬ 
zione orni l'Associazione per i rag¬ 


ie !c 


loro siaccnze. 

F.d c per questo che i lavoratori. 
a"ieme alle mamme d’Italia riven¬ 
dicano Der i loro figli le scarpe, il 
grembiule, quanto c necessario per¬ 
chè tutti possano recarsi a scuola in 
ottobre nelle migliori condizion- 
nowhili. A queste rivendica/ioni de! 
popolo !a\oratore per i propri bam¬ 
bini c assicurato l’appoggio e la so¬ 
lidarietà dei sindacati che raggrup¬ 
pano 1 lavoratori tessili, delle fibre 
artific’.ili, dell’ abbigliamento, e d: 
tutte le organizzazioni democratiche- 

!n questo mese d: agosto cric vede 
radunate decine di migliaia di fami¬ 
glie di lavoratori in gioiose feste de¬ 
mocratiche. nei congressi unitari dei 
sindacati, nelle feste che circondano 
il ritorno dei bimbi dalle colonie, 
rivendichiamo con forza che sia i>- 
sicaralo .1 tutti i b-.mbi d'Italia 
iniz.io felice dell’anno scolastico. 

Popoiarizziamo le rivendicazioni 
delle mamme italiane, invitiamole a 
mobilitarsi con manife'iazioni. con 
petiz.ioni alle autorità comunali. 


L’Oca ha vinto nuovamente 
dopo 4 anni i! Palio di Siena 


Festa nel rione di Fantebranda - 60.000 spettatori presenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |istituito dal ramni.., <i-,.a i hloccioiu 

- 'che '.liscia li suo casaho azzoppato 

SIENA. 16 — La generosa co - .itili ! nella prova elei giorni .-corsi e pro¬ 
na Miduzza che al iju.Io dello -cor-o !-,er.te s-o.o per onore di tirimi alla 
lugilo tinse per la contrada deìla’guida de. ;io;K>:nre Cimase ih. Lordi- 
Lupa c tornata alia •• Uloria por-! rie cl: chian*»ta ai canapi t>er la so¬ 
lando in gropjta r. tricoioie de: no-{concia partenza e i: seguente- leo¬ 
ne di Fomehranda Per ’« 53 'o'.taìcorno Montone. Girarla Drago \qul- 
:-a contrada c'eiroCA :.a conquistato ha Bruco Oca Onda Chiocciola 
il premio che r.e’. palio di Siena, Nicch'o 

spelta .il piti ione J Partenza m gruppo serralo poi 


K a.’.a presenza oi circa fiOOOO per¬ 


one il piu :orte è stato Albano, il 
un I fantino che ha fatto Càu.tare di gioia 
gli abitanti di 


Font Dinar., ia tornato, m 
I 


proviqc'aìi c nazionali perchè ad ot¬ 


tobre ogni bimbo con le -ur scar¬ 
pette nuove c ii i ao grembialino I ; - 

o b!u. paisà camminare ff-jAqui.a o 


tura vittoria oeh'Oc.. r;.-a|e 
a'. 2 luglio 1948 

I.a corsa e s-l.il a delle più emozio- 
nat.n anime a causa deha non va¬ 
lidità oei a pr;:;-n partenza che avo¬ 


li Montone prende la testa tallonato 
dal Nicchio clic riesce a superare lo 
tiv*. ersar.o a. primo giro e « scattare 
testa Ma Montone non molla 

in- 

irifatti;fine al «grondo giro dopo la curva 
|di S«n Martino gii si affianca e a fu¬ 
ria di nervate riesce a «cavalcare 11 
fantino aila curia de. ( osato prer. 
derido .a -e'!a invano che l’Oca ri¬ 


dila vittoria uopo quattro anni I- preda e Io incalza da presso 


j va M'to al’.me.irsi :e IO contrarie r/S -1 montando jxvsto su posto g:i A- alle 

spaile e ripete al suo: danni ia stessa 


bianco o blu. po^a camminare te- Aqut.a <V.i Nicchio Montone Onda, 
lice e sicuro verso nuovi orizzonti Giraffa Lrococr.o I: fantino del 
dischiusi per lui dalle maestre at- Bruco «tuie e s, ferisce: non pren- 
tcntc ed affettuose. derà n-ù parte a.’.a gara e viene so- 


Caccia al tesoro di Rommel 
lungo le coste delia Corsica 


flitamericana gnidi bri spedizione alla ricerca id battila 
dello « Afrika Karps », vaiatati ad oltre 308 mM di dollari 


prodezza Io stringe alla curve di 
Sen Martino e lo «u;,era al Casato 
trascinando «irl* propria scia anche 
l’Onda 

Il Montone termina al terzo posto 
seguito dBlI’Aqui’a. dalla Giraffa e 
dal Nicchio 

A. S. 


le nuove «Virginia 


In occasione de! ferragosto :1 Mo¬ 
nopolio tabacchi ha meteo m ven¬ 
dita :e nuove « Virginia * Ogni t.ar¬ 
chetto è di 20 pezzi e co«U» L 260 
Le sigarette hanno 11 bocchino di 
sughero e s*-r.o c<,rfez:cr.;--te con ta¬ 
bacchi nord: pregiati ed in part-Co- 
!are con ta - reinfa nriel'-’e 


PARIGI. 16 — Il panfilo • Ro-| Pt r 
many Mairi.. è .«aloatn da irifonr.azio'ii 

hes a!‘a ricerca dei ramoso Usor" 
del maTe?e:ano Erwm Pommel va¬ 
lutato oltre 3G0 m.Iiom d: dollari. 

Ha così inizio una spedizione ro¬ 
manzesca il cui obiettivo ha già 
colpito la fantasia d. molti awcn- 
tur eri ed esploratori II tesoro co¬ 
sì detto di Rommel sarebbe stato 
sepolto da un srtipno di membri 
riell'Afr.ka Knrp? al Comardo del 
fam">si maresciallo nazista 

La spedizione e finanziata da 
una ricca americana, la signora 
Ruth di New York. Ma es-a non 
è la ;ola. Strada facendo, oppure 
giunta al suo presunto luogo do¬ 
ve s: nasconderebbe il tesoro ella 
potrebbe avere qualche brutta sor¬ 
presa m qua 


e romanze-che e eonirastan- ! 

che - - - ! 


s* 


sono avvi- i 

cerante ultimamente s.i’j esistenza j- 
e rubicazior.c d- qtt**io tesoro. \. 
sono quelle fornite dal giornalista 
inglese John Godley. che avrebbe 
ottenuto l'ubicazione precisa del 
tesoro da ur.o «trs*o membro del- 
l'Afrika lèorps che avrebbe parte¬ 
cipato all'impresa d: occultamento 
del te-nro. o che comunque avreb¬ 
be avuto preziose indicazioni al 
riguardo. 

TI tesoro di Rommel sarebbe se¬ 
polto io una caverna della Corsica 
all’imboccatura del fiume GMo. a 
ud di Bastia. 


altre spedizion. 


tirai: sarebbero in corro e già 


Precipita ìr IngMiferra 
un aereo-icuola della RAF 


posto ! 

Una di queste «procioni «artbbe* 
dotata d: apparati di ricupero del-ÌLn aereo-acuo.» «Sella RAF e 
la nave * Artiglio -, !a nave jta- 
l : ana che tanta fama fe; acquistò 
col salvataggio dello • Egypt *- 


KING’S LYXN (Inghilterra ). 16 — 

precipi¬ 
tato nel presel <11 KtngS L>nn I «lue 
ivlitort che erano * bordo deirappa 
recchio si sono «ilvitt » 


Un barcaiolo malmenalo 
da marines ad Augusta 


AUGUSTI a 16 — n Uircaio.o Gue 
t&no Mo-cu/zb ha conosciuto di 
vicino .a brutalità oet fucilieri di 
marini americani, t quali -ono s: ar¬ 
cati In questi giorni ad Augusta da 
bordo deiie navi delia sesta flotsa 
amerlvana 

Tre « marine* » avevano noleggia 

10 sa barca de: Moscuzza per una gi¬ 
ta nei porto Al momento di pagare 
essi però si rifiutavano di compiere 

11 toro dotere e pcrcu.tevano hrutal 
mente il Moscuzza a co.pi di remo 
su: capo 

1) povero torcalo.o è stato Traspor¬ 
tato aK'oapedile <11 Sugu-ta dote I 
medici gli hanno applicato quattro 
punti a’, capo per suturare la ferita 
Dei tre eroi di que.-*a nuova av¬ 
ventura di sti'.e «*■ r,.-r> nessuna 
traccia. 


porti culturali con la repubblica 
popolare Ungherese. Nello stand 
sorto raccolti 170 disegni, densi di 
significato, pur nell’ingenuo trat- 
U-ggio e nel colore vergine di tec¬ 
nica e di virtuosismi. 

Particolarmente ammirati sono 
stati gli slands dell’UlSP e delle 
Donne democratiche, dell’ANPl e 
del Comitato dei Partigiani della 
Pace. Un successo particolare lo 
hu ottenuto l'ingoio d^i Moah, del 
Camerale allestito dai famosi co- 
strnttnri dei carri carnevaleschi 
mareggiai. 

Nonostante l'ostruzionismo alla 
festa da parte dell'Amministrazione 
d c. viareggina, la quale ha negato 
d permesso per la costruzione del 
villaggio deH'Xìnità in una zona 
Prò centrale, numerose, come ab¬ 
biamo ditto, sotto state le comi¬ 
tive de! lavoratori e dei compa¬ 
gni che per tutta la giornata si 
fi.no rpcati nel luogo della festa. 

Sr dn un Into l'ostruzionismo del- 
l’amministrazione comunale non ha 
permesso la costruzione del villag¬ 
gio in una zona più vicina al cen¬ 
tro di Viareggio, dall’altro ha por¬ 
tato la manifestn-inne nei quaTtie- 
ri più popolari dì Viareggio 

Infatti la festa ti è svolta nel¬ 
la pineta, in quella parte di Vio- 
Tegaio divisa dal resto della cit¬ 
tà dal canale Rvrlnmncca chiama¬ 
ta cnmvneircv’e Darsena F. in que¬ 
sta zona, lontana dal centro co- 
smonolitr *» rnovdnnn (li Viareggio 
dove la gente passa tutto il pe¬ 
rìodo dell'anno a lavorare nel can¬ 
tiere navale, nelle officine mecca¬ 
niche e nei piccoli laboratori. La 
Darsena è stata sempre la più a- 
vanzntn di Viareggio Antifascista 
r ri demooratirn e nroqressira oaqi 

T.a feria dell'Unità a Viareggio 
non poteva aver » un luogo più a- 
'tatto J comnanni e i lavora lori 
hanno, trovato in questa zona ima 
nuora Viarrnnin forse sconosciuta 
’r-, r’ i-ersn da incile destrittn nei 
- re-vìzi » mondani dei settimanali 
i rnfarnlm F’ sfato questo il pri¬ 
mo s’-e-errr, della testa rìnreagi- 
-a di rprto Panno provveduto i 
Comporre? con il loro mngnitlco 
"illnaci-o sorto tra le pittoresche 
-onUcrc delle ninrta di levante. 

TADDFO CONCA 


di 


Clamoroso scandalo 
scoppiato in Argentina 


BUENOS AIRES. 16 — Il giornale 
« Cronlta Popular a pubblicato a La 
Piata, capitale della provincia di Bue¬ 
nos Aires accusa oggi gli es funzio¬ 
nari di questa provincia di avere 


10 sotto forma di distribuzione 
pubblicità nd una catena di giornali 
Tra cui particolarmente c E) dia de la 
Piala * e « E1 Atlantico do bahla 
Bianca ». 

Fru I funzionari accusati figurano 

11 colonnello Domingo Mercante, ri¬ 
paralo all’estero, l'ex segretario del 
governo provinciale. Alberto Romano, 
attualmente arrestato, e l'ex ministro 
delie rinanzt della Drovlncla dr. Mi¬ 
guel Lopez. Francee. ricercato dalla 
polizln 


Bloccati da una tormenta 
suHa parete del «Capucin» 


MONT DORÈ - . 16 — Due giovani 
alpinisti che stavano effettuando 
l'ascensione dej < Capucin » nel pres¬ 
si dei Moni Dorè, sono rimasti bloc¬ 
cati su una piattaforma rocciosa di 
superficie inferiore ad un metro qua¬ 
drato nella notle di mercoledì e gio 
vedi Giovedì mattina, una squadra 
<11 soccorso è riuscita a trarli dal¬ 
l'Incomoda posizione. 



Il compagno Cacciatore 


teatro Augusto, con l’intervento 
dell’on. Di Vittorio. All’Augusteo 
converranno autorità e persona¬ 
lità del capoluogo e della provin¬ 
cia, nonché delegazioni di ope¬ 
rai delle fabbriche di tutto il 
salernitano delegazioni di iscitti 
ai partiti democratici, gruppi di 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. 

Dopo la cerimonia al teatro 
Augusteo le delegazioni raggiun 
geranno la necropoli di Brigna- 
no per rendere omaggio alla tom¬ 
ba di Luici Cacciatore. 


Manca l'acqua a Vienna 


VIENNA. tO — Il Municipio della 
città ha annunciato cho Vienna po¬ 
trebbe trovarsi dt fronte ad una si¬ 
tuazione Idrica catastrofica se 11 
consumo dell'acqua continuerà con 
l’uttuale ritmo. 

I due milioni di abitanti di Vien 
na hanno consumato Ieri 485 000 
metri cubi d’acqua. In confronto al 
normale uso di 1*0-200 mila metri 
cubi giornalieri. 

II Municipio, annunciando che le 
riserie sono pressoché esaurite, ha 
ammonito la popolazione che lo 
spreco dell’acqua 6arà punito con 
multe c anche con l’arresto. 


LE TRAGEDIE DALLA MISERIA 


Maciullati da un’esplosione 
quattro pescatori a Livorno 


Pescavano clandestinamente residuati bellici 


truffato circa 40 milioni di pesos 
Le truffe sarebbero state effettua-'no stati fermati per questo mo- 


LIVORNO, 16. — Una gravis¬ 
sima disgrazia in seguito alla 
quale si devono lamentare 4 
morti e 2 feriti gravissimi è av¬ 
venuta oggi nei pressi di Li¬ 
vorno 

Otto uomini, e cioè Guerrieri 
Silvano, di anni 21, Guerrieri 
Egisto, di anni 22, Pavoletti Um¬ 
berto, di anni 23, Dal Canto Ore¬ 
ste, di anni 25, Mazzoni Renato, 
di anni 33, Liberini Rolando, di 
anni 42, Lubrani Enrico, di an¬ 
ni 22, e Lotti Nemo, di anni 27, 
tutti da Livorno, si erano reca¬ 
ti, a bordo di una barca, alla 
■ Vegliala », fuori della diga cur¬ 
vilinea, allo scopo di recuperare 
clandestinamente del materiale 
ferroso. 

Con molta prudenza, per non 
essere scoperti dalla polizia, in 
quanto altre volte gli stessi era- 


tivo, si calavano in acqua e re¬ 
cuperavano un grosso proiettile. 
Quindi lasciavano la barca, ap¬ 
prestandosi a disinnescare l’or¬ 
digno sui gradini della Vegliata. 

Mentre stavano lavorandovi, 
una paurosa deflagrazione inve¬ 
stiva i disgraziati, tre dei quali 
e cioè il Pavoletti, il Guerrieri 
Silvano e il Guerrieri Egisto, ri¬ 
manevano orribilmente dilaniati 
e decedevano sul colpo, mentre 
il Da Canto e il Mazzoni, colpiti 
da schegge, riportavano gravi le¬ 
sioni in varie parti del corpo e 
venivano ricoverati all’ospedale 
con prognosi riservatissima. 

Il Liberini, il Lubrani e il 
Lotti sono rimasti illesi 

A tarda sera è deceduto allo 


ospedale anche il giovane Oreste 
Da Canto, 


NELLA RICORRENZA DEL 1. CENTENARIO DELL’EROICO SACRIFICIO 


Onoranze per i Martiri di Belfiore 

promosse dalla gioventù dì Maolova 


Il dramma della caverna 


(ConUnu&zione dalla prima 


ancora che venisse rese nota — in 
seguito ad un messaggio telefonico 
pervenuto allo speleologo Levy da 
gli uomini che si trovano sul fon¬ 
do della voragine. 

« Cosa dobbiamo fare della fede 
matrimoniale dt ‘Marcel? — ave¬ 
vano chferto questi ultimi — dob¬ 
biamo lasciargliela ql dito o to¬ 
gliergliela? 

«Toglietela e portatela con voi* 
era sfata la risposta *. 

Conclusa cosi l'avventura di Lou- 
ben», ha avuto Inizio quella dei 
quattro uomini che si erano calati 
accanto a lui nella voragine e che 
avrebbero dovuto ora risalire ver¬ 
so la vita. 

Affranti dalle paurose condizioni 
di esistenza della caverna, dopo es¬ 
sere rimasti giorno e volle a fian¬ 
co di Loubens — due di essi senza 
prender sonno da otto giorni — 
gli esploratori non hanno avuto 
per lungo tempo il cuore di af¬ 
frontare il viaggio di ritorno so¬ 
spesi allo stesso cavo la cui rot¬ 
tura è stata fatale al compagno. 
I.e operazioni di salvataggio sono 
state dunque rinviate, anche perchè 
il moschettone di ferro che guida¬ 
va il cavo lungo gli spigoli ta¬ 
glienti della roccia, è spezzato. 

Solo dopo dodici ore di sonno 
ristoratore, i quattro si decideva¬ 
no ad affrontare la sorte. 

Dopo aver reso l’estremo saluto 
alla salma dell’amico, gli speleo 
logi hanno recuperato una parte 
del materiale raccolto da Loubens 
presso lo sbocco del fiume sotter¬ 
raneo. E’ stato deciso di limitare 
a 10 chilogrammi il carico di cia¬ 
scuno dei quattro allo scopo di fa¬ 
cilitare le operazioni di recupero, 
che vengono effettuate per mez¬ 
zo di due cavi in modo che, in 
caso di rottura di uno essi l’altro 
possa assicurare l’incolumità del¬ 
la persona. 

Tra il materiale da salvare, ha 
la precedenza il prezioso cinegior¬ 
nale girato da Tazieff. 

Jacques Labcyrie inizia così la 
scalata. 

Su scale di corda agganciate ai 
fianchi della caverna si sono di¬ 
sposti fino al limite del possibile 
altri membri della spedizione, in¬ 
caricati di guidare il cavo: molte 
pulegge, infatti, sì sono rotte e la 
sottile corda d’acciaio potrebbe 
spezzarsi se urtasse contro le aguz¬ 
ze sporgenze della roccia. Sono le 
stesse scalette istallate due giorni 
fa da una squadra di giovani vio- 


nieri nella speranza di salvare 


Loubens. Esse scendono fino a due 
centoquindici metri sotto la super¬ 
ficie e la loro presenza rappresen¬ 
ta già un nuovo primato rispetto 
al vecchio record di discesa nel 
sottosuolo, che era di 135 metri. 

Centimetro per centimetro, con¬ 
trollando accuratamente le scale 
lungo le pareti viscide e sdruccio¬ 
levoli, Labeyrie muove verso la 
salvezza. Fuori, tra la pìccola fel¬ 
la che si assiepa davanti all’ingres¬ 
so della spelonca, è sua moglie, la 
signora Francesca Labeyrie che da 
otto giorni — quanti il marito ne 
ha trascorsi nell’oscurità della vo¬ 
ragine — reca sul volto le tracce 
di un’indicibile angoscia. Sono ccn 
lei la moglie del medico Maircy e 
i genitori di Tazieff. Il capo della 
spedizione, il belga Max Cosyns, 
non si stacca dal ricevitore del ca 
vo telefonico. 

L’ascensione si svolge con este¬ 
nuante lentezza. Alle 16,45, Labey- 


pacioa)) rie è ancora a quota 211, alle 17,25 
a quota 170. E ' la prima volta, do¬ 
po che il dottore è sceso /ino al 
corpo esanime di Loubens, che una 
vita umana è di nuovo affidata al 
sottile cavo d’acciaio. E’ già Sera 
quando, accolto da singhiozzi di 
gioia, l’esploratore appare sull'orlo 
dell’abisso. Il cavo aggancia quin¬ 
di, a 384 metri net sottosuolo, Ber¬ 
nard Occhialini. 

Si conclude così la prima fase 
del salvataggio. Betta da dire di 
ciò che accade fuori del tragico 
antro, lontano dall'attendamento 
dei Pirenei dove la spedizione si 
è accampata. 

Loubens, come abbiamo detto, c 
citato all’ordine del giorno della 
nazione. 

«• Animato da una passione viva 
e disinteressata — dice la citazione 
— egli non cessò sin dalla sua gio¬ 
vinezza di consacrare alla scienza 
le. sue più belle qualità di pensa¬ 
tore, di ricercatore e di coraggioso. 
Dopa numerose esplorazioni di ca¬ 
verne e pericolose discese, egli in¬ 
traprese, con alcuni valorosi com¬ 
pagni, nell’agosto del 1952 l’esplo¬ 
razione particolarmente pericolosa 
della voragine della Pierre Saint 
Martin, trovandovi gloriosa morte 
al servizio della scienza». 

» E• sfato vittima del suo ardi¬ 
mento » dice un telegramma del 
presidente Aurwl al capo della spe¬ 
dizione, il professor Cosyns, e alla 
famiglia delio scomparso, 

Lo speleologo morto lascia moglie 
e un figlio di nome Patrick. I com¬ 
ponenti la spedizione hanno deciso 
di recuperare tutta la documenta¬ 
zione fotografica, che è di grande 
valore, e, con la vendita costituire 
un fondo a beneficio del piccolo 
Patrick, che ora ha due anni. 

Tra le notizie di cui solo nei 
prossimi giorni si potrà accertare 
il fondamento, sono quelle relative 
alle cause della mortale caduta di 
Loubens. Cosyns,'infatti, nega che 
il cavo si sia rotto. Egli dichiara 
che la corda metallica era stata 
collaudata sotto uno sforzo di 1.100 
chilogrammi e che c«m tutta pro¬ 
babilità Loubens ha messo un pie¬ 
de in fallo precipitando con vio¬ 
lenza tale da schiantare i freni del 
verricello. Inoltre, il telefono dal 
fondo alla superficie non funzionò 
quasi mai e i cavi di sostegno 
sbattevano lontano dai corpi degli 
scienziati che si calavano nella vo¬ 
ragine. 

Sulla stampa, è diffusa oggi l’ac¬ 
cusa di deficienze tecniche e di 
inaccurata preparazione nell’orga¬ 
nizzazione della spedizione. In pro¬ 
posito, la polizia ha iniziato un’in¬ 
chiesta. 


LEGGETE 

e DIFFONDETE 


Rinascita 


RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA lfM.tA*4A 


Direttore; Palmiro Togliatti 
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Un libro è il miglior regalo per 
le vacanze dei vostri bambini 


ALDO SCAGNETTI ha 
scritto por i vostri ragazzi 
la garbato avventura di 
due gattine che dalie Alpi 
giungono a Roma dopo 
un infinità di peripezie 


ALDO SCAGNETTI 


L'ANNO 

DELLA 

GRANDE NEVE 


sdizioni di Cultura Sociale 


Otto tavole fuori testo di 
D. Purificato - 135 pag. L 350 
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causa di Emorroidi 


MANTOVA. 16. — Si è costituito 


in questi giorni, per Iniziativa del¬ 
l’Unione Goliardica Mantovana. II 
Comitato Giovanile per le celebra¬ 
zioni centenarie dei Martiri di Bel¬ 
fiore. che si rende promotore di un 
Raduno Nazionale delia gioventù Ita¬ 
liana che si terrà a Mantova T. 5 
ottobre. 

ecco li testo deir&ppeiio rivolto 
dairCGM a tutta la gioventù d’Ita¬ 
lia: 

«Studenti e giovani d'Italia! 

particolare solennità assumono 
quest anno le cerimonie celebrati re 
de; Martiri di Belfiore nella ricorren¬ 
za dei primo centenario dei toro eroi¬ 
co sacrificio 

In qu«*ta occasione l'Unione Go¬ 
liardica Mantovana, interprete redo¬ 
le del sentimenti di amor Patrio che 
sempre hanno animato gli studenti 
a particolarmente sensibile all’Istan¬ 
za di fraternità che dal cippo degli 
eroi si diffonde verso tutti gli Ita¬ 
liani. rivolge un appello agli stu¬ 
denti e al giovani d’Italia, affinchè 
vogliano ritrovarsi uniti a Belfiore 
nei giorni delle celebrazioni'. 

, Tutto 11 nostro glorioso Risorgimen¬ 


to. dalle prime sanguinose ribellioni « non vi siano più popoli oppressi 


au’oppressore. alle grandi guerre per nè oppressori >. 
l’Indipendenza fino alla completa il- Ha avuto luogo 


berazlone e unità d'Italia, sarà cele¬ 
brato intorno a quel cippo che rac¬ 
chiude un secolo di storia gloriola el 
sul quale molte generazioni di ita¬ 
liani alimentarono *a fiamme del lo¬ 
ro amore per la Patria, anche nei 
più oscuri momenti. 

Studenti e' giovani d'Italia! 

In questa ricorrenza storica suite 
presenti a Belfiore! Sospendete un 
attimo Io studio e il tavoro, venite 
dagli Atenei, dalle officine, dal cam¬ 
pi. guidati dal nobile Ideale dell'amo¬ 
re verso la nostra terra. Ideale che 
più di un secolo fa condusse pro¬ 
fessori. studenti, operai ad Immo¬ 
tarsi a Curtatone e Montanara. 

Studenti e giovani d'Italia! 

A Voi gli studenti mantovani, or¬ 
gogliosi di essere gli eredi e ^ cu¬ 
stodi della memoria del man fri di 
questa nostra terra, rivologno l'invi¬ 
to per un pellegrinaggio nazionale 
della gioventù italiana che riaffermi 


successi vmmente 
la riunione del rappresentanti del 
movimenti giovanili cittadini, t qua¬ 
li dopo Bver proceduto alla nomi¬ 
na di un apposito Comitato Diretti¬ 
vo hanno diramato 11 seguente co 
m unicato: 

«Rispondendo a quest* appello, • 
per celebrare degnamente le gesta e- 
roiche di questi martiri e di tutti 
coloro che sa erri ficaro no la loro vita 
per la Patria, la gioventù di tutta 
Italia, tutti i movimenti giovanili, 
le associazioni di ogni parte politi¬ 
ca. in ogni scuola in ogni officina 
villaggio e paese promuovano tncon 
tri di giovani per rievocare quel mar¬ 
tirio affinchè, attorno alla bandiera 
nazionale si rinnovi l’Impegno con¬ 
corde di tutta la gioventù a difende¬ 
re l’indipendenza e la pace «iella !*- 
tria 

Il 5 ottobre prossimo da «igni pae¬ 
se e villaggio d'Italia si ritrovi a 
fiore tutu la gioventù italiana per 


sul cippo di Belfiore la fedeltà agli rinnovare solennemente nel grande 
ideali per 1 quali essi morirono, e Raduno Nazionale la eoa fede nella 
l’impegno a fai 61 che per l’avvenire Patria ». 


FATE LKOOCRI 
DIFFONDETE 

AFFI OOETE 


Le emorroidi sono dovute ella dila¬ 
tazione delle vene varicose neirinta- 
stino retto, spesso aggravate da eU- 

L'UNGUENTO PONTEN renna 11 

dolore e llrrft azione nella forma 
unto esterne che interne di questo 
tormentoso disturbo 
In tutta la Farmacia. 
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NOTIZIE 


CON UNA NOTA Al GOVERNI INGLESE, FRANCESE E AMERICANO 


L’URSS replica agli occidentali 

sul “trattato abbreviato» con l’Austria 


Il progetto degli atlantici non garantisce Vindipendenza austriaca - L’URSS 
pronta a concludere un trattato conforme agli impegni internazionali 


MOSCA. 18 — L'URSS ha Inviato 
giovedì al governi dello tre potenze 
occidentali una nota di risposta alle 
proposto avanzato dal tre pae«l per 
un « trattato abbreviato » con l’AU- 
etrla. La nota sovietica Inizia rifa¬ 
cendoci alla dichiarazione eull’Au- 
6 trla, adottata a Mosca dal ministri 
degli Esteri dell’URSS, degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, ed ac¬ 
cettata dalla Francia, con la quale 

I governi del quattro paesi afferma¬ 
vano di volere « vedere ristabilita 
un’Austria Ubera o Indipendente ». 

II governo sovietico ricorda quindi 
le decisioni della Conferenza di Fot- 
edam eull’Austrla, in conformità con 
le quali la conferenza del quattro 
ministri degli Esteri, tenuta nel di¬ 
cembre 1940 u New York deciso di 



Andrei Vlsclnskl, Ministro degli 
Esteri deirU.R.S.S. 


procedere alla stipulazione di un 
trattato di Stato con l’Austria, e 
quella di Parigi, del giugno 1049 con¬ 
cordò alcune importanti decisioni po¬ 
litiche ed economiche attinenti la 
Austria. '• 

Su queste basi venne raggiunto 
l'accordo per un progetto di tratta¬ 
to di stato, con la sola esclusione 
di alcuni articoli. 

« Il Governo sovietico — prosegue 
la nota — ha ripetutamente propo¬ 
sto Che gli articoli del progetto di 
trattato di stato con l'Auetria rima 
stl sui tappeto fossero discussi, e 
venisse effettuato simultaneamente 
un controllo in tutte le zone del¬ 
l’Austria suU’ademplmento, da par¬ 
te del Governo austriaco, delle de¬ 
cisioni quadripartite sulla smllltarlz 
zaztone e la denazificazione dell'Au 
stria sarebbe stato conforme al com¬ 
pito di ristabilire un’Austria Indi- 
pendente e democratica ». 

c Nello stesso tempo, il Govern 
sovietico rilevò più volte che, a cau 
sa delle circostanze sorte, è Impos 
sibilo Ignorare, nell’esamlnare il trat¬ 
tato con l’Austria, la questione del¬ 
la non osservanza degli accordi In¬ 
temazionali conclusi fra l’URSS, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e lo 
Francia, ed accennò alla non osser¬ 
vanza delle clausole del trattato di 
pace con l'Italia riguardanti Trieste 
Quando si constata che per diversi 
anni gli obblighi Internazionali as 
sunti dal aovernl delle tre Potenze 
nel confronti di Trieste rimangono 
Inadempiuti, non può esservi ga¬ 
ranzia che la stessa sorte non toc¬ 
chi pure al trattato con l’Austria » 

< I Governi degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna e della Francia 
hanno sistematicamente respinto le 
suddette proposte del Governo sovie¬ 
tico, volte a completare la prepara¬ 
zione del trattato con l'Austria. Per¬ 
tanto, la responsabilità della situa¬ 
zione sorta nel confronti della pre¬ 
parazione del progetto di trattato 
austriaco ricade completamente sul 
Governi degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia». 

« Attualmente — dice ancora la 
nota sovietica — 11 Governo degli 
8 tati Uniti, coma pure quelli della 
Gran Bretagna e della Francia cer¬ 
cando di evitare la conclusione di 
un trattato di stato con l’Austria 
sulla base del principi precedente¬ 
mente concordati dal Governi delle 
quattro Potenza, avanza la proposta 
di discutere 11 nuovo progetto di co¬ 
siddetto ctrattato abbreviato» per 
l’AUstri*. da casi preparato ma non 
esaminato dal rappresentanti delle 


quattro Potenze e non conforme con 
raccordo di Potsdam. Pertanto, essi 
ptunuo cercando di bostituire il trat¬ 
tato di stato con l'Austria, volto ad 
assicurare l’osservanza del summen¬ 
zionati accordi Internazionali ed 11 
ristabilimento di un’Austria Indipen¬ 
dente e democratica, con 11 cosiddet¬ 
to « trattato abbreviato », 

La nota dell’URSS esamina quindi 
analiticamente 11 progetto di « trat¬ 
tato abbreviato » rilevando che esso 
« non prevede 11 diritto del popolo 
austriaco di eleggere liberamente 11 
suo governo, sulla baso del suffra¬ 
gio universale ed eguale, a scrutinio 
segreto » diritto Invece pienamente 
garantito nel progetto di trattato 
concordato dalle quattro potenze, al¬ 
l’articolo 8, Il progetto occidentale, 
inoltre « non contempla misure tali 
che garantiscano la libera attività 
del i>artIU e dello organizzazioni de¬ 
mocratiche e che Impediscono resi¬ 
stenza In Austria di organizzazioni 
ostili alla democrazia ed alla causa 
della pace », misure esplicitamente 
previste. Invece, agli articoli 7 e 9 del 
progetto di trattato concordato. 

Infine, Il progetto di « trattato ab¬ 
breviato », contrariamente a quello 
concordato, tace sul diritto dell’Au¬ 
stria ad avere le proprie forze arma¬ 
to nazionali necessarie alla difeso 
del paese. Per questi motivi, la nota 
dichiara che 11 progetto occidentale 
«non è affatto conforme al fcompltl 
della restaurazione di un'Austria li¬ 
bera, Ìndipendente e democratica, 
prcolamatl nella suddetta dichiara¬ 
zione quadripartita suU’Austria e ohe 
trovano espressione nelle decisioni 
di Potsdam, come pure negli altri 
accordi quadripartiti concernenti 
l'Austria. E’ tuttavia Indubbio che 
Il mancato adempimento del suddet¬ 
ti accordi Internazionali pregludfcu 
seriamente la restaurazione di una 
Austria libera. Indipendente e de¬ 
mocratica ». 

La nota sovietica conclude quin¬ 
di affermando che il Governo sovie¬ 
tico è pronto a -portaro a termine la 
preparazione di un trattato confor¬ 
me agli accordi internazionali, ma 
che esso desidera stabilire. In via 
preliminare se 1 tre governi occi¬ 
dentali siano disposti a ritirare la 
loro proposta di « trattato abbre¬ 
viato », che « non può condurre al¬ 
la restaurasi Q ne di uno Stato au¬ 
striaco veramente Indipendente e 
democratico e non corrisponde agli 
accordi quadripartiti esistenti ». 


Cercano un tesoro 
e scoprono un cimitero 


PALMI. 16 — Un agricoltore, 
certe Infantino, aiutato da cin¬ 
que suoi amici, acquistò tempo 
fa uri appezzamento di terreno 
nei pressi della chiesa di S. Ma¬ 
ria di Alto Mare a Taurianova 


con l’asserllo scopo di costruir¬ 
vi un pozzo, ma con la nascosta 
speranza, invece, di scoprire un 
tesoro che vi sarebbe stato se¬ 
polto circa’ mille anni or sono 
da una certa « Donna Canfora « 
Come riferisce una antica leg¬ 
genda pastorale, « Donna Can¬ 
fora » sarebbe stata poi rapita 
dai turchi, ai quali non volle mai 
rivelare il luogo ove il tesoro 
era stnto seppellito. ■ 

Infantino ed i suoi collabora¬ 
tori. invece di trovare il tesoro, 
hanno scoperto a circa due me 
tri e cinquanta di profondità, un 
loculo’ altro tre metri, lungo ot¬ 
to e largo sette, contenente al 
cune nicchie con resti di ossa 
umane, e qualche affresco, 

II luogo, che è sorvegliato dalla 
forza pubblica sarà visitato lu¬ 
nedi mattina dal sovraintentende 
alle belle arti, incaricato di sta¬ 
bilire se si tratti di una cripta 
paleo- cristiana o di un cripta 
cimitero sotterraneo di scarsa 
importanza. 



Partono 600 giovani licenziati da una scuola delle « Riserve del Lavoro » di Mosca. Sì recano a lavo¬ 
rare ed a continuare gli studi presso i cantieri di costruzione del canale turemeno. Essi cantano la 
canzone dei futuri operai: « Passeranno gli anni — e il popolo lavoratore sovietico — chiamerà le no¬ 
stro mani, — le nostre giovani mani — le man) d’oro ». — 


Due intere regioni dell’Inghilterra 


devastate da paurose alluvioni 


Un fiume cambia corso e sommerge la città di Lynton — Lynmouth allagata — Accertata la morte 
di undici persone mentre mancano notizie di altre treniacinque — Centinaia di senza letto e danni 


LONDRA, 1G. — Uno paurosa 


inondazione, provocata dalle conti 
nue piogge si è abbattuta sul Da- 
von c sul Somerset, nell’Inghilter¬ 
ra sud-occidentale, colpendo in par¬ 
ticolare le città costiere di Lynton 
e Lynmouth, sul canale di Bristol, 
provocando un forte numero di 
vittime e obbligando alcune mi¬ 
gliaia di persone ad abbandonare 
le loro abitazioni. 

I primi dati raccolti parlano di 
unidicl annegati, di 35 persone man¬ 
canti, di un migliaio di senza tetto 
e di danni per molte migliale di 
sterline, tragico bilancio che fa di 
questa la più disastrosa inondazio¬ 
ne che si sia vericata in Inghilter¬ 
ra negli ultimi 30 anni. 

Reparti di truppa, agenti di po¬ 
lizia, autorità e volontari lavora¬ 
no senza posa per fronteggiare la 
situazione, particolarmente difficile 
nelle vallate dei fiumi Exe e Barle. 

Particolarmente disastrosa è sta¬ 


ta la piena del fiume Lyn, il quale 


fino a ieri si gettava nel canale 
di Bristol coriendo tra le due città 
costiere « gemelle » di Lynton e 
Lynmouth. Esso ha ora mutato 
corso e raggiunge il mare attra¬ 
versando l’abitato di Lynton. men¬ 
tre anche Lynmouth è compieta- 
mente Inondata da una dozzina di 
piccoli fiumi che hanno rotto gii 
argini e riversato le loro ncque 
sulla ridente cittadina di villeg¬ 
giatura. 

Una enorme valanga di acqua 
e di fango è scesa nella notte, tra¬ 
scinando con sè enormi massi di 
un peso fino a dieci tonnellate, e 
colpendo con la forza di un ariete 
la cittadina. Una parte degli edifi¬ 
ci è stata spazzata via, mentre la 
maggior parte delle case rimaste 
sembrano esser state sottoposte ad 
un violento bombardamento. 

Molti alberghi in riva al mare 
sono crollati sotto l’impeto delie 


Altri duecento prigionieri 

liberati dal governo di Ho Ci Min 


« Saremo con voi nella lotta per la difesa del Viet Nam e per la liberazione del Nord Africa 
dal giogo imperialista » dichiara un rappresentante degli ex prigionieri oriundi dall’Africa 


SCIANGAI, 16. — L’Agenzia 
di notizie vietnamita informa 
che il Governo della Repubblica 
democratica del Viet Nam, con 
tinuando la sua polìtica di indul¬ 
genza verso i prigionieri di 
guerra , ne ha rilasciati altri 
200, di origine europea ed afri¬ 
cana. 

Durante la cerimonia svoltasi 
per l'occasione nella provincia 
di Bak Ciang, con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti della 
popolazione locale, il sergente 
Dupois, prigioniero di guerra 
francese, ha detto: 

«Dalia nostra cattura, è per 
noi apparso sempre più evidente 
che il popolo vietnamita sta 
combattendo per una giusta cau¬ 
sa, per la sua indipendenza e 
libertà, mentre noi siamo sol¬ 
tanto dei mercenari, che combat¬ 
tono per gli interessi di aggres¬ 
sori insensati. - 

Noi abbiamo commesso molti 
crimini contro il popolo vietna¬ 
mita. Ma quando siamo stati 


Rapina all’americana 

In una banca di Francoforle 


be perette tesse e tu terzi franante ferita dal bari iti, per 
eeqÉstirc n tettiti < SU «irete, pari a pece pi i 100.800 tre 


FRANCOFORTE, 16. — Tre 


banditi mascherati e armati di mi¬ 
tra hanno assalito oggi un ufficio 
di cambi a Bockenbeim, alla pe¬ 
riferia di Francoforte. I banditi 
hanno fatto irruzione nel Salone 
centrale della Banca sparando al 
l'impazzata. Due persone sono ri¬ 
maste uccise ed una terza grave¬ 
mente ferite. 

Approfittando del panico dei 
presenti, uno dei criminali è sal¬ 
tato al di là degli sportelli si è av¬ 
vicinato alla cassa e si impadroni¬ 
to di tremila marchi. I tre aggres¬ 
sori Mi sono quindi allontanati fug¬ 
gendo a bordo di una automobi¬ 
le « Volkswagen di colore gri¬ 
gio, che sostava dinanzi alla porta. 

Appena mezz'ora dopo l’aggres¬ 
sione, è stato tratto in arresto uno 
dei tre rapinatori. Si tratta di 
cerio Rodali Kirchncr, di 27 anni. 

Kirdmer ha fatto il nome dei 
suoi compagni: Georg Maiss di 27, 
anni e Karl Maikranx, di 24 anni,! 
ambedue domiciliati a Francofor-l 


tc. Sembra che ora i due fuggitivi 


si siano rifugiati in un quartiere 
periferico dì Francoforle, dal qua¬ 
le sarà molto difficile per essi al¬ 
lontanarsi. La macchina servita per 
la rapina è stata già ritrovata. 

In serata si è appreso che la cri¬ 
minale impresa ha fruttato ben po¬ 
co ai suoi autori. Essi, infatti, sen 
za accorgersi di un pacco di ban¬ 
conote ammontante a 30.000 mar 
chi, hanno preso nella Banca sol 
tanto 3.000 marchi, ma 2.100 sono 
caduti loro di mano nella fuga. E' 
dunque per meno di mille marchi 
(poco più di 109 mila lire) che due 
persone sono rimaste uccise ed 
un’altra sì trova in fin di vita. 


OLIA 


catturati, siano stati trattati con 
indulgenza, per cui ci siamo pen¬ 
titi dei nostri passati delitti ». 

Dupois ha giurato di dire la 
verità ai soldati dell’Esercito co¬ 
loniale francese. 

A nome dei prigionieri di guer¬ 
ra rilasciati, oriundi dell'Africa, 
il tenente Sheriff ha espresso ri- 
conoscenza per il Presidente Ho 
Ci-min per II Governo ed il po 
polo vietnamita. Egli ha detto: 

« Domani lasciamo il territorio 
del Viet Nam ed i nostri cari 
amici vietnamiti. Sentiamo, tut¬ 
tavia, che saremo sempre con 
voi nella lotta per la difesa del 
Viet Nam e per la liberazione 
del nostro Nord-Africa dal gio¬ 
go imperialista ». 

Dal 1951 il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
Nam ha rilasciato 648 prigionie¬ 
ri di guerra. 


della cosa affittava le donne da 50 
a 500 dollari per notte. Neil’tmi- 
zione sarebbero stati trovati anche 
del fucili e et dice delle fanciulle di 
dieci anni, inoltre la, gang sarebbe 
Implicata nello spaccio della ma- 
rljana e di altri -stupefacenti. 


Secca smeliti di Di Stefano 
alle fantasìe della stampa USA 


MOSCA, 16 — L'ambasciatore Ita¬ 
liano Mario Di Stefano ha oggi smen¬ 
tito recisamente le notizie apparse 
culla stampa americana, contenenti 
delle sue pratese dichiarazioni circa 
i colloqui svoltisi tra Pietro Nennl e 
Il Maresciallo Stalin a proposito del 
problema tedesco. DI Stefano ha defi¬ 
nito tali notizie deus pure invlnzio- 
nl e distorsioni della relatà, aggiun¬ 
gendo di non aver mal fatto tali di¬ 
chiarazioni e di Ignorare la loro 
fonte. 

L’ara base la terre Italiano ha afferma- 
to quindi di essersi Incontrato a Mo¬ 
sca con Kenni e di aver parlato OoQ 
lui del problemi europei In generale, 
ma ha tenuto a precisare che II leader 
del PSt non gli ha riferito li pensie¬ 
ro di Sulin sulla Germania. 


Ur ereditiere arrestato 
per la «tratta dette Marte» 


in tutte le 'farmacie 


NEW YORK. 18. — Una formazio¬ 
ne di polizia speciale ha compiuto 
nella notte la più grande irruzione 
che si ricordi nel campo delle re¬ 
pressioni contro la prostituzione 
dal tempo di Lucky Luciano. 

Uno del giovani più noti e ma¬ 
glio considerati della società ame¬ 
ricana, erede di una Immensa for¬ 
tuna basata suU’lndustria della 
margarina, certo F. « Mlckey » Jelke 
di 22 anni è stato arrestato a con 
lui alcune altre persone e sette del¬ 
le più beile modelle e Mirici di 
varietà di New Torte. 

L’organizzazione che teneva le fila 


Crisi alimentare 
in Jugoslavia 


TRIESTE, 16. — Una gravissima 
crisi alimentare, secondo quanto si 
apprendo da Belgrado, ha colpi¬ 
to la Jugoslavia. La portata della 
crisi ha indotto Tito a convocare 
una sessione straordinaria del suo 
consiglio economico nella residen¬ 
za estiva di Bled. 

I consiglieri del dittatore, al ter¬ 
mine della loro seduta, hanno e- 
manato u n editto che proibisce la 
esportazione di cereali, granaglie, 
bestiame, viveri. Sono questi j pro¬ 
dotti esportando i quali la Jugo¬ 
slavia contava di pagare le forni- 


acque. L’antica torre di Lynmouth 
è stata spazzata via e tutte le im¬ 
barcazioni che si trovavano in por¬ 
to hanno rotto gli ormeggi e sono 
state trascinate in '*àlto mare. 

Stasela la inondazione si è riti¬ 
rata un po’, lasciando tuttavia l’in¬ 
tera città ancora allagata. Truppe 
britanniche e reparti di emergenza 
hanno trasportato diverse tonnel¬ 
late di acqua potabile in citta per 
sopperire alla rottura degli acque¬ 
dotti. 

Le truppe hanno impiegalo jeeps 
anfibie ed hanno gettato ponti di 
fortuna attraverso le acque per 
raggiungere la località e per trar¬ 
re In salvo coloro che erano rima¬ 
sti prigionieri delle acque agli ul¬ 
timi piani delle case ancora in 
piedi. 

li compito più importante dei 
reparti militari è quel'o di costrui¬ 
re nelle zone inondate ponti di 
fortuna che permettano di recare 
soccorso ai centri minacciati. Le 
comunicazioni, in molte zone, sono 
difficili anche perchè i cavi tele¬ 
fonici sono stati resi inservibili. 
Per questo si è reso neces=arÌo lo 
impiego di apparecchi radio por¬ 
tatili per coordinare le operazioni 
di soccorso. 

Oltre a Lynton e Lynmouth. an¬ 
che le città di Dulverton. Brendon. 
Tiverton, Exwick. Barbrook, Fil- 
leigh, Combe Martin, Paracombe e 
South Molton hanno subito gravi 
danni. 

Nelle campagne, inondate per 
migliaia e migliaia di ettari, mol¬ 
tissimi alberi sono stati sradicati 
dalia violenza delle acque e cosi 
pure innumerevoli pali telegrafici 
e telefonici. Molte case sono crol¬ 
late. 

La lista dei morti accertati com¬ 
prende anche tre « giovani esplo¬ 
ratori ». annegati in seguito all’in¬ 
vestimento della loro tenda da 
parte delle acque in una località 
prossima alla costa. 

Un vecchio di 61 anni è stato in¬ 
vestito dalla violenza delle acque 
ed è annegato nel villaggio di Par- 
racombe, distante sei chilometri da 
Lynton. Altri tre corpi di persone 
annegate sono stati rinvenuti nel¬ 
le acque di un torrente e un ra¬ 
gazzo di sette anni è annegato a 
Pottingtown. 


si. Pentitosi però del gesto complu 
to chiedeva aiuto. Soccorso dui per¬ 
donate dell'albergo, veniva ricoverato 
In ospedale dove 1 sunitarl riusci¬ 
vano a frenare remorrugia. Le sue 
condizioni non sono gravi. 

Un caso slmile si è verificato e 
Taranto, dove tale Rosa Romano 
27enne dopo aver litigato col pro¬ 
prio merito, per motivi ds interessi, 
presa da ^conforto. usciva di cosa 
e si gettava in mare. Ma appena in 
acqua la donna cominciava a gri¬ 
dare Invocando atuto. Un pescato¬ 
re. tale Conte Antonio, che si tro¬ 
vava nelle vicinanze con una barca 
accorreva In suo aiuto riuscendo » 
trarla In salvo 


Tentano di uccidersi 
ci ripensano 


ma. 


Un suddito statunitense. Giorgio 
Maletls Tabu!, di anni 64. residente 
a Washington, ha tentato Ieri di 


suddarsi a Bari, in un albergo cit- 
ture necesArie alle sue industrie, tedino, tagliandosi le vene dei pòi- 


IL MISTERO DEI DRUMMOND 


Sabeille cerca romicida 
Ira la lolla alla liera 


PEYRUIS. 16. — Nella notte 
di lunedi la polizia procederà ad 
una ricostruzione, sul luogo, del¬ 
l’assassinio di Sir Jack Drum- 
mond. della moglie e della figlia. 

L’ispettore Sabeille, incaricato 
dell’inchiesta, ha dichiarato a 
questo proposito: « Voglio immer¬ 
germi nell’atmosfera di quella 
notte. Voglio porre i testimoni 
nelle posizioni in cui si trova¬ 
vano allorché videro gente che 
passava sulla strada o udirono 
grida o spari. Il mio scopo è di 
vedere e sentire e cercare dì 
assimilare la mentalità dell’assas¬ 
sino e rendermi conto delle sue 
reazioni nella speranza di iden¬ 
tificarlo con sicurezza. Non sa¬ 
rebbe la prima volta che ciò ac¬ 
cade ». 

Da ieri sèra l’ispettore e i cin¬ 
que detective* alle sue dipenden¬ 
ze si mescolano alla folla che 
partecipa alla fiera di S. Rocco, 
santo protettore dì Peyruis. Essi 
si recano nei locali pubblici e 
presso i baracconi della fiera te¬ 


nendo occhi ed orecchie bene 
aperti per cercare di cogliere 
qualsiasi indizio che possa per¬ 
mettere loro di scoprire l’assas¬ 
sino, dato che sono sempre con¬ 
vinti che si tratti di un abitante 
del luogo. La fiera dura tre 
giorni. 


Estrazioni del Lotto 
del 16 agosto 1952 


BARI 38 

CAGLIARI 44 
FIRENZE 65 
GENOVA 67 
MILANO 76 
NAPOLI 46 
PALERMO 56 
ROMA 78 
TORINO 39 
VENEZIA 12 
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29 

46 

15 

35 

24 

46 

7 

86 

38 


45 74 
5 21 

44 3 
66 69 
66 79 
47 38 

45 65 
86 16 

46 49 
2 96 


83 

7J 

11 

18 

64 

48 

35 

69 

14 

34 


«LA CABALA» 

AUGURA AGII AFFEZIONATI « CA- 
BAUSTI» BUONE FERIE E COSPI¬ 
CUE VINCITE. 



FIERA DEL 
LEVANTE 


BARI 

6-24 SETTEM 


CAMPIONARIA 

INTERNI AZIONALE 



A 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


ESTINTORI 

MUTI 

FIRENZE 

hóf ek/Sff€k 3S‘- UfifìSi 
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non puoi dormire co* 


MAL DI 
DENTI 

ale 




IN OQNI FARMACIA 


E FIUMI A 


Sono giunti ad otto 
i morti di Lilla 


LILLA, 16. — Altri due morti 

hanno portato ad otto 11 totale del¬ 
le vittime dello scoppio di unì mi 
ni era di oarbone presso Lilla avve¬ 
nuto martedì scorso. Tre uomini 
sono morti subito e 17 altri sono 
rimasti ustionati Gli altri sono mor¬ 
ti all’n«b*dale riel giorni successivi 


PIETRO INCKAIl 


Direttore 


Piero Clementi — Vicedlrettnre rwrc 


Stabilimento Tipografico U E.S.1SA 
ROMA - Via IV Novembre 146 


AFFERMO tn modo assoluto che 
1 cinti SENZA COMPRESSORI ea 
altri tipi di brachieri, venduti as 
persone inesperte non sono conten- 
tlvi e fanno Ingrandire le varie for¬ 
me di ERNIE Tali apparecchi Ina¬ 
datti. procurano dolori addomina¬ 
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO Ogru con¬ 
traria affermazione non duò' mi¬ 
rare che a sorprendere a buona 
fede dei sofferenti 

Ch* fa uso di tali brachieri è In¬ 
vitato a venire nei mio gabinetto 
anche accompagnato da un Medi¬ 
co. e gratuitamente dimostrerò la 
INUTILITÀ* del suddetti appa¬ 
recchi 

SI confezionano VENTRIERE 
SPBCL4LI «u misura per RENE 
MOBILE. PTOSI-GASTRICA e DE 
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura. 

Ori. UMIDO BARTOLOZZI 

Piazze Sente Merla Maggiore 12 
ROMA — Telefono! 404-907 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


• > 


mllli hi l vi. 


A APPROFITTATE! Grand.o5i straditi Mobili 
lutto si le limu e produrli»* Ionie. Pimi 
dillordii.fi. !li»:me f&ctiiUi'.oni pagamenti 
Mini-Gt-ci'ano-Mwuio . bipoli thiau 23S 


TRAVI le no bussole term-^ilifii {ncstte por- 
loDciol ciuccili r.mjhiere tindoast. Ap? »- 
nuora (U 1017 


23) 


ARTIGIANATO 


L 10 


UNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL VO¬ 
STRO SERVIZIO. Putii:» eleurua dell'orulo- 
Jio. maxima garam.a. tarlile minime. Vasi s- 
-ctuo aivuriimenlo e,niur.oi per oro Imi i. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE OROLOGI (di Alberto 
Sogno) Secondo Tratto Vi» Tre Cannelle. 20. 

u;>5 


26) OFFERTE IMPIEGO 


ASSEGNA DOMICILIO laiorauor.e 
dotti cartotecatea Metercar. Casefla Postai* 
22. Torino 9224 


propri pro¬ 
sila * 
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ANNUNZI SANITARI 


IIOliOH 


STRONI 


DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel. $4.301 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 

orario: 9-13: 18-19: Festive IS-IS 
Pla/z» Indipendenze l (Stazione) 


Dott. BELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 


Via Arenula. 29 int 1 . 6-13, 1630 


■ ori uh 


ALFREDO STO0N 

VENE VARICOSE 


VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza del Popolo) 
relet. 81-929 - Or* 8-28 - Festivi 8-13 
Decr Pref N 2J541 del 7 lu«Ur IM52 


LA NUOVA MOTOLEGGERA PER TUTTI 


py CATTO 



MOTORE « « t m| rt 

ero* fohole la tosta 
Cilindrala 49 cm* 

Caratato a 3 velocità 
eoa co rami do a pedala 
TELAIO di grand# robustezza 
elastica integrala 


VENDITE RATEALI 


LITRO DI BENZINA 

per 90 Km. -j® 
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flapiego 

di fttsokl «rl|lssli 
DUCATI 
lo « < oo «lo — 

«•I Vostro «mala 



COnDSSIORAlio : UVETTA 


Vi» Arenata) Telefono; 
MASSIMI FACILITAZIONI RATEALI DI PAGAMENTO 


544-845 
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